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ALLEGATO AL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE GESTIONE E CONTROLLO EX D.LGS.231/2001 

 

PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE e PER LA TRASPARENZA 

 

 

PREMESSA 

 

Il Consiglio di Amministrazione di Alto Trevigiano Servizi (in seguito ATS), con delibera n. 033 del 22/03/2023 
ha approvato il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione ed il Piano per Trasparenza 2023-2025 e 
ratifica la Relazione annuale 2022 dell’RPCT, già pubblicata in società trasparente entro i termini di Legge. 

Il presente documento aggiorna i Piani in un unico documento, in base alle modifiche normative intervenute 
ed al fatto che Alto Trevigiano Servizi S.p.A. è “società quotata” ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. p), del D.Lgs. 
175/2016, avendo emesso strumenti finanziari quotati su mercati regolamentati in condizioni di continuità nel 
corso del tempo a partire dal dicembre 2015, in associazione con la Società Viveracqua. 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

La legge n.190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione." stabilisce che ciascuna amministrazione pubblica nomini un proprio Responsabile 
della prevenzione della corruzione (RPC) e adotti un piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (articolo 
1, comma 6). 

 

Il D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” stabilisce che ciascuna 
Amministrazione nomini un responsabile alla trasparenza e che adotti un piano Triennale per la Trasparenza. 

 

Con Determinazione nr. 8 del 17 Giugno 2015, l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha pubblicato le «Linee 

guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle 
società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 
economici» 

 

Il decreto legislativo 97/2016, di modifica del Dlgs 33/2013 recante il riordino della disciplina in materia di 
trasparenza nelle Pubbliche amministrazioni, ha determinato significativi riflessi anche sul piano triennale, il 
principale strumento di prevenzione della corruzione introdotto dalla legge 190/2012. In particolare, viene 
introdotto l’art. 2.bis “Ambito soggettivo di applicazione” che al comma 2 recita  

 La medesima disciplina prevista per le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 si applica anche, in quanto 
compatibile: 

Approvato Delibera C.d.A. n. 033 del 22/03/2023 
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a) omissis; 

b) alle società in controllo pubblico come definite dal decreto legislativo emanato in attuazione dell'articolo 18 
della legge 7 agosto 2015, n. 124. Sono escluse le società quotate come definite dallo stesso decreto legislativo 
emanato in attuazione dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124; 

 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con delibera nr. 831 del 3 agosto 2016, ha approvato il nuovo 
Piano Nazionale Anticorruzione come linee guida ai singoli Piani che dovranno essere aggiornati dalle varie 
amministrazioni; In particolare alla fine del cap. 3 si legge:  

Al momento della stesura del presente PNA il decreto legislativo sulle società a partecipazione pubblica 
(schema di testo unico) non è stato ancora adottato, circostanza che determina incertezze sulla definizione 
dell’ambito soggettivo di applicazione del d.lgs. 33/2013 e della l. 190/2012. Tenuto, inoltre, conto del fatto che 
l’Autorità deve individuare gli obblighi di pubblicazione applicabili a dette società e agli altri enti di diritto privato 
indicati nell’art. 2-bis secondo il criterio della “compatibilità”, l’Autorità si riserva l’approfondimento di tutte 
queste problematiche e di quelle collegate all’applicazione della l. 190/2012 a detti soggetti in apposite 
Linee guida, di modifica della determinazione n. 8/2015, da adottare appena in vigore il decreto sopra citato, 
da considerare parte integrante del presente PNA.  

 

Il D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” disciplina la 
costituzione di società a totale o parziale partecipazione pubblica, diretta o indiretta (compreso le società in 
House). In particolare, il comma 5 dell’art. 1 (Oggetto) recita: 

Le disposizioni del presente decreto si applicano, solo se espressamente previsto, alle società quotate, come 
definite dall'articolo 2, comma 1, lettera p). 

E art. 2, comma 1 Lettera p) recita: 

p) «società quotate»: le società a partecipazione pubblica che emettono azioni quotate in mercati regolamentati; 
le società che hanno emesso, alla data del 31 dicembre 2015, strumenti finanziari, diversi dalle azioni, 
quotati in mercati regolamentati. 

 

Con delibera n. 1134 dell’8.11.2017, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 284 del 5 dicembre 
2017, l’ANAC ha adottato le “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle 
pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici” in considerazione delle modifiche apportate dal D. 
Lgs. 97/2016 alla L. 190/2012 cd. “Legge anticorruzione” e al D. Lgs. 33/2013 cd. “Decreto Trasparenza”. 
Dette linee guida contengono indicazioni sulla corretta attuazione della normativa in materia di prevenzione 
della corruzione e in materia di trasparenza da parte delle società e degli altri enti di diritto privato controllati o 
partecipati dalle pubbliche amministrazioni ed aggiornano i precedenti atti di indirizzo adottati dall’ANAC in 
materia, in particolare la Determinazione nr. 8 del 17 Giugno 2015. In particolare, viene riportato 

• Nelle premesse: 

RITENUTO opportuno, in considerazione delle indicazioni contenute nel parere del Consiglio di Stato svolgere, 
unitamente al Ministero dell'economia e delle finanze e alla Commissione nazionale per le società e la borsa, un 
ulteriore approfondimento sulla disciplina applicabile alle società pubbliche quotate, come definite all'art. 18 del 
d.lgs. 175/2016, già sottoposte a un sistema di obblighi e di sanzioni autonomo, e pertanto espungere, in attesa 
degli esiti dell'approfondimento, la parte dello schema di Linee guida riguardante le società quotate; 

• All’art. 1.2 (ambito soggettivo definito dal nuovo 2-bis, riferito tanto agli obblighi di pubblicazione 
quanto all’accesso generalizzato) ultimo periodo:  

Le presenti Linee guida non si applicano alle società quotate, sulle quali si è ritenuto necessario, anche sulla base 
del parere del Consiglio di Stato un ulteriore approfondimento, da svolgersi in collaborazione con il Ministero 
dell'economia e delle finanze e la Commissione nazionale per le società e la borsa. 

• All’art. 1.3 (le misure di prevenzione della corruzione: il PNA come atto di indirizzo rivolto ai 
soggetti di cui all’art. 2 bis del D.Lgs. n.33/2013  

Al fine di precisare l'ambito soggettivo di applicazione della normativa in relazione alle tipologie di soggetti 
considerati dall'art. 2 bis' come peraltro richiesto dal Consiglio di Stato nel parere citato - si può, conclusivamente 
ritenere che, con riferimento all'adozione delle misure di prevenzione della corruzione, occorra distinguere tre 
tipologie di soggetti: 

• omissis;  
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• i soggetti di cui all'art. 2-bis, co. 2, del d.lgs. 33/2013, tenuti ad adottare misure integrative di quelle adottate 
ai sensi del d.lgs. 231 del 2001: enti pubblici economici, ordini professionali, società in controllo pubblico 
come definite dall'art. 2, co. 1, lett. m), del d.lgs. 175 del 2016, associazioni, fondazioni e enti di diritto privato 
comunque denominati, anche privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, la 
cui attività sia finanziata in modo maggioritario per almeno due esercizi finanziari consecutivi nell'ultimo 
triennio da pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei titolari o dei componenti dell'organo 
d'amministrazione o di indirizzo sia designata da pubbliche amministrazioni; 

• omissis;  

 

Considerato che Alto Trevigiano Servizi ha sottoscritto le obbligazioni Hydrobond nr.1 e nr.2 prima del 31-12-
2015 in associazione con la Società Viveracqua e per tale motivo si è ritenuta assimilabile alle società quotate 
ai sensi dell’art. 2 lettera p) del D.Lgs. n.175/2016; 

Considerato che successivamente il MEF in data 22/06/2018 ha pubblicato l’Orientamento secondo il quale la 
nozione di mercato regolamentato indicata all’art. 2 lett. p) del TUSP è da ritenersi coincidente con quella 
definita dal D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 (c.d. TUF) ed è insuscettibile di una più ampia interpretazione, con 
la conseguenza che i sistemi multilaterali di negoziazione, nella cui categoria rientra il mercato ExtraMot Pro 
(mercato in cui sono negoziati gli Hydrobond) devono essere distinti dai “mercati regolamentati”; 

Rilevato che l’orientamento del MEF è meramente interpretativo, con valore di “orientamento e indicazione” 
(art. 15, comma 2, del D.Lgs. n. 175/16), e, come tale, può essere motivatamente disatteso dall’Ente; 

Considerato che in ordine a tale Orientamento del MEF la scrivente società, congiuntamente con altre società 
gestori del servizio idrico integrato, ha promosso un ricorso presso il Tar del Lazio per il suo annullamento, 
compreso l’annullamento di ogni atto consequenziale motivando specificatamente le ragioni per le quali non 
si ritiene condivisibile tale orientamento (ricorso trasmesso all’ANAC con ns. nota prot. n. 13641 del 
05/04/2019); 

Con sentenza 9882/2021 il Tar del Lazio, pur non entrando nel merito della questione, ha affermato che 
l’orientamento del MEF non è da considerarsi vincolante e che dunque ogni società può agire come ritiene 
finché non vi saranno atti che la riguardano direttamente. 

Considerato che l’Assemblea dei soci di ATS nella seduta del 27 ottobre 2021, ha approvato all’unanimità la 
trasformazione da società a responsabilità limitata in società per azioni e l’adozione di un nuovo testo di statuto 
con costituzione del patto parasociale tra i soci e regolamento del comitato CIPCA (Comitato Intercomunale 
per il Controllo Analogo). 

IN CONCLUSIONE 

 

Alto Trevigiano Servizi S.p.A. si configura come Società Quotata ai sensi dell’art. 2 lettera p) del D.Lgs. 
n.175/2016, perché ha sottoscritto le obbligazioni Hydrobond nr.1 e nr.2 prima del 31-12-2015 in associazione 
con la Società Viveracqua, 

Conseguentemente non si applicano le norme contenute nel D. Lgs.175/2016 (Testo unico delle Società 
partecipate) se non espressamente previste; in particolare non si applicano le norme sulla gestione del 
personale.  

1. In attesa delle emanande ulteriori Linee Guida che, secondo il PNA 2016 andranno a modificare la 
Determinazione ANAC n. 8/2015, ha tenuto per il momento in debita considerazione quanto da tale 
Determinazione previsto, pur con recapito ad un impianto normativo non più attuale, con particolare 
riferimento alla specifica natura “in house” della Società. 

2. Scopo del presente Piano, secondo quanto previsto anche dalla Legge 190/2012, è di elencare e 
coordinare in un documento specifico tutte le misure di prevenzione della corruzione ai sensi della Legge 
medesima adottate anche ad integrazione del Modello di Organizzazione ex D.Lgs. 231/01 e comunque 
per armonizzare tutte le misure organizzative presenti nella Società. 



4 

 

3. Alla luce della riforma dell’art. 10 del D.Lgs. 33/2013 ad opera del D.Lgs. 97/2016, il presente Piano 
contiene anche “un’apposita sezione” indicante i soggetti responsabili della trasmissione e della 
pubblicazione di documenti, informazioni e dati ai fini della trasparenza. 

 

AGGIORNAMENTO DEL PIANO ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 

 

Il Piano è aggiornato rispetto alla versione precedente a seguito delle indicazioni contenute nelle Deliberazioni 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) n. 8 del 17/06/2015, n. 12 del 28/10/2015, n. 831 del 
03.08.2016, del d.lgs. n. 97 del 25.05.2016 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia 
di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo alla legge n. 190/2012 e del d.lgs. n. 
33/2013; 

L’ANAC con delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016 ha emanato le “Linee guida recanti indicazioni operative 
ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del D.lgs. 33/2013”, 
specificando che in ogni caso … si rinvia alle precisazioni che saranno contenute nelle Linee guida di 
adeguamento al D.lgs. 97/2016 della delibera ANAC 8/2015 in corso di adozione”; 

L’ANAC con delibera n. 1310 del 28 dicembre 2016 ha emanato le “Prime linee guida recanti indicazioni 
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.lgs. 33/2013 
come modificato dal D.lgs. 97/2016”, fermo restando il rinvio, anche nella predetta delibera, ad apposite Linee 
guida in corso di adozione, per quanto concerne la disciplina applicabile alle società e agli enti di diritto privato; 

Circolare n. 1 del 2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica, del Regolamento recante il codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
approvato con D.P.R. n. 62 del 2013, le Linee di indirizzo del Comitato interministeriale per la predisposizione 
del Piano Nazionale Anticorruzione da parte del Dipartimento della funzione pubblica di cui al D.P.C.M. 16 
gennaio 2013, delle indicazioni fornite dall’ANAC già CIVIT) reperibili on line, dei contenuti del Piano Nazionale 
Anticorruzione (di seguito PNA), dell’aggiornamento 2015 al PNA e del PNA 2016, recentemente adottato con 
Delibera 831/16; 

Delibera ANAC dell’8 marzo 2017 n. 241 – Linee guida recanti indicazioni sull'attuazione dell'art. 14 del d.lgs. 
33/2013 "Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o 
di governo e i titolari di incarichi dirigenziali" come modificato dall'art. 13 del d.lgs. 97/2016; 

Delibera ANAC dell’8 novembre 2017 n. 1134 – Nuove linee guida per l'attuazione della normativa in materia 
di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 
partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici; 

Delibera ANAC del 22 novembre 2017 n. 1208 – Approvazione definitiva dell'aggiornamento 2017 al Piano 
Nazionale Anticorruzione; 

Legge n. 179 del 30 novembre 2017 – Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità 
di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato; 

Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR), recepito con D.L.vo n. 101 del 10 agosto 2018 – Disposizioni per 
l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati); 

Delibera ANAC del 2 ottobre 2018 n. 840 – Parere dell’ANAC sulla corretta interpretazione dei compiti del 
responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT); 

Delibera ANAC del 21 novembre 2018 n. 1074 – Approvazione definitiva dell'aggiornamento 2018 al Piano 
Nazionale Anticorruzione; 

Legge n. 3 del 9 gennaio 2019 – Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione, nonché 
in materia di prescrizione del reato e in materia di trasparenza dei partiti e movimenti politici; 
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Delibera ANAC del 25 settembre 2019 n. 859 – Configurabilità del controllo pubblico congiunto in società 
partecipate da una pluralità di pubbliche amministrazioni ai fini dell’avvio del procedimento di vigilanza per 
l’applicazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza di cui alla legge 
190/2012 e al d.lgs. 33/2013; 

Delibera ANAC numero 1064 del 13 novembre 2019 – Approvazione in via definitiva del Piano Nazionale 
Anticorruzione 2019. 

Delibera 294 del 21 giugno 2022 - PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE ANAC 2022 - 2024  

Il presente Piano, per quanto sopra, sarà aggiornato:  

-  in esito alla emanazione dell’ultimo predetto atto di indirizzo; 

- in presenza di eventuali altre disposizioni normative, sia in conseguenza di eventuali importanti cambiamenti 
organizzativi all’interno di ATS; 

- nell’ipotesi in cui dovessero verificarsi situazioni determinanti nuovi rischi o l’aggravamento di rischi esistenti. 

Inoltre, impulso all’individuazione di modifiche o di nuove misure potrà discendere dalla valutazione 
dell’efficacia delle misure già adottate o su eventuali proposte del Consiglio di Amministrazione e dei 
Responsabili di area. 

Il Piano risponde, in particolare, alle seguenti esigenze: 

• In ossequio alle modifiche di cui al D.Lgs. n. 97 del 2016, unifica in un solo strumento il PTPC e il 
Programma triennale della trasparenza e dell’integrità (PTTI) d’ora in poi Piano o PTPCT. 

• In piena aderenza agli obiettivi fissati dalla Legge n. 190 del 2012 e del PNA, il PTPCT 2023-25 ha 
previsto la revisione dell’analisi del rischio e l’aggiornamento delle misure di prevenzione della 
corruzione. Nella redazione dello stesso si è cercato di tener conto anche delle novità introdotte dal 
PNA 2022-2024. 

• Si è scelto di mantenere una collaborazione attiva con i RPCT delle Società che gestiscono il servizio 
idrico integrato nella regione Veneto consorziate in Viveracqua per la stesura dell’analisi del contesto 
esterno e la mappatura dei processi con relativa impostazione matriciale per il calcolo dei rischi 
customizzata per ATS. 

• definisce un approccio alla prevenzione della corruzione finalizzato alla riduzione del rischio corruttivo 
che consenta di considerare il Piano stesso come un processo sostanziale e non meramente formale, 
come un approccio flessibile e contestualizzato in ATS. 

• Progettare ed attuare un Processo di gestione del rischio corruttivo favorendo il buon andamento e 
l’imparzialità delle decisioni e dell’attività della società. 

• Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza (dopo RPCT) ha elaborato il 
Piano e le misure di prevenzione verificando quelle in atto e valutando la necessità di revisione o 
predisposizione di nuove, in modo da favorire un continuo e graduale miglioramento. 

 

LA SOCIETA’ 

Con l’Assemblea dei soci nella seduta del 27 ottobre 2021, è stata approvata all’unanimità la trasformazione 
da società a responsabilità limitata in società per azioni e anche l’adozione di un nuovo testo di statuto. 

Alto Trevigiano Servizi si è trasformata da Società a responsabilità limitata a Società per azioni. La modifica 
dello Statuto, avvenuta alla presenza di un notaio, è stata approvata mercoledì 27 ottobre nel corso 
dell’assemblea dei 52 comuni soci di Ats. La modifica dello Statuto ha previsto il rafforzamento del principio 
del Controllo Analogo anche con la Costituzione del Comitato CIPCA (Comitato intercomunale per il Controllo 
Analogo) che lega tutti i soci con peso paritetico tramite un patto parasociale e con approvazione del relativo 
Regolamento. 

ATS è a totale capitale pubblico, ha per oggetto principale lo svolgimento dei servizi riconducibili al Servizio 
Idrico Integrato (S.I.I.) - costituito dall’insieme dei servizi pubblici di acquedotto, fognatura e depurazione in 
tutte le loro fasi - a favore di 52 Comuni di cui 49 ricadenti nella Provincia di Treviso, 2 nella Provincia di 
Belluno e 1 nella Provincia di Vicenza. La società opera in regime “in house providing” e agisce in un ambito 
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regolamentato specifico del settore, in un contesto determinato da normative generali e regolato dall’Autorità 
per l’Energia Elettrica il gas e il Sistema Idrico (AEEGSI).  

Le condizioni per il mantenimento della gestione del S.I.I. con le modalità dell’In house sono: 

• il capitale societario è di totale proprietà pubblica ed è posseduto da Enti Locali sul cui territorio la 
società svolge la propria attività;  

• l’attività della Società è svolta quasi per la totalità in favore degli Enti Locali soci; 

Il governo della società è assicurato dall’Assemblea dei Soci. Il Collegio Sindacale, nominato dall’Assemblea 
dei Soci, vigila sulla corretta amministrazione e sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo amministrativo e 
contabile. L’Assemblea dei Soci, inoltre, in base allo Statuto, ha attribuito le funzioni di controllo della regolare 
tenuta della contabilità della Società e della corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili, ai 
sensi dell’art. 2409 ter del c.c., ad una primaria Società di Revisione. 

E’ stata approvata il 27 ottobre 2021 la modifica dello Statuto, dopo essere stata approvata dai singoli consigli 
comunali. La modifica dello Statuto ha previsto anche l’approvazione del patto parasociale e del “Regolamento 
del “Comitato intercomunale per il Controllo Analogo””. 
Dal punto di vista tecnico ciò vuol dire che le quote possedute dalle amministrazioni comunali si trasformano 
in azioni. Inoltre, ogni socio ha pari peso all’altro all’interno del Comitato, a prescindere dal numero di abitanti 
e dalle quote detenute. 
Le modifiche mirano al rafforzamento del controllo paritario tra i soci e all’incidenza paritetica 
sull’amministrazione della società. In tal modo tutti i comuni soci, indipendentemente dal peso specifico della 
propria partecipazione, possono vantare una effettiva condizione alla pari in ordine alla influenza gestionale 
sulla conduzione della società. 
Il controllo analogo va inteso e regolato come potere di controllo del socio pubblico, il quale esercita sui servizi 
affidati alla società un controllo equiparabile a quello esercitato sui propri servizi, nel rispetto dei principi del 
diritto comunitario e nazionale e, in particolare, in osservanza alla normativa applicabile alle società affidatarie 
dirette di servizi pubblici secondo il modello in house providing.  

 

SOGGETTI PREPOSTI AL CONTROLLO ED ALLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

  

La società ritiene che, l'attività del RPCT debba essere strettamente collegata e coordinata con quella di tutti 
i dipendenti, i quali contribuiscono ad attuare un’efficace strategia di prevenzione della corruzione. A tal 
proposito si evidenzia che tutti i dipendenti di ATS mantengono, ciascuno, il proprio personale livello di 
responsabilità in relazione alle condotte tenute.  

Con ciò premesso, i soggetti che contribuiscono alla prevenzione della corruzione ed i relativi compiti e funzioni 
sono i seguenti:  

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

• adotta il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e le revisioni del medesimo come unitario al 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato ai sensi del D.Lgs. 231/2001 (dopo MOG 231) 
inserito in una sezione apposita; 

• nomina il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT);  
• adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla 

prevenzione della corruzione.  
• Assicura il coinvolgimento e la partecipazione dei dirigenti/responsabili di area o comunque di altre figure 

il cui ruolo sia rilevante ai fini del contrasto alla corruzione. 
• I componenti del Consiglio di Amministrazione avvisano tempestivamente il RPCT in merito ai 

cambiamenti relativi a condizioni che determinano l’incompatibilità dell’incarico. 
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COMITATO INTERCOMUNALE PER IL CONTROLLO ANALOGO 

 
La Società, in quanto affidataria diretta in house di servizi pubblici locali, è soggetta al controllo analogo 
congiunto dei Soci in conformità alle disposizioni normative vigenti in materia di affidamento diretto di servizi 
pubblici locali. 
Il controllo è esercitato congiuntamente dai Soci attraverso il CIPCA fermi restando i diritti e le prerogative ad 
essi spettanti in quanto Soci della Società e l’attività di vigilanza sul territorio sul corretto adempimento degli 
obblighi previsti dal contratto per il servizio idrico integrato, da essi condotta in coordinamento con l’ATO. 
I Soci, mediante apposita convenzione parasociale stipulata ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. 
hanno costituito il CIPCA al quale sono attribuite funzioni di indirizzo strategico, autorizzazione, consultazione 
e vigilanza nei confronti della Società, così come declinate all’art. 32 dello Statuto e ciò al fine di consentire ai 
Soci medesimi, congiuntamente tra loro, di esercitare sulla Società un controllo analogo a quello esercitato 
sui loro uffici. La titolarità della qualità di socio determina l’adesione di diritto al CIPCA e l’accettazione del 
relativo Regolamento di funzionamento.  

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (RPCT)  

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) è Francesca Troncon e 
considerato che il Piano si configura come unico documento connesso al MOG 231, le attività del RPCT 
saranno svolte in stretta collaborazione con l’Organo di Controllo (dopo OdV) al fine di evitare duplicazioni e 
massimizzare l’efficacia dei controlli e dei monitoraggi. 

L’RPCT svolge le seguenti attività:  

• elabora la proposta di Piano ed ogni sua modifica, come documento allegato al MOG 231 che deve essere 
adottata dal Consiglio di Amministrazione;  

• verifica l'attuazione del Piano e la sua idoneità, anche con riferimento alle eventuali proposte formulate 
dai dirigenti/responsabili di area competenti in ordine alle attività ed ai procedimenti esposti a maggior 
rischio di corruzione, definendo con gli stessi le relative procedure più appropriate;  

• provvede al monitoraggio periodico del Piano al fine di verificare l’idoneità e lo stato di attuazione delle 
misure di prevenzione della corruzione ivi previste; 

• propone modifiche del Piano anche in corso di vigenza dello stesso qualora siano accertate significative 
violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività della 
Società;  

• elabora una relazione annuale sull'attività svolta unitamente alla relazione MOG 231; 
• cura anche attraverso le disposizioni contenute nel presente Piano il rispetto delle disposizioni in materia 

di inconferibilità ed incompatibilità per gli incarichi di Amministratore e per gli incarichi dirigenziali ai sensi 
del D. Lgs.39 del 2013;  

• riferisce al Consiglio di Amministrazione sull’attività svolta ogni qualvolta venga richiesto;  
• propone la formazione ai soggetti che operano nei settori particolarmente esposti alla corruzione; 
• individua il personale da inserire nei programmi di formazione sui temi dell’etica e della legalità da integrare 

con le attività di formazione dedicate al MOG 231; 
• Svolge attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 

vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate. 
• segnala i casi di inadempimento, ritardato adempimento o di adempimento parziale degli obblighi di 

pubblicazione all’organo di indirizzo politico amministrativo e in relazione alla loro gravità agli organi 
deputati all’assunzione dei conseguenti procedimenti disciplinari. 

 

L’ORGANISMO DI VIGILANZA DELLA SOCIETÀ (ODV) 

• in collaborazione con il RPCT, partecipa al processo di gestione del rischio considerando i rischi e le azioni 
inerenti alla prevenzione della corruzione nello svolgimento dei compiti ad esso attribuiti;  

• si raccorda con il RPCT nei casi nei quali ritenga che vi siano attività, anche potenzialmente, rilevanti ai 
fini della normativa anticorruzione;  



8 

 

• si raccorda con il RPCT nei casi nei quali quest’ultimo ritiene che l’evento critico di cui sia venuto a 
conoscenza sia rilevante non solo ai fini del presente Piano ma anche del MOG 231.  

DIRETTORE GENERALE E DIRIGENTI/RESPONSABILI  DELLA SOCIETÀ   

• svolgono attività informativa nei confronti del RPCT;  
• partecipano al processo di gestione del rischio fornendo le informazioni richieste dal RPTC per 

l’individuazione delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione e formulano 
specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo;  

• propongono al RPCT le misure di prevenzione e contrasto a fenomeni di corruzione e concorrono a 
controllarne il rispetto da parte dei dipendenti del settore cui sono preposti; 

• segnalano al RPCT qualsiasi anomalia accertata in ordine alla mancata attuazione del Piano, adottando 
le misure necessarie per eliminarle oppure proponendo al RPCT le azioni correttive; 

• svolgono attività informativa nei confronti dell’RPCT affinché quest’ultimo abbia elementi e riscontri 
sull’intera organizzazione ed attività della società nonché un costante monitoraggio sull’attività svolta; 

• assicurano l'osservanza del Codice Etico e del MOG 231;  
• osservano le misure contenute nel Piano;  
• si astengono, in caso di conflitto di interesse, dall’intraprendere qualunque processo decisionale ai sensi 

del Codice Etico, nonché segnalano tempestivamente al RPCT ogni situazione di conflitto anche 
potenziale; 

• predispongono i flussi informativi verso il RPCT anche ai fini degli adempimenti circa gli obblighi di 
pubblicazione in materia di Trasparenza. 

TUTTI I DIPENDENTI DELLA SOCIETÀ  

• partecipano al processo di gestione del rischio;  
• osservano le misure contenute nel Piano;  
• osservano il Codice Etico e il MOG 231; 
• segnalano le situazioni di illecito di cui siano venuti a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro in 

essere al proprio dirigente/responsabile o al RPCT;  
• segnalano al proprio dirigente/responsabile o al RPCT casi di personale conflitto di interessi, anche 

potenziale nell’ambito dell’attività da svolgere.  

I  CONSULENTI  

• osservano le misure contenute nel Piano; 
• conformano il proprio comportamento alle disposizioni contenute nel Codice Etico e nel MOG 231. 

 

DEFINIZIONE DI CORRUZIONE E FATTISPECIE DI REATO CONTEMPLATE NEL PIANO  

Nel presente Piano sono stati presi in considerazione non solo i reati indicati negli artt. 24, 25, 25 ter e 25 
decies del Decreto Legislativo 231/2001 ma anche le fattispecie contemplate dalla “Legge anticorruzione” 
(L.190/12). In tale prospettiva l’approfondimento delle attività sensibili è stato condotto con un’attenzione 
specifica alla possibilità che vengano commessi i reati indicati nel Titolo II Capo I del Codice penale nonché 
quelli indicati dalla legge 190/12 che possano avere un profilo di rilevanza in relazione alle attività svolte da 
ATS anche se non si configurano come “reati-presupposto” ex D. Lgs. 231/01.  

Di seguito, al fine di consentire una lettura organica e completa del presente documento, sono riportate tutte 
le fattispecie di reato, che corrispondono al concetto di corruzione sopra esaminato, anche qualora le stesse 
siano già state valutate nell’ambito dell’implementazione del MOG 231, cui si rimanda. 

Alla data odierna (17.05.2021) il D.Lgs. n. 231/2001 contempla i seguenti reati presupposto: 

1. Delitti informatici e trattamento illecito di dati (Art. 24-bis D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto 



9 

 

dalla L. n. 48/2008; modificato dal D.Lgs. n. 7 e 8/2016 e dal D.L. n. 105/2019] 
– Documenti informatici (art. 491-bis c.p.) 
– Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.) 
– Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici (art. 615-

quater c.p.) 
– Diffusione di programmi diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico (art. 615-

quinquies c.p.) 
– Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o 

telematiche (art. 617-quater c.p.) 
– Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire o interrompere comunicazioni 

informatiche o telematiche (art. 617-quinquies c.p.) 
– Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635-bis c.p.) 
– Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro 

ente pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635-ter c.p.) 
– Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater c.p.) 
– Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 635-quinquies c.p.) 
– Frode informatica del certificatore di firma elettronica (art. 640-quinquies c.p.) 
– Violazione delle norme in materia di Perimetro di sicurezza nazionale cibernetica (art. 1, 

comma 11, D.L. 21 settembre 2019, n. 105) 
2. Delitti di criminalità organizzata (art. 24-ter D.Lgs. n. 231/01) [articolo aggiunto dalla L. n. 94/2009 

e modificato dalla L. 69/2015] 
– Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 
– Associazione di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 

69/2015] 
– Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.) [così sostituito dall´art. 1, comma 1, L. 

17 aprile 2014, n. 62, a decorrere dal 18 aprile 2014, ai sensi di quanto disposto dall´art. 2, 
comma 1 della medesima L. 62/2014) 

– Sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.) 
– Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 DPR 

9 ottobre 1990, n. 309) [comma 7-bis aggiunto dal D.Lgs. n. 202/2016] 
– Tutti i delitti se commessi avvalendosi delle condizioni previste dall´art. 416-bis c.p. per 

agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo (L. 203/91) 
– Illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e 

porto in luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di 
esplosivi, di armi clandestine nonché di più armi comuni da sparo escluse quelle previste 
dall'articolo 2, comma terzo, della legge 18 aprile 1975, n. 110 (art. 407, co. 2, lett. a), 
numero 5), c.p.p.) 

3. Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità̀, corruzione e abuso d’ufficio 
(Art. 25 D.Lgs. n. 231/2001) [modificato dalla L. n. 190/2012, dalla L. 3/2019 e dal D.Lgs. n. 75/2020] 
– Concussione (art. 317 c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 
– Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.) [modificato dalla L. n. 190/2012, L. n. 

69/2015 e L. n. 3/2019] 
– Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.) [articolo modificato dalla L. 

n. 69/2015] 
– Circostanze aggravanti (art. 319-bis c.p.) 
– Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 
– Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater) [articolo aggiunto dalla L. n. 

190/2012 e modificato dalla L. n. 69/2015] 
– Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.) 
– Pene per il corruttore (art. 321 c.p.) 
– Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.) 
– Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e 

istigazione alla corruzione di membri delle Corti internazionali o degli organi delle Comunità 
europee o di assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni internazionali e di 
funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis c.p.) [modificato dalla L. n. 
190/2012 e dalla L. n. 3/2019] 

– Traffico di influenze illecite (art. 346-bis c.p.) [modificato dalla L. 3/2019] 
– Peculato (limitatamente al primo comma) (art. 314 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 
– Peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 
– Abuso d’ufficio (art. 323 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

4. Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di 
riconoscimento (Art. 25-bis D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.L. n. 350/2001, 



10 

 

convertito con modificazioni dalla L. n. 409/2001; modificato dalla L. n. 99/2009; modificato dal 
D.Lgs. 125/2016] 
– Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete 

falsificate (art. 453 c.p.) 
– Alterazione di monete (art. 454 c.p.) 
– Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.) 
– Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.) 
– Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in 

circolazione di valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.) 
– Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di 

valori di bollo (art. 460 c.p.) 
– Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, 

di valori di bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.) 
– Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 c.p.) 
– Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e 

disegni (art. 473 c.p.) 
– Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.) 

5. Delitti contro l’industria e il commercio (Art. 25-bis.1 D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla 
L. n. 99/2009] 
– Turbata libertà dell’industria o del commercio (art. 513 c.p.) 
– Illecita concorrenza con minaccia o violenza” (art. 513-bis c.p.) 
– Frodi contro le industrie nazionali (art. 514 c.p.) 
– Frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.) 
– Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.) 
– Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.) 
– Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale (art. 

517-ter c.p.) 
– Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti 

agroalimentari (art. 517-quater c.p.) 
6. Reati societari (Art. 25-ter D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 61/2002, modificato 

dalla L. n. 190/2012, dalla L. 69/2015 e dal D.Lgs. n.38/2017] 
– False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 
– Fatti di lieve entità (art. 2621-bis c.c.) 
– False comunicazioni sociali delle società quotate (art. 2622 c.c.) [articolo modificato dalla L 

n. 69/2015] 
– Impedito controllo (art. 2625, comma 2, c.c.) 
– Indebita restituzione di conferimenti (art. 2626 c.c.) 
– Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.) 
– Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.) 
– Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.) 
– Omessa comunicazione del conflitto d’interessi (art. 2629-bis c.c.) [aggiunto dalla legge n. 

262/2005] 
– Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.) 
– Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.) 
– Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.) [aggiunto dalla legge n. 190/2012; modificato dal 

D.Lgs. n. 38/2017 e dalla L. n. 3/2019] 
– Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis c.c.) [aggiunto dal D.Lgs. n. 38/2017 e 

modificato dalla L. n. 3/2019] 
– Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.) 
– Aggiotaggio (art. 2637 c.c.) 
– Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638, comma 

1 e 2, c.c.) 
7. Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico previsti dal codice penale 

e dalle leggi speciali (Art. 25-quater D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 7/2003] 
– Associazioni sovversive (art. 270 c.p.) 
– Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione dell’ordine 

democratico (art. 270 bis c.p.) 
– Circostanze aggravanti e attenuanti (art. 270-bis.1 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 21/2018] 
– Assistenza agli associati (art. 270 ter c.p.) 
– Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quater c.p.) 
– Organizzazione di trasferimento per finalità di terrorismo (art. 270-quater.1) [introdotto dal 



11 

 

D.L. n. 7/2015, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 43/2015] 
– Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quinquies 

c.p.) 
– Finanziamento di condotte con finalità di terrorismo (L. n. 153/2016, art. 270 quinquies.1 

c.p.) 
– Sottrazione di beni o denaro sottoposti a sequestro (art. 270 quinquies.2 c.p.) 
– Condotte con finalità di terrorismo (art. 270 sexies c.p.) 
– Attentato per finalità terroristiche o di eversione (art. 280 c.p.) 
– Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (art. 280 bis c.p.) 
– Atti di terrorismo nucleare (art. 280 ter c.p.) 
– Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione (art. 289 bis c.p.) 
– Sequestro a scopo di coazione (art. 289-ter c.p.) [introdotto dal D.Lgs. 21/2018] 
– Istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai Capi primo e secondo (art. 302 

c.p.) 
– Cospirazione politica mediante accordo (art. 304 c.p.) 
– Cospirazione politica mediante associazione (art. 305 c.p.) 
– Banda armata: formazione e partecipazione (art. 306 c.p.) 
– Assistenza ai partecipi di cospirazione o di banda armata (art. 307 c.p.) 
– Impossessamento, dirottamento e distruzione di un aereo (L. n. 342/1976, art. 1) 
– Danneggiamento delle installazioni a terra (L. n. 342/1976, art. 2) 
– Sanzioni (L. n. 422/1989, art. 3) 
– Pentimento operoso (D.Lgs. n. 625/1979, art. 5) 
– Convenzione di New York del 9 dicembre 1999 (art. 2) 

8. Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (Art. 25-quater.1 D.Lgs. n. 231/2001) 
[articolo aggiunto dalla L. n. 7/2006] 
– Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 583-bis c.p.) 

9. Delitti contro la personalità individuale (Art. 25-quinquies D.Lgs. n. 231/2001) [articolo 
aggiunto dalla L. n. 228/2003; modificato dalla L. n. 199/2016] 
– Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.) 
– Prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.) 
– Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.) 
– Detenzione di materiale pornografico (art. 600-quater) 
– Pornografia virtuale (art. 600-quater.1 c.p.) [aggiunto dall’art. 10, L. 6 febbraio 2006 n. 38] 
– Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600-quinquies 

c.p.) 
– Tratta di persone (art. 601 c.p.) [modificato dal D.Lgs. 21/2018] 
– Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.) 
– Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603-bis c.p.) 
– Adescamento di minorenni (art. 609-undecies c.p.) 

10. Reati di abuso di mercato (Art. 25-sexies D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 
62/2005] 
– Manipolazione del mercato (art. 185 D. Lgs. n. 58/1998) [modificato dal D.Lgs. 107/2018] 
– Abuso di informazioni privilegiate (art. 184 D. Lgs. n. 58/1998) 

11. Altre fattispecie in materia di abusi di mercato (Art. 187-quinquies TUF) [articolo modificato dal 
D.Lgs. n. 107/2018] 
– Divieto di abuso di informazioni privilegiate e di comunicazione illecita di informazioni 

privilegiate (art. 14 Reg. UE n. 596/2014) 
– Divieto di manipolazione del mercato (art. 15 Reg. UE n. 596/2014) 

12. Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle 
norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro (Art. 25-septies D.Lgs. 
n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 123/2007; modificato L. n. 3/2018] 
– Omicidio colposo (art. 589 c.p.) 
– Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.) 

13. Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché 
autoriciclaggio (Art. 25-octies D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D. Lgs. n. 231/2007; 
modificato dalla L. n. 186/2014] 
– Riciclaggio (art. 648-bis c.p.) 
– Ricettazione (art. 648 c.p.) 
– Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.) 
– Autoriciclaggio (art. 648-ter.1 c.p.) 

14. Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (Art. 25-novies D.Lgs. n. 231/2001) [articolo 
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aggiunto dalla L. n. 99/2009] 
– Messa a disposizione del pubblico, in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni 

di qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno protetta, o di parte di essa (art. 171, legge n. 
633/1941 comma 1 lett. a) bis) 

– Reati di cui al punto precedente commessi su opere altrui non destinate alla pubblicazione 
qualora ne risulti offeso l’onore o la reputazione (art. 171, legge n. 633/1941 comma 3) 

– Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; importazione, 
distribuzione, vendita o detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale o concessione in 
locazione di programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE; predisposizione 
di mezzi per rimuovere o eludere i dispositivi di protezione di programmi per elaboratori (art. 
171-bis legge n. 633/1941 comma 1) 

– Riproduzione, trasferimento su altro supporto, distribuzione, comunicazione, presentazione 
o dimostrazione in pubblico, del contenuto di una banca dati; estrazione o reimpiego della 
banca dati; distribuzione, vendita o concessione in locazione di banche di dati (art. 171-bis 
legge n.633/1941 comma 2) 

– Abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con qualsiasi 
procedimento, in tutto o in parte, di opere dell’ingegno destinate al circuito televisivo, 
cinematografico, della vendita o del noleggio di dischi, nastri o supporti analoghi o ogni altro 
supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o 
audiovisive assimilate o sequenze di immagini in movimento; opere letterarie, drammatiche, 
scientifiche o didattiche, musicali o drammatico musicali, multimediali, anche se inserite in 
opere collettive o composite o banche dati; riproduzione, duplicazione, trasmissione o 
diffusione abusiva, vendita o commercio, cessione a qualsiasi titolo o importazione abusiva 
di oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal diritto d’autore e da diritti connessi; 
immissione in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di 
un’opera dell’ingegno protetta dal diritto d’autore, o parte di essa (art. 171-ter legge n. 
633/1941) 

– Mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione dei supporti non soggetti al 
contrassegno o falsa dichiarazione (art. 171-septies legge n. 633/1941) 

– Fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, installazione, modifica, utilizzo 
per uso pubblico e privato di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di 
trasmissioni audiovisive ad accesso condizionato effettuate via etere, via satellite, via cavo, 
in forma sia analogica sia digitale (art. 171-octies legge n. 633/1941). 

15. Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria 
(Art. 25-decies D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 116/2009] 
– Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria (art. 377-bis c.p.). 
16. Reati ambientali (Art. 25-undecies D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 

121/2011, modificato dalla L. n. 68/2015, modificato dal D.Lgs. n. 21/2018] 
– Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.) 
– Disastro ambientale (art. 452-quater c.p.) 
– Delitti colposi contro l’ambiente (art. 452-quinquies c.p.) 
– Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452-sexies c.p.) 
– Circostanze aggravanti (art. 452-octies c.p.) 
– Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o vegetali 

selvatiche protette (art. 727-bis c.p.) 
– Distruzione o deterioramento di habitat all’interno di un sito protetto (art. 733-bis c.p.) 
– Importazione, esportazione, detenzione, utilizzo per scopo di lucro, acquisto, vendita, 

esposizione o detenzione per la vendita o per fini commerciali di specie protette (L. 
n.150/1992, art. 1, art. 2, art. 3-bis e art. 6) 

– Scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose; scarichi sul suolo, nel 
sottosuolo e nelle acque sotterranee; scarico nelle acque del mare da parte di navi od 
aeromobili (D. Lgs n.152/2006, art. 137) 

– Attività di gestione di rifiuti non autorizzata (D. Lgs n.152/2006, art. 256) 
– Inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque sotterranee 

(D. Lgs n. 152/2006, art. 257) 
– Traffico illecito di rifiuti (D. Lgs n.152/2006, art. 259) 
– Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari 

(D. Lgs n.152/2006, art. 258) 
– Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (art. 452-quaterdecies c.p.) [introdotto dal 

D.Lgs. n. 21/2018] 
– False indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei 
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rifiuti nella predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti; inserimento nel SISTRI di un 
certificato di analisi dei rifiuti falso; omissione o fraudolenta alterazione della copia cartacea 
della scheda SISTRI - area movimentazione nel trasporto di rifiuti (D. Lgs n.152/2006, art. 
260-bis) 

– Sanzioni (D.Lgs. n. 152/2006, art. 279) 
– Inquinamento doloso provocato da navi (D. Lgs. n.202/2007, art. 8) 
– Inquinamento colposo provocato da navi (D. Lgs. n.202/2007, art. 9) 
– Cessazione e riduzione dell’impiego delle sostanze lesive (L. n. 549/1993 art. 3) 

17. Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (Art. 25-duodecies D.Lgs. n. 
231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 109/2012, modificato dalla Legge 17 ottobre 2017 n. 
161] 
– Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, comma 3, 3 bis, 3 ter e comma 5, 

D.Lgs. n. 286/1998) 
– Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 22, comma 12 bis, D.Lgs. 

n. 286/1998) 
18. Razzismo e xenofobia (Art. 25-terdecies D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla Legge 20 

novembre 2017 n. 167, modificato dal D.Lgs. n. 21/2018] 
– Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale, etnica e 

religiosa (art. 604-bis c.p.) [aggiunto dal D.Lgs. n. 21/2018] 
19. Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d'azzardo 

esercitati a mezzo di apparecchi vietati (Art. 25-quaterdecies D.Lgs. n. 231/2001) [articolo 
aggiunto dalla L. n. 39/2019] 
– Frodi in competizioni sportive (art. 1, L. n. 401/1989) 
– Esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa (art. 4, L. n. 401/1989) 

20. Reati Tributari (Art. 25-quinquesdecies D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 
157/2019 e dal D.Lgs. n. 75/2020] 
– Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti 

(art. 2 D.Lgs. n. 74/2000) 
– Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3 D.Lgs. n. 74/2000) 
– Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 8 D.Lgs. n. 74/2000) 
– Occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10 D.Lgs. n. 74/2000) 
– Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (art. 11 D.Lgs. n. 74/2000) 
– Dichiarazione infedele (art. 4 D.Lgs. n. 74/2000) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 
– Omessa dichiarazione (art. 5 D.Lgs. n. 74/2000) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 
– Indebita compensazione (art. 10-quater D.Lgs. n. 74/2000) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

21. Contrabbando (Art. 25-sexiesdecies D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 
75/2020] 
– Contrabbando nel movimento delle merci attraverso i confini di terra e gli spazi doganali (art. 

282 DPR n. 43/1973) 
– Contrabbando nel movimento delle merci nei laghi di confine (art. 283 DPR n. 43/1973) 
– Contrabbando nel movimento marittimo delle merci (art. 284 DPR n. 43/1973) 
– Contrabbando nel movimento delle merci per via aerea (art. 285 DPR n. 43/1973) 
– Contrabbando nelle zone extra-doganali (art. 286 DPR n. 43/1973) 
– Contrabbando per indebito uso di merci importate con agevolazioni doganali (art. 287 DPR 

n. 43/1973) 
– Contrabbando nei depositi doganali (art. 288 DPR n. 43/1973) 
– Contrabbando nel cabotaggio e nella circolazione (art. 289 DPR n. 43/1973) 
– Contrabbando nell'esportazione di merci ammesse a restituzione di diritti (art. 290 DPR n. 

43/1973) 
– Contrabbando nell'importazione od esportazione temporanea (art. 291 DPR n. 43/1973) 
– Contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-bis DPR n. 43/1973) 
– Circostanze aggravanti del delitto di contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-ter 

DPR n. 43/1973) 
– Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-

quater DPR n. 43/1973) 
– Altri casi di contrabbando (art. 292 DPR n. 43/1973) 
– Circostanze aggravanti del contrabbando (art. 295 DPR n. 43/1973) 

22. Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato (Art. 12, L. n. 9/2013) 
[Costituiscono presupposto per gli enti che operano nell’ambito della filiera degli oli vergini di 
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oliva]  
– Adulterazione e contraffazione di sostanze alimentari (art. 440 c.p.) 
– Commercio di sostanze alimentari contraffatte o adulterate (art. 442 c.p.) 
– Commercio di sostanze alimentari nocive (art. 444 c.p.) 
– Contraffazione, alterazione o uso di segni distintivi di opere dell’ingegno o di prodotti 

industriali (art. 473 c.p.) 
– Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.) 
– Frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.) 
– Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.) 
– Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.) 
– Contraffazione di indicazioni geografiche denominazioni di origine dei prodotti 

agroalimentari (art. 517-quater c.p.) 
23. Reati transnazionali (L. n. 146/2006) [Costituiscono presupposto per la responsabilità 

amministrativa degli enti i seguenti reati se commessi in modalità transnazionale] 
– Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 5, del testo 

unico di cui al D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286) 
– Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 del 

testo unico di cui al D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309) 
– Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-

quater del testo unico di cui al D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43) 
– Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria (art. 377-bis c.p.) 
– Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.) 
– Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 
– Associazione di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.) 

La “corruzione” , a cui il Piano si rivolge, deve essere intesa, in senso ampio, “in cui si rilevano non solo l’intera 
gamma dei reati contro la p.a. disciplinati dal Titolo II del Libro II del codice penale, ma anche le situazioni di 
“cattiva amministrazione”, nelle quali vanno compresi tutti i casi di deviazione significativa, dei comportamenti 
e delle decisioni, dalla cura imparziale dell’interesse pubblico, cioè le situazioni nelle quali interessi privati 
condizionino impropriamente l’azione delle amministrazioni e degli enti”, come espressamente ribadisce e 
chiarisce l’ANAC anche nella Determinazione n. 8/2015. 

 

INDIVIDUAZIONE E GESTIONE DEI RISCHI DI CORRUZIONE 

 

ANALISI DEL RISCHIO  

 

Nell’ambito del processo di gestione del rischio, la prima fase consiste nell’analisi del contesto esterno ed 
interno nel quale la Società svolge le sue attività, al fine di comprendere come il rischio corruttivo possa 
concretizzarsi al suo interno. 

Pertanto, il RPCT ha improntato l’attività di analisi del rischio di corruzione tenendo presente tutto ciò e, stante 
il tipo di attività svolta dalla società ed i suoi riflessi sull’intera collettività locale, si è estesa anche alle modalità 
di erogazione e gestione dei servizi. 

ANALISI DEL CONTESTO 

Contesto esterno 

Si definisce analisi del contesto “esterno” lo studio dell’ambiente nel quale un’amministrazione esercita le sue 
funzioni. Verranno perciò considerate le variabili economiche e sociali, le dinamiche criminali e corruttive così 
come le relazioni con i portatori di interessi esterni (stakeholder). L’analisi fornirà un quadro generale del 
contesto nazionale ed internazionale, per poi focalizzarsi su quello regionale e provinciale.   
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Le Prospettive per l’economia italiana nel 2022-2023 

 
Il 2022 si era aperto all’insegna di un moderato ottimismo: la performance nel 2021 era stata molto positiva 
grazie a un robusto “rimbalzo” nella crescita del Pil dopo la recessione del 2020, conseguenza dei lockdowns 
imposti dalla pandemia. A gennaio, i timori per la diffusione della nuova variante Omicron e per i primi segnali 
di risalita dell’inflazione (una circostanza che allora sembrava però fisiologica, alla luce della ripresa sostenuta 
della domanda) avevano indotto il Fondo Monetario Internazionale (FMI) a rivedere leggermente al ribasso le 
stime di crescita per il 2022, dal 4,9% al 4,4%: un dato comunque positivo e incoraggiante. 

Il 24 febbraio 2022 è stato una vera e propria doccia fredda: a ormai sei mesi dall’inizio dell’invasione russa 
dell’Ucraina sappiamo bene quanto un evento dalla portata geografica tutto sommato limitata abbia avuto un 
impatto di proporzioni enormi sull’economia globale. Le sanzioni comminate alla Russia, l’impennata dei 
prezzi di gas e petrolio, il blocco dei porti del Mar Nero con il crescente rischio di una crisi delle materie 
prime (alimentari e non solo) mondiale, uniti a fattori estranei al conflitto come le nuove chiusure imposte 
dalla Cina per contrastare i nuovi focolai pandemici, hanno contribuito a creare una tempesta perfetta con 
una progressiva revisione al ribasso delle stime di crescita per quest’anno e per il 2023, fino al punto da 
ventilare la possibilità – sempre più reale – di una nuova recessione1. 

Il quadro macroeconomico, evidenzia che la ripresa è stata diffusa e intensa tra le principali economie 
mondiali, con una dinamica di espansione del Pil vigorosa in Cina (+8,1 per cento), Stati Uniti (+5,7 per cento) 
e Area Euro (+5,2 per cento)2. 

L’andamento in corso d’anno, tuttavia, ha risentito via via dell’emergere di nuove difficoltà dal lato dell’offerta, 
quali interruzioni nelle catene di fornitura industriali, ulteriori misure di contenimento sanitario, occasionali 
strozzature nel sistema dei trasporti e una veloce diffusione delle pressioni inflazionistiche generate 
dalla salita delle quotazioni delle materie prime. Queste ultime, nei mesi più recenti, hanno innescato 
reazioni da parte delle Banche Centrali dei principali paesi, che potrebbero determinare nel breve termine 
condizioni finanziarie meno favorevoli per famiglie e imprese. 

 
La crescita in Italia nel 2021 è stata robusta (+6,6 per cento); alla fine dell’anno il Pil in volume è quasi tornato 
al livello dell’ultimo trimestre del 2019. Tra le maggiori economie dell’Area euro l’entità del recupero italiano è 
seconda solo a quella francese; in Germania e in Spagna il livello è risultato ancora nettamente inferiore ai 
valori pre-crisi. In tutti e quattro i Paesi la ripresa è stata guidata sia dai consumi interni (con un ruolo di rilevo 
del settore pubblico soprattutto in Francia), sia dagli investimenti. Per questi ultimi nel nostro Paese il recupero 
è stato particolarmente robusto, rendendo possibile il ritorno su livelli che non si registravano dall’inizio del 
decennio scorso. La buona performance dell’economia italiana nel 2021 è stata inoltre sostenuta dalla 
dinamica dell’export che, dopo la caduta del 2020 (-9,0 per cento in valore), ha registrato una crescita 
considerevole (+18,2 per cento), superiore sia a quella dell’area dell’euro nel suo insieme (+17,2 per cento), 
sia a quella di Germania e Francia (rispettivamente +14,1 e +15,8 per cento), sebbene inferiore a quella della 
Spagna (+20,7 per cento). Tale andamento ha permesso, in generale, di difendere le quote di mercato nei 
dieci principali paesi di destinazione dell’export e di aumentarle, sia pure lievemente, in Germania, Spagna e 
Cina.  

L’aumento dei costi e la ripresa della domanda nel corso del 2021 non sembrano aver intaccato la 
competitività del nostro Paese nei confronti dei principali partner europei. Il costo orario del lavoro è 
aumentato a ritmi relativamente moderati, con un andamento più favorevole per l’Italia (+0,3 per cento su base 
tendenziale nel quarto trimestre), rispetto a Spagna (+0,7 per cento) e soprattutto, a Francia e Germania 
(rispettivamente +1,4 e +2,4 per cento); i prezzi alla produzione sono saliti in misura pressoché uniforme, ma 
per l’Italia si registrano incrementi sul mercato interno e su quelli esteri inferiori a quelli di Francia e Spagna. 
La crescita dei costi, peraltro attutita da una qualche flessione del costo del lavoro unitario, si è trasferita solo 
in parte sull’output, con l’effetto di una forte diminuzione del mark-up (-1,2 per cento), meno accentuata nella 
manifattura (-0,6 per cento) che nei servizi (-1,5 per cento), dove le imprese incontrano maggiori difficoltà nel 
trasferire l’aumento dei costi, vincolate dal più lento recupero della domanda. 

La tendenza al consolidamento della ripresa della domanda di lavoro trova riscontro anche nel progressivo 
aumento, nel corso dell’anno, dei posti vacanti segnalati dalle imprese. Questo sviluppo, unito a una crescente 

 

1
 Davide Tentori “Recessione a cinque incognite” del 02.09.22 ISP Istituto degli Studi di Politica internazionale 

2 ISTAT Il rapporto è stato chiuso con le informazioni disponibili al 18/03/22 e curato da Stefano Costa e Claudio Vicarelli  



16 

 

difficoltà nel reperire la manodopera ricercata, sembra segnalare il possibile accentuarsi di fenomeni di 
mismatch tra domanda e offerta, in un mercato del lavoro che nel 2021 ha registrato un tasso di 
disoccupazione medio del 9,5 per cento. 
 
Alla vigilia della crisi internazionale innescata dall’aggressione russa all’Ucraina, le prospettive 
dell’economia italiana per il 2022 vedevano il prevalere di segnali tipici di una espansione ciclica nel 
complesso duratura. A fronte di una battuta d’arresto, apparentemente temporanea, dell’espansione del 
manifatturiero, la situazione era complessivamente positiva nel resto dell’economia, con il permanere di una 
forte spinta del settore delle costruzioni. Peraltro, gli indicatori di fiducia delle imprese di marzo, che 
incorporano i primi effetti sulle aspettative degli operatori riconducibili allo scoppio del conflitto, hanno 
segnalato una discesa molto contenuta, limitata a un aumento di incertezza sulle prospettive immediate. 
Motivi di ottimismo erano legati al ruolo degli investimenti sia privati sia pubblici (questi ultimi sostenuti 
dai fondi del Pnrr) e all’elevata disponibilità di risparmi nei portafogli delle famiglie. Come già ricordato, 
dal commercio con l’estero provenivano indicazioni positive, nonostante l’emergere, già nel corso del 2021, di 
elementi di incertezza legati a tensioni inflazionistiche e difficoltà nella logistica. Le spinte sui prezzi, ormai in 
fase di rapida diffusione, hanno poi trovato ulteriore alimento nei nuovi rincari delle materie prime innescati 
dal conflitto. 
 
Tuttavia, l’entità dell’impatto su redditi e consumi, sulla domanda aggregata e sulla competitività delle imprese 
nazionali nei settori più esposti dipenderà dall’intensità e dalla tempistica con cui gli impulsi si trasmetteranno 
sui prezzi finali, in un processo sul quale influirà in maniera cruciale l’eventuale innescarsi di una spirale 
prezzi-salari. 
 
A fine 2021 la quota di imprese che si ritenevano in condizioni di solidità ha raggiunto oltre l’80%, con un 
miglioramento diffuso a tutti i settori produttivi, sebbene più eterogeneo nelle attività del terziario. La diffusione 
della ripresa, tuttavia, non esclude il perdurare di situazioni di difficoltà: quasi un quarto delle imprese segnala 
di avere registrato, nella seconda metà del 2021, una riduzione del fatturato superiore al 10% rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente, in particolare tra le imprese di minore dimensione e in alcuni comparti 
legati al turismo. 
 
Il Pil italiano è atteso continuare a crescere sia nel 2022 (+2,8%) sia nel 2023 (+1,9%), seppur in 
rallentamento rispetto al 2021. 

Anche per quanto riguarda gli elementi di preoccupazione, si confermano sul piano microeconomico i segnali 
precedentemente esposti: la ripresa ciclica ha determinato, alla fine del 2021, una forte diminuzione della 
quota di imprese che segnalavano una grave insufficienza della domanda interna e carenze di liquidità. 
D’altro canto, tra novembre 2020 e novembre 2021 sono molto aumentate le criticità relative 
all’approvvigionamento di materie prime e beni intermedi (l’incidenza passa da 3,2 al 23,2 per cento). 
La possibilità di mettere in atto strategie di risposta alle difficoltà, su scala più o meno ampia e in misura più o 
meno rapida, dipende necessariamente dalla disponibilità di risorse finanziarie. Si tratta di un aspetto rilevante, 
poiché la crisi ha avuto, tra i suoi tratti distintivi, un immediato inaridirsi della liquidità aziendale. La 
composizione delle forme di finanziamento, come risposta a tale shock, si è evoluta nel corso del biennio, di 
pari passo con lo sviluppo della crisi e la dinamica del ciclo economico. 
Un altro aspetto da considerare, nell’esaminare come il sistema delle imprese ha attraversato la crisi, è 
rappresentato dalla propensione al cambiamento tecnologico. Le scelte legate alla tecnologia sono state 
tra quelle più direttamente investite dagli effetti dell’emergenza sanitaria e le risposte delle imprese sono state 
differenti in relazione a una serie di caratteristiche strutturali, organizzative e strategiche. 
Emerge un lieve calo di interesse, tra la fine del 2021 e in prospettiva al 2022, verso gli investimenti nella 
qualità della connessione Internet e nell’adozione di software gestionali; al contrario, si osserva una crescita 
di attenzione per la sicurezza informatica e per due aree applicative chiave di questi anni: le tecnologie 
cloud e quelle 4.0, soprattutto per le imprese di media dimensione (50-249 addetti). 
 
Nel biennio di previsione 2022-20233, l’aumento del Pil sarà determinato prevalentemente dal contributo della 
domanda interna al netto delle scorte (rispettivamente +3,2 e +1,9 punti percentuali) mentre la domanda estera 
netta fornirebbe un apporto negativo nel 2022 (-0,4 punti percentuali) a cui seguirebbe un contributo nullo nel 
2023. Le scorte fornirebbero un contributo nullo in entrambi gli anni. 
Gli investimenti assicureranno un deciso sostegno alla crescita con una intensità più sostenuta 
nell’anno corrente (+8,8%) rispetto al 2023 (+4,2%). I consumi delle famiglie residenti e delle imprese 
segneranno un miglioramento più contenuto (+2,3% e +1,6%). 

 
3 ISTAT 07/06/2022: Le prospettive per l’economia italiana nel 2022-2023 
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L’evoluzione dell’occupazione, misurata in termini di ULA (Unità di lavoro equivalenti a tempo pieno), sarà in 
linea con il miglioramento dell’attività economica con un aumento più accentuato nel 2022 (+2,5%) rispetto al 
2023 (+1,6%). Il progressivo incremento dell’occupazione è atteso riflettersi anche sul tasso di 
disoccupazione che scenderebbe sensibilmente quest’anno (8,4%) e, in misura più contenuta, nel 2023 
(8,2%). 
Si prevede che la crescita dei prezzi dei beni energetici contribuisca a un deciso aumento del deflatore della 
spesa delle famiglie residenti nell’anno corrente (+5,8%), i cui effetti dovrebbero attenuarsi nel 2023 (+2,6%). 
Le prospettive per i prossimi mesi sono caratterizzate da elevati rischi al ribasso quali ulteriori incrementi nel 
sistema dei prezzi, una flessione del commercio internazionale e l’aumento dei tassi di interesse. 
Anche le aspettative di famiglie e imprese potrebbero subire un significativo peggioramento. 

 

Contesto economico-sociale della regione Veneto 

 
Nel primo semestre del 2022 è proseguita la crescita dell'attività economica regionale in tutti i settori. Secondo 
l'indicatore trimestrale dell'economia regionale (ITER) elaborato dalla Banca d'Italia, nel primo semestre il 
prodotto è cresciuto del 6,0% rispetto al corrispondente periodo del 2021. L'aumento è stato analogo alla 
media nazionale. 
La ripresa si è attenuata in corso d'anno risentendo dell'elevata incertezza causata dalle tensioni 
geopolitiche e dei forti rincari delle materie prime specie energetiche. Nei mesi estivi, Ven-ICE, 
l'indicatore elaborato dalla Banca d'Italia4 per misurare la dinamica di fondo dell'economia veneta, è diminuito, 
collocandosi a settembre in territorio negativo per la prima volta dall'estate 2020. 
Nei primi tre trimestri del 2022 è proseguita la fase espansiva nell'industria manifatturiera, seppure con un 
progressivo rallentamento nel corso dell'anno: il volume della produzione, rilevato da Unioncamere del Veneto, 
ha superato di oltre il 10 per cento il livello dello stesso periodo del 2019. Secondo il sondaggio autunnale 
della Banca d'Italia, nei primi nove mesi il fatturato a prezzi correnti delle imprese industriali è 
significativamente aumentato rispetto allo stesso periodo del 2021, anche per effetto degli incrementi dei prezzi 
di vendita, che a loro volta hanno riflesso i rincari dell'energia e delle altre materie prime.  
Nel primo semestre anche le esportazioni a prezzi costanti hanno continuato a crescere e hanno superato di 
circa il 10% i volumi della prima metà del 2019. I rincari del gas e dell'energia elettrica hanno iniziato a trasferirsi 
nei costi di produzione, determinando soprattutto aumenti dei prezzi di vendita e riduzioni dei margini di profitto 
delle imprese industriali; nei prossimi sei mesi circa un quinto delle imprese intervistate dalla Banca d'Italia 
potrebbe ridurre l'attività produttiva come principale risposta agli aumenti dei prezzi energetici. I piani 
d'investimento per il 2022 formulati dalle imprese regionali nei primi mesi dell'anno, che prefiguravano una 
prosecuzione dell'attività di investimento, sono stati confermati dalla maggioranza delle imprese. L'elevata 
incertezza e il pieno dispiegarsi dei rincari dell'energia frenerebbero invece la propensione a investire nel 2023. 
L'attività del comparto edile si è rafforzata, ancora favorita dagli incentivi fiscali; gli operatori prevedono tuttavia 
un rallentamento per il prossimo anno. 
Anche nei servizi privati non finanziari è proseguita la ripresa dell'attività, soprattutto nei comparti più legati al 
turismo. Nei primi nove mesi del 2022 il fatturato delle imprese del terziario è aumentato rispetto al 
corrispondente periodo dello scorso anno; come nell'industria, questo risultato risente anche degli aumenti dei 
prezzi di vendita. Le aspettative a sei mesi prefigurano tuttavia un rallentamento del fatturato. 
I programmi di investimento per il 2022, che all'inizio dell'anno prevedevano una ripresa degli acquisti di beni 
capitali, sono stati prevalentemente confermati. L'elevata incertezza e i rincari energetici stanno invece 
determinando un orientamento di maggiore prudenza per il 2023, con investimenti che rimarrebbero su 
livelli prossimi a quelli dell'anno corrente. Con la rimozione delle restrizioni alla mobilità delle persone e il 
miglioramento della situazione pandemica, la ripresa dei flussi turistici si è rafforzata nel corso del 2022, 
estendendosi più pienamente anche alle città d'arte e alle località termali. Nei mesi estivi le presenze sono 
ritornate su livelli prossimi a quelli pre-pandemici. 
Nella media del primo semestre 2022 l'occupazione in Veneto è cresciuta, attestandosi su livelli prossimi a 
quelli del 2019. I dati amministrativi, limitati al lavoro dipendente, mostrano una crescita anche nel terzo 
trimestre, sebbene in rallentamento. Nella manifattura si è osservata un'ampia eterogeneità: i comparti a 
elevata intensità energetica hanno registrato un significativo rallentamento, che si è accentuato nei mesi estivi. 
Con la ripresa del mercato del lavoro e il venir meno delle agevolazioni introdotte con la pandemia, il ricorso 
all'integrazione salariale è diminuito drasticamente. 
La crescita del volume di affari della prima parte dell'anno dovrebbe consentire al sistema produttivo di 
attenuare l'effetto sulla redditività dell'incremento dei costi: secondo le previsioni delle imprese venete per 
l'esercizio 2022 la quota di aziende in utile o in pareggio rimarrebbe sui livelli elevati dell'anno precedente. 

 
4 Banca D’Italia Rapporto annuale n. 27 l’economia del Veneto 
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L'indice di liquidità finanziaria, decisamente cresciuto nel biennio 2020-21, è lievemente diminuito nel 
primo semestre del 2022, presumibilmente anche per finanziare il maggior fabbisogno di capitale circolante 
associato ai maggiori costi energetici e delle materie prime. La crescita dei prestiti alle imprese è 
proseguita, sostenuta soprattutto dal manifatturiero. La dinamica dei finanziamenti alle famiglie è rimasta 
vivace anche grazie al buon andamento del mercato immobiliare. La qualità del credito si è mantenuta 
elevata, ma in prospettiva potrebbe risentire del prolungarsi dei rincari dei prezzi energetici e del rialzo dei 
tassi di interesse. I depositi bancari di famiglie e imprese hanno rallentato rispetto allo scorso anno. 

Contesto economico-sociale della provincia di Treviso 

 
In provincia di Treviso5 lo stock delle imprese al 30.09.2022 risultano in crescita rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente, in crescita di +212 attestandosi a 79.827 unità. La consistenza delle unità locali 
dipendenti risulta invece pari a 18.467 unità (+200 unità rispetto a dicembre 2021).  
Le imprese artigiane, pari a 22.742 unità, crescono rispetto al settembre 2021. 
I settori trainanti su base congiunturale e su base annua sono le costruzioni, le attività immobiliari e le attività 
di supporto alle imprese. 
Il manifatturiero evidenzia un andamento negativo nel suo complesso dovuto quasi interamente alle imprese 
artigianali, mentre attenuano la flessione le attività di riparazione, manutenzione e installazione di macchine 
ed altre apparecchiature. 
Il commercio risulta il settore in maggior sofferenza, ma anche l’agricoltura. 
 

La Società concentra le sue attività operative in un contesto locale delineato dal Consiglio di Bacino Veneto 
Orientale (EGA) ovvero gestisce il sistema idrico integrato di 49 Comuni della Provincia di Treviso, 1 Comune 
in Provincia di Vicenza e 2 Comuni in Provincia di Belluno.  

 

Comuni serviti 52 

 

L’ EGA ha affidato la gestione del servizio idrico integrato ad ATS fino al 
2038. Le attività di ATS si svolgono in un territorio complesso che si 
estende per 4865 Km di rete acquedottistica e di 1595 km di rete fognaria 
che va dalle Prealpi alla Pianura Padana, ad alta densità abitativa 363 
abitanti per Km2. 

 

Contesto corruttivo italiano, della regione Veneto e della provincia di Treviso 

Il 18 ottobre 2022 l’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE) ha pubblicato il 
Report di monitoraggio della Fase 4 sull'Italia redatto dal Working Group on Bribery 6 rispetto 
all'implementazione degli obblighi contro la corruzione internazionale previsti dalla Convenzione 
anticorruzione dell’OCSE. La quarta fase del monitoraggio è iniziata nel 2016 e ha esaminato in particolare le 
sfide e i progressi raggiunti dai 44 Paesi firmatari della Convenzione. Il Report sull'Italia riconosce alcuni 
avanzamenti rispetto alle fasi precedenti ma esprime preoccupazione per l'efficacia delle misure 
anticorruzione internazionale applicate dal nostro Paese. Le problematiche sollevate dall’OCSE 
rafforzano le raccomandazioni di Transparency International pubblicate recentemente nel Report Exporting 
Corruption 2022, nel quale si sottolinea che l’Italia si sta allontanando dagli obblighi previsti dalla Convenzione-
anticorruzione. 
Le difficoltà nel contrasto alla corruzione internazionale sono rilevate in particolare rispetto alle società 
responsabili di corruzione internazionale: il disincentivo verso le pratiche corruttive non è efficace a causa di 
sanzioni troppo basse e termini di prescrizione troppo brevi, ma anche per l'incompleta applicazione delle 
tutele per i whistleblower- già implementata dall'Italia nel monitoraggio della Fase 3 ma non ancora garantita 
del tutto nel settore pubblico e ancora debole nel settore privato. 

 
5 Comunicato stampa Camera di Commercio Treviso – Belluno Dolomiti del 28/10/2022 

6 Report OCSE Fase 4 sull’Italia a cura de Working Group on Bribery 
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Ulteriori difficoltà intervengono laddove la maggior parte dei casi di corruzione internazionale perseguiti in Italia 
vengono archiviati o prosciolti e le sanzioni penali vengono applicate per patteggiamento. 
Il report sostiene che, in parte, i proscioglimenti avvengono perché non viene presa in considerazione 
simultaneamente la totalità delle prove indiziarie e lo standard di prova è molto elevato, così come richiesto 
nei casi di corruzione internazionale, e questo provoca la quasi impossibilità di provare il reato di corruzione 
internazionale. 
Tutto ciò impatta anche sui passi in avanti e spesso vanifica gli sforzi in positivo. 
La nascita del Dipartimento III all'interno della Procura di Milano, istituito allo scopo di trattare in maniera 
specializzata le indagini riguardanti gli affari internazionali e i reati economici di natura transnazionale e il 
rafforzamento delle fasi di indagine e prosecuzione della corruzione internazionale insieme agli avanzamenti 
nella digitalizzazione del sistema giudiziario, vanno in questa direzione.  
 
Le stesse raccomandazioni avanzate da Transparency International Italia nel Report Exporting Corruption 
2022 spingono verso il potenziamento del sistema giudiziario per una diminuzione degli arretrati, maggiori 
risorse e un aumento delle attività di formazione per una maggiore efficacia operativa, la pubblicazione e 
la piena accessibilità dei dati e delle decisioni giudiziarie e l'implementazione del registro dei titolari 
effettivi. 
L'OCSE avanza dunque una serie di ulteriori raccomandazioni a riguardo, chiedendo all'Italia: 

- l'implementazione di una chiara strategia nazionale per combattere la corruzione internazionale; 
- un maggior monitoraggio dei media italiani e stranieri sulle accuse di corruzione internazionale; 
- un rafforzamento ulteriore nella protezione dei segnalanti nel settore pubblico e privato; 
- l'incoraggiamento alle aziende ad adottare programmi anticorruzione conformi; 
- una maggiore consapevolezza della rilevanza della corruzione internazionale e del valore dei principi 

contenuti nella Convenzione anticorruzione dell'OCSE. 
 
L'Italia dovrà render conto dell'applicazione delle misure e della presa in carico delle raccomandazioni per il 
contrasto alla corruzione internazionale entro ottobre 2024. 

Rapporto sull’Indice di percezione della corruzione (CPI)7 

In un anno l’Italia ha scalato dieci posizioni nella classifica di Transparency International: secondo i dati 
dell’Indice della percezione della corruzione 2021 diffusi oggi 25 gennaio 2022 siamo al 42° posto su una 
classifica di 180 paesi. L’anno precedente l’Italia occupava il 52° posto. 
L’indice di Percezione della Corruzione (CPI) di Transparency International misura la percezione della 
corruzione nel settore pubblico e nella politica in numerosi Paesi di tutto il mondo. Lo fa basandosi sull’opinione 
di esperti e assegnando una valutazione che va da 0, per i Paesi ritenuti molto corrotti, a 100, per quelli “puliti”: 
il punteggio dell’Italia nel 2021 è 56, ben tre punti in più rispetto al 2020. L’andamento è positivo dal 2012: in 
dieci anni abbiamo guadagnato 14 punti. 
La media dei paesi dell’Europa occidentale è di 66 punti. I paesi meno corrotti del mondo secondo l’indice di 
Transparency sono la Danimarca, la Finlandia e la Nuova Zelanda con 88 punti. I più corrotti Marocco, Guyana, 
Colombia, Etiopia e Kosovo con 39 punti. 
La fase di rilancio del Paese richiede infatti la massima attenzione alla prevenzione dei rischi di 
corruzione, affinché gli impegni presi per la digitalizzazione, l’innovazione, la transizione ecologica, la 
sanità e le infrastrutture possano trovare piena realizzazione. 
 

Dichiarazione del Presidente Anac 

“L’Italia ha fatto importanti passi avanti. Lo dico con orgoglio, ma anche con responsabilità, perché questo ci 
impegna a proseguire il cammino”, ha dichiarato il Presidente dell’Autorità Nazionale Anticorruzione Giuseppe 
Busia, durante la presentazione del Rapporto. “L’obiettivo della trasparenza deve essere prioritario per il 
Paese, specie in questa fase importante di realizzazione dei progetti del Pnrr – ha aggiunto Busia - È 
l’elemento chiave per far sì che la ripresa dell’Italia sia duratura, e non si fermi al 2026. La prevenzione della 
corruzione va coniugata co efficienza della pubblica amministrazione”. 
Il Presidente Busia ha indicato poi quattro impegni concreti da portare avanti. “Il primo è la digitalizzazione, 
per garantire massima trasparenza degli appalti, la scelta dei migliori e il controllo dei cittadini. Anac sta 
lavorando molto a tale obiettivo attraverso la Banca dati unica degli appalti pubblici, da cui passeranno i 
contratti del Pnrr. Secondo punto, il recepimento della direttiva europea sul whistleblowing (e abbiamo avuto 
importanti rassicurazioni dal ministro Cartabia al riguardo). Serve, inoltre, un lavoro culturale profondo nel 
Paese per far sì che il whistleblowing svolga l’azione di vedetta civica nella società e nel mondo del lavoro”: 

 
7 Anac Rapporto sull’indice di percezione della corruzione 25/01/2022 
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Busia ha aggiunto poi come ulteriori obiettivi, la realizzazione della Piattaforma unica della Trasparenza, 
prevista dal Pnrr e affidata ad Anac, “e soprattutto la garanzia di indipendenza per Autorità come Anac che 
operano sul fronte dell’anticorruzione”. 
 
A livello di criminalità, il Sole 24 Ore riporta i dati riferiti al 2022, forniti dal dipartimento di Pubblica Sicurezza 
del Ministero dell’Interno, che fotografano unicamente i delitti “emersi” in seguito alle segnalazioni delle Forze 
di Polizia (Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri, Guardia di Finanza, Corpo Forestale dello Stato, Polizia 
Penitenziaria, DIA, Polizia Municipale, Polizia Provinciale, Guardia Costiera).  
Treviso si classifica al 101° posto tra le 106 province italiane con 19.238 reati, tra le migliori. Tra i reati 
prevalentemente denunciati a Treviso nel corso del 2022 rientrano i danneggiamenti 1.768, i furti 7.155 di cui 
2.567 in abitazione, 347 con destrezza, 500 in esercizi commerciali, di motociclo 14, di ciclomotori  23, 139 di 
autovetture e 47 con strappo, furti in autovetture in sosta 487, e le truffe e le frodi informatiche 4.605 e delitti 
informatici 136, percosse 133 e minacce 574, lesioni dolose 599, il traffico di stupefacenti 200, le rapine 120, 
rapine in pubblica via  56, le estorsioni 76, gli incendi 26, le violenze sessuali 39, riciclaggio e impiego di 
denaro 22. Una minima parte delle denunce comprende tentati omicidi 9, omicidi volontari consumati 3, omicidi 
colposi 30, omicidi sul lavoro 1, contraffazione di marchi e prodotti industriali 27, riciclaggio ed impiego di 
denaro 22. Risultano invece 1 denunce per usura, sfruttamento della prostituzione e pornografia infantile 14, 
altri delitti 3.531, associazione per delinquere 7, associazione mafiosa 1, infanticidi nessuna8. 
 
La gestione dell’acqua risulta un settore sempre più delicato e prezioso, sia per la crescente crisi idrica 

mondiale, sia per l’alto valore economico dei progetti in fase di realizzazione.  

In Italia nel 2021 le ecomafie 9  continuano ad affondare le loro radici nell’ambiente, spinte da interessi 
trasversali in cui si intrecciano sempre di più criminalità ambientale, economica e organizzata in un triangolo 
perfetto. Il risultato è un attacco diretto, nudo e crudo, grazie anche ad una spinta maggiore della corruzione 
e degli illeciti amministrativi. 
Nel 2021 i reati contro l’ambiente non scendono sotto il muro dei 30mila illeciti (accertati 30.590), 
registrando una media di quasi 84 reati al giorno, circa 3,5 ogni ora. Un dato preoccupante e che continua 

a restare alto, nonostante la leggera flessione del -12,3% rispetto ai dati del 2020, mentre crescono gli arresti 
toccando quota 368, +11,9% rispetto al 2020. Sono 59.268 gli illeciti amministrativi contestati, con una 
media di 162 al giorno, 6,7 ogni ora. Sommati ai reati ambientali, raccontano di un Paese dove vengono 
accertate ogni ora circa 10 violazioni di norme poste a tutela dell’ambiente. Ad agevolare questa ondata di 
reati lo strumento della corruzione:115 le inchieste censite da 16 settembre 2021 al 31 luglio 2022, con 664 
persone arrestate, 709 persone denunciate e 199 sequestri. 14 i comuni sciolti per mafia nel 2021 e 7 nel 

2022, a cui vanno aggiunti gli ultimi in ordine di arrivo, Anzio e Nettuno (RM). Dati che si traducono da una 
parte in ferite insostenibili per l’ambiente, la cui tutela dallo scorso 22 febbraio è entrata tra i principi 
fondamentali della Costituzione italiana, e dall’altra in un bottino d’oro per gli ecomafiosi che nel 2021 hanno 
fatturato 8,8 miliardi di euro. 

Le filiere interessate sono: il ciclo illegale del cemento guida nel 2021 la “classifica” delle filiere illegali con 
9.490 reati (31% del totale), seguito da quello dei rifiuti (8.473) che registra anche il maggior numero di arresti, 
ben 287, (+25,9% rispetto al 2020) e di sequestri (3.745, con +15%) e dai reati contro la fauna (6.215). 

Impennata dei reati contro il patrimonio boschivo – 5.385 reati tra incendi colposi, dolosi e generici 
(+27,2%) con una superficie colpita dalle fiamme di oltre 159.000 ettari (+154,8% sul 2020) – e quelli contro 

il patrimonio culturale con l’aumento dei furti di opere d’arte, che arrivano a quota 603 (+20,4%). Le 
inchieste contro i traffici illeciti di rifiuti monitorate da Legambiente nel 2021 sono state ben 38, contro le 27 
dell’anno precedente, mentre nei primi sette mesi di quest’anno la cifra è arrivata a quota 17. I quantitativi di 
rifiuti sequestrati superano i 2,3 milioni di tonnellate, l’equivalente di 94.537 tir: messi su strada, uno dietro 
l’altro, formerebbero un serpentone di 1.286 chilometri, che da Reggio Calabria potrebbe spingersi al confine 
con la Svizzera. Da segnalare i 640.195 controlli eseguiti nel settore agroalimentare e il fatto che tra i nuovi 

 
8 

“Indice della criminalità 2022”, Il Sole 24 Ore, https://lab24.ilsole24ore.com/indice-della-criminalita/indexT.php. 

9 report Ecomafia 2022, realizzato da Legambiente con il sostegno di NOVAMONT e edito da Edizioni Ambiente 2022 
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interessi delle ecomafie c’è il traffico illecito degli oli vegetali esausti. Il Conoe stima che ben 15mila 
tonnellate all’anno sfuggano alla raccolta e al trattamento dei certificati dei consorzi. 
Le Regioni e province colpite dalle ecomafie sono: Campania, Puglia, Calabria e Sicilia sono le quattro 
regioni a tradizionale presenza mafiosa che subiscono il maggiore impatto di ecocriminalità e corruzione. Qui 
si concentra il 43,8% dei reati accertati dalle forze dell’ordine e dalle Capitanerie di porto, il 33,2% degli illeciti 
amministrativi e il 51,3% delle inchieste per corruzione ambientale sul totale nazionale. Tra le regioni del Nord 
la Lombardia si conferma quella con il maggior numero di illeciti ambientali (1.821 reati, pari al 6% del totale 
nazionale e 33 arresti). Crescono i reati accertati in Liguria, ben 1.228, che scala cinque posizioni, arrivando 
al nono posto.A livello provinciale,Roma, con 1.196 illeciti ambientali, scalza nel 2021 dalla prima posizione 
Napoli (1.058), che viene superata di misura anche da quella di Cosenza (1.060). Di fronte a questo quadro 
complessivo, c’è da dire che nel 2021 le forze dell’ordine hanno applicato per ben 878 volte i delitti contro 
l’ambiente (legge 68/2015). 292 i beni posti sotto sequestro per un valore complessivo di oltre 227 milioni di 
euro. Il delitto in assoluto più contestato è quello di inquinamento ambientale, con 445 procedimenti penali, 
ma il maggior numero di ordinanze di custodia cautelare è scattato per l’attività organizzata di traffico illecito 
di rifiuti, con 497 provvedimenti. 
Il report Ecomafia 2022, è stato anche l’occasione per Legambiente per presentare le sue 10 proposte di 
modifica normativa per rendere più efficace l’azione dello Stato a partire dall’approvazione delle riforme che 
mancano all’appello e su cui il Governo Meloni deve dare delle risposte concrete, anche in vista della prossima 
direttiva europea sui crimini ambientali. Tra queste occorre approvare anche in questa legislatura la 
costituzione della Commissione parlamentare d’inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su 
illeciti ambientali ad esse correlati (la cosiddetta Commissione Ecomafia); inserire i delitti previsti dal titolo VI-
bis del Codice Penale e il delitto di incendio boschivo (423 bis) tra quelli per cui non scatta la tagliola 
dell’improcedibilità, approvare il ddl contro le agromafie, introdurre nel codice penale i delitti contro gli animali, 
emanare i decreti attuativi della legge 132/2016 che ha istituito il Sistema Nazionale per la protezione per 
l’ambiente. 
“Il quadro che emerge dalla lettura del nostro Rapporto Ecomafia 2022 continua a essere preoccupante – 
dichiara Stefano Ciafani, presidente nazionale di Legambiente–. È fondamentale non abbassare la guardia 
nei confronti degli ecocriminali, ora più che mai visto che sono stati assegnati i primi finanziamenti dei bandi 
del PNRR, molti altri ne verranno aggiudicati nel prossimo futuro, e presto si apriranno i tanti cantieri 
dell’agognata transizione ecologica. In tutto ciò il sistema di prevenzione e repressione dei reati descritti in 
questo Rapporto non è stato rafforzato come si sarebbe dovuto fare. Per questo oggi abbiamo presentato le 
nostre dieci proposte di modifica normativa, convinti che quel percorso di civiltà, iniziato a suo tempo con la 
legge sugli ecoreati proseguito quest’anno con l’introduzione della tutela dell’ambiente tra i principi della nostra 
Costituzione e con l’inserimento dei delitti contro il patrimonio culturale, possa proseguire anche in questa 
legislatura. Noi verificheremo sulla base dei fatti se a quel voto favorevole, sostanzialmente all’unanimità a 
favore dell’ambiente in Costituzione, seguirà un percorso coerente nella XIX legislatura per una seria ed 
efficace lotta ai cosiddetti “ladri di futuro”.” 
 
“In Europa si discute di una nuova direttiva sui crimini ambientali, per inasprire le sanzioni e rendere efficace 
l’attività di prevenzione e repressione. L’Italia, al riguardo, ha maturato importanti competenze, a partire dalle 
inchieste sui traffici illegali di rifiuti ma sconta ancora ritardi per quanto riguarda in particolare la lotta 
all’abusivismo edilizio. I reati nel ciclo del cemento – spiega Enrico Fontana, Responsabile Ufficio Raccolta 
Fondi e Osservatorio nazionale Ambiente e Legalità – sono una vera e propria piaga su cui è necessario 
continuare a puntare i riflettori, sia per scongiurare nuove sconsiderate ipotesi di sanatorie sia per rilanciare, 
finalmente, una stagione di demolizioni. In particolare, a nostro avviso è fondamentale approvare un 
emendamento di modifica dell’articolo 10 bis della legge 120/2020 (semplificazioni in materia di demolizione 
di opere abusive) per affidare ai prefetti, in caso di inerzia dei Comuni, la responsabilità degli abbattimenti 
oggetto di ordinanze precedenti all’approvazione della norma, fugando così ogni margine di dubbio circa la 
sua applicazione”. 
Tra i focus si segnalano: “Ecomafia senza confini” a cura dell’Ufficio antifrode dell’Agenzia delle accise, 
delle dogane e dei monopoli. Solo nei primi nove mesi del 2021, i quantitativi sequestrati di rifiuti risultano 
essere doppi rispetto ai sequestri effettuati nell’intero 2019. Rispetto alle tipologie bloccate alle frontiere, se 
nel 2020 i maggiori quantitativi riguardavano materiale plastico e Raee (pari quasi al 75%), nel periodo 
gennaio-settembre 2021 hanno prevalso i rifiuti metallici e plastici. La gran parte dei rifiuti elettrici ed elettronici 
sequestrati erano destinate principalmente alla Turchia e alla Malesia, confermando come il ricorso al dumping 
ambientale a danno di quei paesi sia una pratica ancora in voga.“Ecomafia in Comune” contiene un’ampia 
gamma degli intrecci con gli interessi diretti dei boss mafiosi, a partire dalle mancate demolizioni di immobili 
abusivi fino all’aggiudicazione di appalti per qualsiasi tipo di attività. Altro focus, “Il processo di transizione 
ecologica e i possibili fattori di rischio”, a cura del Comando Carabinieri per la tutela ambientale e la 
transizione ecologica. Nel Rapporto viene anche pubblicato un contributo dell’Ispra sui procedimenti penali in 
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cui viene contestato il danno ambientale, con la metodologia seguita e i casi principali affrontati. Infine, si 
segnalano anche il business degli shopper illegali e il mercato nero dei gas refrigeranti. 

La corruzione nelle public utilities, intesa come richieste di allacci, volture o riparazioni per energia elettrica, 
gas, acqua o telefono che hanno avuto richieste di pagamenti in qualsiasi forma per ottenere o velocizzare i 
servizi richiesti, si mantiene tra i settori meno corrotti con i più bassi valori percentuali, non solo nel nord-
est. 
 
La DIA ritiene da anni che le opportunità economico-imprenditoriali della Regione Veneto rappresentino 
un’attrattiva per la criminalità nelle sue diverse manifestazioni.  
Il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza PNRR per superare il periodo di crisi derivante dalla pandemia, 
l’ingente flusso di denaro a disposizione e le deroghe alla legislazione ordinaria introdotte per esigenze di 
celerità della realizzazione di molti interventi, potrebbero nel prossimo orizzonte temporale influenzare le 
dinamiche criminali anche della nostra Provincia di Treviso. 
 
Della difficoltà finanziarie delle imprese potrebbero approfittare le organizzazioni malavitose, per altro sempre 
più orientate verso una sorta di metamorfosi evolutiva, volta a ridurre le strategie cruente per concentrarsi 
progressivamente sulla silente infiltrazione del sistema imprenditoriale. I sodalizi mafiosi, infatti, potrebbero 
utilizzare le ingenti risorse liquide illecitamente acquisite per “aiutare” privati e aziende in difficoltà al fine di 
rilevare o asservire le imprese in crisi finanziaria.  
Tale strategia mafiosa si rivelerebbe utile anche per il riciclaggio e per l’infiltrazione nei pubblici appalti. In 
tema, il Procuratore Nazionale Antimafia, Federico Cafiero De Raho ha rilevato che: “… La modernizzazione 
delle mafie si completa nel reinvestire capitali in soggetti economici deboli; in quei soggetti che non trovano 
più un accesso al credito bancario per la crisi. Le mafie non hanno bisogno di firmare atti, non hanno bisogno 
di documenti; al contrario occultano comportamenti illeciti con lo schermo di soggetti solo apparentemente 
sani, entrano così nel mercato dell’economia legale. Questo è veramente preoccupante. A tutto questo si 
risponde con le segnalazioni dal territorio, dalle stesse associazioni di categoria, con la segnalazione delle 
transazioni sospette”10. 
 
La Direzione Nazionale Antimafia evidenzia come le organizzazioni criminali abbiano mantenuto un apparente 
basso profilo nel gestire le attività illecite, cercando “di proporsi come fornitori di generi di prima necessità 
nell’ambito di iniziative pseudo-caritatevoli per acquisire e/o consolidare il consenso degli strati più popolari 
delle comunità cittadine”. Oltre a svolgere le “tipiche” attività illecite (traffico di droga, riciclaggio di denaro 
sporco etc.), si aggiungono nuove esplorazioni finalizzate a mettere direttamente le mani sul “gettito monetario 
e dei cospicui contributi che l’Autorità di Governo e l’Unione Europea, hanno deciso di stanziare, nell’ambito 
di un piano pluriennale, alle imprese e a tutti i settori produttivi del Paese”11.  

Interpretazione dei dati e considerazioni conclusive:  

• Il 2022 si era aperto all’insegna di un moderato ottimismo: robusto incremento del PIL italiano; 
• Il 24 febbraio 2022: invasione russa dell’Ucraina con un impatto di proporzioni enormi 

sull’economia globale; 
• Le sanzioni comminate alla Russia, l’impennata dei prezzi di gas e petrolio, il blocco delle materie 

prime (alimentari e non solo) mondiale, uniti a fattori estranei al conflitto come le nuove chiusure 
imposte dalla Cina per contrastare i nuovi focolai pandemici, hanno contribuito a creare una 
tempesta perfetta con una progressiva revisione al ribasso delle stime di crescita per questo anno 
2022 e per il 2023, fino al punto di ventilare la possibilità di una nuova recessione; 

• La ripresa in Veneto si è attenuata in corso d'anno 2022 risentendo dell'elevata incertezza causata 
dalle tensioni geopolitiche e dei forti rincari delle materie prime specie energetiche e nei prossimi 
mesi circa un quinto delle imprese intervistate dalla Banca d'Italia potrebbe ridurre l'attività 
produttiva come principale risposta agli aumenti dei prezzi energetici. L'elevata incertezza e i 

 
10 Dichiarazione del Procuratore Nazionale Antimafia, Federico CAFIERO DE RAHO, sull’agenzia Adnkronos del 15 febbraio 2021, 

ore 11:43, dal titolo “Mafia: sviluppo su fronte economico, inquinamento economia legale”. 
11 RELAZIONE del Ministro dell’Interno al Parlamento sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa 

Antimafia. 
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rincari energetici stanno invece determinando un orientamento di maggiore prudenza per il 2023, 
con investimenti che rimarrebbero su livelli prossimi a quelli dell'anno corrente. Infine, l’indice di 
liquidità finanziaria è lievemente diminuito nel primo semestre del 2022, la crescita dei prestiti alle 
imprese è proseguita. La dinamica dei finanziamenti alle famiglie è rimasta vivace anche grazie al 
buon andamento del mercato immobiliare. La qualità del credito si è mantenuta elevata, ma in 
prospettiva potrebbe risentire del prolungarsi dei rincari dei prezzi energetici e del rialzo dei tassi 
di interesse. I depositi bancari di famiglie e imprese hanno rallentato rispetto allo scorso anno. 

• Nella classifica di Transparency International: secondo i dati dell’Indice della percezione della 
corruzione 2021 diffusi il 25 gennaio 2022 l’Italia è al 42° posto su una classifica di 180 paesi. 
L’anno precedente l’Italia occupava il 52° posto; 

• La voce di Anac ribadisce che la fase di rilancio del Paese richiede la massima attenzione alla 
prevenzione dei rischi di corruzione, affinché gli impegni presi per la digitalizzazione, 
l’innovazione, la transizione ecologica, la sanità e le infrastrutture possano trovare piena 
realizzazione; 

• La gestione dell’acqua risulta un settore sempre più delicato e prezioso, sia per la crescente crisi 
idrica mondiale, sia per l’alto valore economico dei progetti in fase di realizzazione; 

• Insieme allo stanziamento delle risorse legate al PNRR e alla loro gestione operativa sul territorio, 
si affaccia il rischio di un aumento degli episodi di corruzione e dell’interesse delle organizzazioni 
criminali per gare pubbliche e imprese destinatarie dei finanziamenti; in tale ottica, è stato 
annunciato un rafforzamento dei controlli diffusi e delle misure anticorruzione nazionali; i settori 
che risultano più esposti al rischio corruttivo in Italia sono quelli legati ai lavori pubblici, seguiti dal 
comparto del ciclo dei rifiuti e da quello dell’abusivismo edilizio e dei reati nel ciclo del cemento; 

• La corruzione nelle public utilities, intesa come richieste di allacci, volture o riparazioni per energia 
elettrica, gas, acqua o telefono che hanno avuto richieste di pagamenti in qualsiasi forma per 
ottenere o velocizzare i servizi richiesti, si mantiene tra i settori meno corrotti con i più bassi valori 
percentuali, non solo nel nord-est. 

• La DIA ritiene da anni che le opportunità economico-imprenditoriali della Regione Veneto 
rappresentino un’attrattiva per la criminalità nelle sue diverse manifestazioni. Il Piano nazionale di 
Ripresa e Resilienza PNRR per superare il periodo di crisi derivante dalla pandemia, l’ingente 
flusso di denaro a disposizione e le deroghe alla legislazione ordinaria introdotte per esigenze di 
celerità della realizzazione di molti interventi, potrebbero nel prossimo orizzonte temporale 
influenzare le dinamiche criminali anche della nostra Provincia di Treviso; Treviso si classifica al 
101° posto tra le 106 province italiane meno colpite da criminalità. 

 
Consapevoli del contesto in cui ATS opera, il Piano ha focalizzato la sua attenzione sui processi che 
potrebbero essere maggiormente esposti a rischi corruttivi, individuando quelli potenzialmente più critici, al 
fine di arginare per quanto possibile il rischio corruttivo che si potrebbe presentare. 
 

 

Relazione con gli stakeholder 

Per l’analisi del contesto esterno, sono stati identificati e confermati gli stakeholder e il loro grado di rilevanza 
all’interno della Società. Gli stakeholder rappresentano quei soggetti su cui l’organizzazione ha un impatto e 
che, al contempo, hanno influenza sull’organizzazione stessa. Si mostrano a seguire nelle due tabelle riportate 
i soggetti individuati dall’analisi svolta e il loro grado di influenza sull’organizzazione. 
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SOGGETTO TIPOLOGIA DI RELAZIONE  RISCHIO 

CATEGORIA STAKEHOLDER INTERESSATO Supporto  Neutrale  
Opposizi

one  
Basso Medio Alto 

G
o

v
e
rn

a
n

c
e
 

Assemblea Soci           

Consiglio di Amministrazione           

Società con maggioranza relativa           

Altre società del Gruppo           

Direzione Generale           

Direzioni (Dir. Tecnica Operativa, Dir. 
Amministrazione e Commerciale, Dir. 
Personale Acquisti e Legale). 

  

           

 

Altre funzioni aziendali           

Dipendenti           

Collaboratori Esterni           

Organismi di Controllo e Vigilanza           

Sindacati           

F
o

rn
it

o
ri

 

Fornitori di processo           

Fornitori di servizi strategici           

Aziende partner           

Consumatori /clienti finali           

Fornitori di materie prime e ausiliari           

Operatori della rete distributiva           

Partner nella comunicazione           
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SOGGETTO TIPOLOGIA DI RELAZIONE  RISCHIO 

CATEGORIA STAKEHOLDER INTERESSATO Supporto  Neutrale  
Opposizi

one  
Basso Medio Alto 

Produttori di componenti e accessori 

 

 

 

          

U
te

n
za

 

Utenti / Clienti           

Associazioni a tutela dei consumatori 

 

          

F
in

a
n

zi
a

ri
o
 

Azionisti           

Banche e altri finanziatori           

Compagnie di assicurazione           

Investitori / Operatori finanziari           

S
ci

en
ti

fi
co

 

T
ec

n
o

lo
g

ic
o
 Altre funzioni aziendali           

Partner scientifici / in R&S           

N
o

rm
a
ti

v
o
 

Autority antitrust           

Enti di verifica esterna           

Enti gestori di infrastrutture locali           

Enti pubblici di controllo nazionali e locali 
(Consiglio di Bacino, AEEG, ARPAV, 
SPISAL, ULSS, Regione Veneto, 
Provincia di Verona, Comuni) 

          

Istituzioni locali ed enti di governo del 
territorio 

          

Istituzioni nazionali e internazionali           

Organismi di certificazione           

A
m

b

ie
n

ta

le
 

Altre aziende del territorio           
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SOGGETTO TIPOLOGIA DI RELAZIONE  RISCHIO 

CATEGORIA STAKEHOLDER INTERESSATO Supporto  Neutrale  
Opposizi

one  
Basso Medio Alto 

Associazioni ambientaliste           

Comunità locale           

S
o

ci
a
le

 

Associazioni di categoria           

Associazioni dei consumatori           

Comunità globale / generazioni future           

Consumatori / clienti finali           

Media           

Istituzioni ed enti culturali pubblici e privati           

Partner nella comunicazione           

Scuole e Università           

 

 

Valutazione 

Significatività 

Basso 

Medio  

Alto 

 

 Stakeholder che hanno influenza sull’organizzazione 

S
ta

k
e

h
o

ld
e

r 
c

h
e

 
h

a
n

n
o

 

d
ip

e
n

d
e
n

z
a
 

 Nessuna influenza Bassa 

influenza 

Media influenza Potere formale/elevata 

influenza 

A
lt

a
 

d
ip

e
n

d
e

n
z
a
 

–
 

n
e

s
s

u
n

a
 s

c
e

lt
a
 

Altre società del Gruppo  Collaboratori esterni 

Fornitori servizi strategici 

Aziende partner 

Fornitori di materie prime 

Dipendenti 

Consumatori/clienti 

Utenti/clienti 

Associazioni ambientaliste 
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N
e
s
s
u

n
 i
m

p
a
tt

o
 d

ir
e
tt

o
 –

 a
m

p
io

 r
a
g

g
io

 d
i 

s
c

e
lt

a
 

Altre funzioni aziendali 

Fornitori di Processo 

Operatori della rete distributiva 

Partner nella comunicazione 

Produttori componenti e 

accessori 

Altre az.de del territorio 

Organismi di Certificazione 

Investitori/Operatori finanziari 

Autority antitrust 

Enti di verifica esterna 

Enti Gestori di infrastrutture locali 

Enti pubblici di controllo 

nazionale e locale 

Istituti locali ed Enti governativi 

territoriali 

Istituzioni nazionali e 

internazionali 

Comunità globale/generazioni 

future 

Istituti e Enti di cultura pubblici e 

privati 

Scuole e Università 

Associazioni di Categoria 

Associazioni a tutela dei 

Consumatori 

 Assemblea Soci 

Investitori 

OdV 

Sindacati 

Altre funzioni aziendali 

Partner in R&S 

Banche e Finanziatori 

Compagnie di Assicurazione 

CdA 

Direzione Generale 

Comuni Soci 

Comunità locale 

Enti Gestori di infrastrutture 

locali 

Associazioni a tutela dei 

Consumatori 

 

Contesto interno  

Si definisce analisi del contesto “interno” lo studio degli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione 
operativa aziendale. Si pensi, ad esempio, alla struttura organizzativa della Società dal punto di vista dei ruoli 
e delle responsabilità, e a tutte quelle dinamiche che possono insorgere con la definizione delle politiche, gli 
obiettivi, le strategie e i processi decisionali. È necessario dunque analizzare tutta l’attività attraverso la 
mappatura dei processi, identificando le aree che, in ragione della loro natura e specificità, risultano 
potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

 

La struttura organizzativa è rappresentata dall’organigramma inserito in immagine, una matrice in cui si 
articolano le principali funzioni aziendali alle quali corrispondono altrettanti macro-processi aziendali. 

Si è tenuto conto nell’analisi del contesto interno che gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per 
processi influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo; quindi, si è considerato da un lato il 
sistema di responsabilità e dall’altro il livello di complessità della società. 

 

Per quanto attiene al modello e agli strumenti di governance di ATS si rimanda a quanto indicato nei relativi 
documenti adottati (MOG 231 e Codice Etico). 

ATS nel perseguire il processo di miglioramento continuo e di soddisfazione dei suoi portatori di interesse ha 
impostato un sistema di gestione basato sulle norme ISO ed in particolare sulle certificazioni: 

Certificazione UNI EN ISO 9001:2015 - Sistema di Gestione Qualità 

Certificazione UNI EN ISO 14001:2015 - Sistema di Gestione Ambiente 

Certificazione UNI ISO 45001:2018 - Sistema di Gestione per la Salute e Sicurezza sul Lavoro 

Tutto ciò costituisce un supporto di rilievo al fine dell’affidabilità del sistema di controllo interno nell’ambito di 
specifici processi societari. Tale sistema è monitorato e garantito da un ente di certificazione esterno. 
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Nell’analisi del contesto interno si è anche tenuto conto dell’Individuazione dei meccanismi di formazione e 
controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione. 

Formazione della decisione: I provvedimenti decisori devono indicare i presupposti di fatto e le ragioni 
giuridiche che hanno determinato la decisione della società, l’impatto finanziario e la relativa copertura. 

Particolare attenzione è posta, quindi, a rendere chiaro il percorso che porta ad assegnare qualcosa a 
qualcuno, al fine di un percorso trasparente e legittimo che coinvolga sempre più di un soggetto (esempio, chi 
compie l’istruttoria o redige il documento i soggetti devono essere diversi da chi firma). 

La gestione dei processi è attuata secondo metodi documentali che definiscono responsabilità e modalità di 
svolgimento delle attività (documenti) e permettono di dimostrare l’esecuzione delle stesse e i risultati ottenuti 
(registrazioni). Tutta la documentazione è gestita in modo controllato al fine di garantire la legittimità, 
l’identificabilità e la diffusione corretta all’interno di ATS (tracciabilità). 

Tutta la documentazione viene, in entrata e in uscita, protocollata, così come tutte le determinazioni del vertice 
(CdA, Ad e DG e Responsabili del board) sono registrate in apposito Libro delle adunanze e delle delibere del 
CdA, Registro delle decisioni dell’AD e infine il Registro delle determine dell’DG e dei Responsabili del board. 

I processi di formazione decisionali, ad esempio dei buoni d’ordine e degli ordinativi vengono, tracciati nel 
sistema informativo aziendale da cui risulta il numero dei soggetti coinvolti. 

Nel caso invece, per esempio di una procedura di gara che prevede valutazioni soggettive (no automatismi di 
calcolo), le Commissioni ad essa preposte devono essere composte anche da un segretario testimone, diverso 
da coloro che assumono le decisioni sulla procedura. A titolo esemplificativo, nei casi, di procedura di gara 
secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, viene redatto un apposito verbale conservato 
agli atti societari ed oggetto pure di pubblicazione. 

Ancora, per esempio nei casi in cui la società concede o autorizza qualcosa (formulazione preventivi, 
concessione autorizzazioni es. allo scarico per scarichi industriali), i processi sono divisi in fasi, in modo che il 
soggetto che formula l’istruttoria è un soggetto diverso rispetto al soggetto che autorizza. 
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Controllo della decisione: ai fini della massima trasparenza nelle attività a più elevato rischio, i provvedimenti 
decisori per esempio relative alle attività della scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi e 
forniture, ovvero concessioni ed erogazioni di contributi, ecc., vengono pubblicati nel sito web della società, 
adottando le eventuali cautele necessarie per la tutela dei dati personali. 

 

 

METODOLOGIA ADOTTATA 

Il processo di gestione del rischio si è sviluppato attraverso le seguenti fasi:  

LA MAPPATURA DEI RISCHI  
È stata condotta sui processi aziendali rilevanti ai fini della legge anticorruzione e considerando la mappatura 
sui rischi di reato corruzione costituenti presupposto ai sensi del D. Lgs. 231/01.  
Gli esiti e gli obiettivi dell'attività svolta sono stati compendiati nella Tabella di gestione del rischio di cui all’ 
allegato.  
Di seguito vengono descritti i passaggi dell’iter procedurale esplicato nell’Allegato e che ha visto il 
coinvolgimento dei dirigenti/responsabili di ciascuna area, attraverso specifiche interviste e in stretto 
coordinamento con l’Organismo di vigilanza OdV. 

PROCESSI e SOTTO PROCESSI - ATTIVITA’ 

Contributi, finanziamenti o altre erogazioni da parte di organismi pubblici 
Programmazione degli investimenti 
Pianificazione Economico-Finanziaria 
Redazione Piano tariffe 
Realizzazione investimenti 
Budgeting 
Miglioramento continuo reti e impianti 
Gestione Energetica 
Gestione delle lottizzazioni 
Preventivazione Nuovo Allaccio 
Esecuzione Allaccio 
Interventi sui contatori connessi ai rapporti commerciali 
Autorizzazioni allo scarico di reflui industriali in pubblica fognatura 
Tutela ambientale e sanitaria 
Richiesta Informazioni 
Concessioni ed erogazioni di sovvenzioni, contributi e sussidi 
Gestione Servizi al Cliente 
Gestione del Credito 
Conciliazione paritetica 
Rettifiche di fatturazione (ricostruzione e ricalcoli bollette) 
Area affidamento di lavori, servizi e forniture e direzione lavori 
Gestione Autoparco 
Selezione del Personale 
Gestione del Rapporto di Lavoro 
Formazione del Personale 
Contabilità Generale e Tesoreria 
Predisposizione del Bilancio d'esercizio 
Ciclo attivo (fatturazione) 
Controllo Gestione e unbundling 
Gestione magazzino 
Gestione rapporti con Società di revisione 
Rapporti con EGA e AEEGSI 
Rapporti con società consortile partecipata 
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Gestione rapporti con il Collegio Sindacale 
Rapporti con Soci 
Operazioni sul capitale sociale 
Elaborazione degli Indicatori Aziendali - Qualità Tecnica 
Sistemi di Gestione 
Redazione Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) 
Gestione infrastrutture informatiche 
Piano di Comunicazione e Marketing 
Gestione sinistri e danni  
Gestione dei contenziosi 
Conferimento di incarichi di consulenza, studio, ricerca e collaborazione 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO:  

Si intende il processo di: 

IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI 

L’attività di identificazione richiede che per ciascun processo o fase di processo siano fatti emergere i possibili 
rischi di corruzione. Questi emergono considerando il contesto esterno ed interno ad ATS, anche con 
riferimento alle specifiche posizioni organizzative presenti.  
L’attività di identificazione dei rischi è svolta con il coinvolgimento dei dirigenti/responsabili dell’area di 
rispettiva competenza con il coordinamento del RPCT e tenuto conto dell’analisi già svolta per la redazione 
del MOG 231. 

ANALISI DEI RISCHI 

L’analisi del rischio ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli eventi 
rischiosi e quello di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività al rischio. 
La metodologia adottata dalla società parte dall’Analisi dei fattori abilitanti degli eventi corruttivi dei singoli 
processi/sotto processi che ha richiesto il coinvolgimento della struttura organizzativa. Il RPCT ha supportato 
i responsabili degli uffici nell’individuazione di tali fattori. 
Poi si è proceduto alla Stima del livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi per i singoli processi/sotto 
processi scegliendo: 

a) approccio valutativo qualitativo ossia l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, 
espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, sullo specifico criterio adottato: grading ALTO, MEDIO, BASSO   
Fonte - Allegato n.1 PNA e Formazione ANCI https://www.fondazioneifel.it/catalogo-eventi. 

b) Si sono adottati operativamente gli Indicatori di rischio riportati in tabella: 

Fonte - Allegato n.1 PNA Box 9 

 

Indicatore 1: Livello 
di interesse esterno 

Indicatore 2: grado 
di discrezionalità 
del decisore  

Indicatore 3: 
Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato 

Indicatore 4: opacità del 
processo decisionale 

Indicatore 5: 
livello di 
collaborazione 
del responsabile 
del processo (o 
attività) nella 
costruzione, 
aggiornamento e 
monitoraggio del 
piano  

Indicatore 6: grado 
di attuazione delle 
misure di 
trattamento 

 

Come misurarlo: Come misurarlo: Come misurarlo: Come misurarlo:  Come misurarlo:  Come misurarlo:   
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Quantificabile in 
termini  di entità del 
beneficio  
economico e non, 
ottenibile  dai 
soggetti destinatari  
del processo. 

Focalizza il  grado 
di discrezionalità  
nelle  attività  svolte 
o negli atti  
prodotti;  
esprime l’entità del 
rischio in 
conseguenza delle 
responsabilità 
attribuite  e della 
necessità di dare 
risposta immediata 
all’emergenza 

Procedimenti avviati 
dall’autorità 
giudiziaria o contabile o 
ricorsi 
amministrativi nei 
confronti 
dell’Ente o procedimenti 
disciplinari avviati nei 
confronti 
dei dipendenti impiegati 
sul 
processo in esame 

Misurato attraverso solleciti 
scritti 
da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, le 
richieste 
di accesso civico 
“semplice” e/o 
“generalizzato”, gli 
eventuali 
rilievi da parte dell’OIV in 
sede di 
attestazione annuale del 
rispetto 
degli obblighi di 
trasparenza 

 Partecipazione 
attiva e proattiva 
nelle riunioni o 
audit dell’RPCT   

Desunte dai 
monitoraggi 
effettuati  dai 
responsabili dei 
processi 

 

ALTO= il processo 
dà luogo a 
consistenti benefici 
economici o di altra 
natura per i 
destinatari 

ALTO= Ampia 
discrezionalità 
relativa sia alla 
definizione di obiettivi 
operativi che alle 
soluzioni 
organizzative da 
adottare, necessità di 
dare risposta 
immediata 
all’emergenza 

ALTO= Un procedimento 
avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o 
amministrativa e/o un 
procedimento disciplinare 
avviato nei confronti di un 
dipendente impiegato sul 
processo in esame, 
concluso con una sanzione 
indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, 
nell’ultimo anno 

ALTO=Il processo è stato 
oggetto nell’ultimo anno di 
solleciti da parte del RPCT 
per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, 
e/o rilievi da parte dell’OIV in 
sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di 
trasparenza 

ALTO = Poco 
collaborativo  

ALTO=Il 
responsabile ha 
effettuato il 
monitoraggio con 
consistente ritardo, 
non fornendo 
elementi a supporto 
dello stato di 
attuazione delle 
misure dichiarato e 
trasmettendo in 
ritardo le integrazioni 
richieste 

 

MEDIO= Il processo 
dà luogo a modesti 
benefici economici o 
di altra natura per i 
destinatari  

MEDIO=Apprezzabile 
discrezionalità 
relativa sia alla 
definizione di obiettivi 
operativi che alle 
soluzioni 
organizzative da 
adottare, necessità di 
dare risposta 
immediata 
all’emergenza 

MEDIO= Un procedimento 
avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o 
amministrativa e/o un 
procedimento disciplinare 
avviato nei confronti di un 
dipendente impiegato sul 
processo in esame, 
indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, 
negli ultimi tre anni  

MEDIO=Il processo è stato 
oggetto negli ultimi tre anni di 
solleciti da parte del RPCT 
per la pubblicazione 
dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, e/o rilievi da 
parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del 
rispetto degli obblighi di 
trasparenza 

MEDIO = 
Collaborativo 

MEDIO= l 
responsabile ha 
effettuato il 
monitoraggio 
puntualmente o con 
lieve ritardo, non 
fornendo elementi a 
supporto dello stato 
di attuazione delle 
misure dichiarato ma 
trasmettendo nei 
termini le integrazioni 
richieste 

 

BASSO= l processo 
dà luogo a benefici 
economici o di altra 
natura per i 
destinatari con 
impatto scarso o 
irrilevante 

BASSO=Modesta 
discrezionalità sia in 
termini di definizione 
degli obiettivi sia in 
termini di soluzioni 
organizzative da 
adottare ed assenza 
di situazioni di 
emergenza 

BASSO=Nessun 
procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o 
contabile o amministrativa 
nei confronti 
dell’Ente e nessun 
procedimento disciplinare 
nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in 
esame, negli ultimi tre anni 

BASSO=l processo non è 
stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione 
dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, né rilievi da 
parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del 
rispetto degli obblighi di 
trasparenza 

BASSO = Proattivo 

BASSO=Il 
responsabile ha 
effettuato il 
monitoraggio 
puntualmente, 
dimostrando in 
maniera esaustiva 
attraverso documenti 
e informazioni 
circostanziate 
all’attuazione delle 
misure  

 
c) Rilevazione dati e informazioni: è un’attività coordinata dal RPCT mediante consultazione e confronto tra 
i soggetti coinvolti, tenendo presenti le specificità della Società, di ciascun processo e del livello organizzativo 
in cui il processo si colloca. 

Le valutazioni devono essere sempre supportate da dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli 
stessi. Tali dati (per es. precedenti giudiziari e/o procedimenti disciplinari, segnalazioni whistleblowing, 
reclami, risultanze di customer satisfaction, audit interni o/e esterni, rassegna stampa ecc.) consentono una 
valutazione meno autoreferenziale e una stima più accurata, nonché rendono più solida la motivazione del 
giudizio espresso.   

d) Misurazione del livello di esposizione al rischio e formulazione del giudizio sintetico: avendo adottato 
un’impostazione qualitativa, per ogni processo/sotto processo ed evento rischioso, tenendo conto dei dati 
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raccolti, si è proceduto a misurare ognuno dei 6 criteri adottati applicando la scala di misurazione ordinale 
BASSO, MEDIO, ALTO.  
Partendo dalla misurazione dei singoli 6 indicatori si perviene ad una valutazione complessiva del livello di 
esposizione al rischio che ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica. 

PONDERAZIONE DEL RISCHIO 

Una volta esplicitato il giudizio sintetico, si passa alla fase della ponderazione del rischio cioè vengono 
individuate le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio futuro.  
Questa fase può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento del rischio, ma di 
limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti. 
Nella valutazione del rischio, si tiene conto delle misure già implementate, per poi concentrarci sul rischio 
residuo che potrebbe richiedere di migliorare le misure già attive o di adottarne delle nuove. 
Si tiene conto poi nella ponderazione del rischio della definizione delle priorità delle azioni da intraprendere. 
La priorità è stabilita per processi/sotto processi o eventi di rischio con giudizio sintetico in ordine decrescente 
ALTO, MEDIO, BASSO. 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

La fase di trattamento del rischio ha lo scopo di intervenire sui rischi emersi attraverso l’introduzione di apposite 
misure di prevenzione e contrasto, azioni idonee a neutralizzare o mitigare il livello di rischio-corruzione 
connesso ai processi amministrativi posti in essere da ATS. 
Il RPCT nell’impostare le modalità di gestione del rischio di corruzione, ha preso in considerazione le misure 
organizzative già in atto e le regole esistenti nonché quanto previsto e disciplinato nell’ambito del MOG 231. 
Ciò al fine di creare delle misure di prevenzione specifiche per la realtà di ATS, coordinandole con quanto 
esistente. 
Al fine di gestire e trattare il rischio di corruzione sono state predisposte e considerate: 
misure generali di prevenzione che riguardano le modalità con cui la società si è organizzata per ottemperare 
agli obblighi di prevenzione del rischio di corruzione  
misure trasversali messe in atto per tutta l’organizzazione aziendale; 
misure specifiche di prevenzione attinenti ai diversi processi a rischio di corruzione. 

 

MISURE GENERALI DI PREVENZIONE  

TRASPARENZA  

ATS, come definito dal d.lgs. n. 175 del 19.08.2016 “Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica” 
c.d. Decreto Madia, rientra nella definizione dell’art. 2 c. 1 lett. p) come “società quotata” intesa società a 
partecipazione pubblica che ha emesso, alla data del 31 dicembre 2015, strumenti finanziari, diversi dalle azioni, 
quotati in mercati regolamentati. ATS, infatti, ha emesso sottoscrizione dell’Hydrobond nr.1 e nr.2 avvenute 
prima del 31-12-2015 in associazione con la Società Viveracqua. 
In attesa delle Linee Guida ANAC, il Programma per la Trasparenza e l’Integrità viene aggiornato come segue e 
coinvolge i seguenti soggetti: 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

• adotta il Piano come unico documento e le revisioni del medesimo, quale allegato al MOG 231;  
• nomina il RPCT;  
• adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale che siano direttamente o indirettamente finalizzati 

alla trasparenza.  

 

 



33 

 

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (RPCT) 

Considerato che il Piano si configura come unico documento connesso al Modello di Organizzazione, Gestione 
e Controllo adottato ai sensi del D.Lgs. 231/2001 (MOG 231), le attività del RPCT saranno svolte in stretta 
collaborazione con l’Organo di Controllo (OdV) secondo le seguenti attività: 

• redigere il Piano come unico documento comprensivo di un programma volto alla Trasparenza;  
• controllare sull’attuazione da parte della Società degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

normativa, assicurandone la completezza e la chiarezza e l’aggiornamento.  

DIRETTORE GENERALE/DIRIGENTI/RESPONSABILI DELLA SOCIETÀ   

• Garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare e segnalano al RPCT 
qualsiasi anomalia accertata in ordine alla mancata attuazione del Piano, adottando le misure 
necessarie per eliminarle oppure proponendo al RPCT le azioni qualora non dovessero rientrare nelle 
proprie competenze; 

• Ciascun dirigente/responsabile è tenuto a garantire la qualità del contenuto delle informazioni da 
pubblicare di propria competenza, provvedendo a trasmetterlo in via informatica al RPCT, nei termini 
di aggiornamento stabiliti dalla normativa vigente e, qualora non sia prevista una scadenza, ci si 
attiene al principio della tempestività. 

IL RESPONSABILE E L’ADDETTO INCARICATO DELL’ACCESSIBILITÀ INFORMATICA DEL SITO 

WEB 

Hanno il compito di controllare la regolarità dei flussi informativi pervenuti dagli uffici preposti, nonché la qualità 
dei dati oggetto di pubblicazione, segnalando eventuali problematiche al RPCT.  

INFORMAZIONI PUBBLICATE  

ATS, ha predisposto all’interno del proprio sito internet, www.altotrevigianoservizi.it un’apposita sezione 
denominata “Società Trasparente” in cui pubblicare le informazioni. 
I dati da pubblicare sono suddivisi per categorie, come individuati nelle Linee ANAC Del. Nr.1310 del 26-12-
16 «Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016», nonché delibera n. 1134 
dell’8.11.2017, con la quale l’ANAC ha adottato le “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza”. 
Si riportano i seguenti obiettivi e azioni da sviluppare, sia in termini di aggiornamento della sezione “Società 
Trasparente” sia quelli ulteriori al fine di migliorare il monitoraggio e il controllo sugli adempimenti previsti. 

Vedi ALLEGATO MISURA 1 - TRASPARENZA 

WHISTLEBLOWING 

L’articolo 54bis del Decreto legislativo 30 marzo 2001 n.165, introdotto dalla Legge Anticorruzione 190/2012 
e poi modificato dalla Legge 179/2017, introduce le “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di 
reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”, il 
cosiddetto whistleblowing. 
La segnalazione può essere presentata:  

Obiettivi Azioni 

Verifica periodica dei contenuti delle voci della 
sezione “Società Trasparente” al fine di un continuo 
allineamento a quanto richiesto dalla normativa 
vigente 

Il RPCT acquisisce le novità normative al fine del 
continuo adeguamento delle informazioni da 
pubblicare e nell’attività di controllo è coadiuvato 
dall’Organismo di Vigilanza 

Relazione al Consiglio di Amministrazione  

 

Il RPCT riferisce al Consiglio di 
Amministrazione riguardo l’aggiornamento della 
sezione “Società Trasparente” del sito istituzionale 
evidenziando sia le eventuali novità sia eventuali 
criticità emerse 



34 

 

a) tramite invio all’indirizzo di posta elettronica anticorruzione@altotrevigianoservizi.it appositamente dedicato 
alla ricezione delle segnalazioni (l’indirizzo è monitorato esclusivamente dal Responsabile della trasparenza 
e della prevenzione della corruzione);  
b) tramite invio all’indirizzo di posta elettronica  odv@ats-pec.it appositamente dedicato alla ricezione delle 
segnalazioni attinenti al Modello 231 e ai relativi illeciti (l’indirizzo è monitorato esclusivamente dai componenti 
dell’OdV);  
c) tramite servizio postale o consegna diretta in busta chiusa da recapitare nelle cassette di posta presenti 
nelle sedi aziendali. In tal caso, affinché sia tutelata la riservatezza, la segnalazione deve essere inserita in 
una busta chiusa con la dicitura RISERVATA AL RESPONSABILE ANTICORRUZIONE o OdV. La 
segnalazione ricevuta viene custodita con modalità tecniche tali da garantire la massima sicurezza. 
Sul sito Società Trasparente si trova la documentazione necessaria alla segnalazione. 
Vedi ALLEGATO MISURA 2 – WHISTLEBLOWING 

CODICE ETICO 

Il Codice Etico è stato introdotto nella società nell’ambito del processo di adeguamento alle disposizioni 
contenute nel MOG 231 e rappresenta uno strumento di misura preventiva di fenomeni di corruzione.  
Il documento è pubblicato sul sito istituzionale di ATS nella sezione “Società Trasparente” e viene data ampia 
diffusione interna e viene messo a disposizione di tutti i destinatari del Codice, inclusi i soggetti esterni (es. 
fornitori) i quali si impegnano, anche formalmente al rispetto dello stesso in forza di apposita accettazione o di 
apposite clausole contrattuali. 
Come previsto anche dal Codice Etico, è fatto obbligo ai dirigenti e ai dipendenti della società di segnalare 
tempestivamente all’Organismo di Vigilanza e/o al dirigente/responsabile di area, eventuali irregolarità e/o 
condotte illecite di cui siano venuti a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro in essere. 
Il Codice Etico è costituito: 
- dai principi etici generali che individuano i valori di riferimento nelle attività aziendali; 
- dai criteri di condotta verso ciascun stakeholder, che forniscono le linee guida e le norme alle quali i soggetti 
destinatari del Codice sono tenuti ad attenersi; 
- dalle regole di comportamento. 
Vedi ALLEGATO MISURA 3 – CODICE ETICO 

ROTAZIONE 

Non è sempre possibile effettuare la rotazione del personale nei settori con più elevato rischio di corruzione in 
ragione delle dimensioni e dell’alta specializzazione dell'attività della società e del personale operante al suo 
interno, per conseguente rischio di inefficienza dell'operatività. 
Stante ciò, viene applicata la misura di prevenzione della segregazione delle funzioni affinché in un processo 
intervengano più soggetti con possibilità di controllo reciproco sull’operato. 
Vedi ALLEGATO MISURA 4 – ROTAZIONE DEL PERSONALE O MISURE ALTERNATIVE: SEGREGAZIONE FUNZIONI 

INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ PER GLI INCARICHI DI AMMINISTRATORE E PER GLI INCARICHI 

DIRIGENZIALI 

Il d.lgs. n. 39/2013 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190” ha introdotto precise disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità degli incarichi di amministratore e degli incarichi dirigenziali negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico. 
A tal fine il RPCT provvede attraverso il Piano medesimo a portare in evidenza alcune Direttive tese a favorire 
comportamenti conformi alla legge, in particolare: 

 Direttiva n 1/2014 del 10 luglio 2014 in “materia di conferimento di incarichi dirigenziali in caso di 
particolari attività di incompatibilità specifiche posizioni dirigenziali”, di cui ai capi III e IV del d.lgs. n. 
39/2013, con la quale si impartiscono le seguenti disposizioni: 

• gli interpelli (avvisi) per l’attribuzione degli incarichi dirigenziali devono espressamente 
contenere le condizioni ostative al conferimento (inconferibilità); 
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• l’accertamento delle condizioni ostative dovrà avvenire mediante la verifica della dichiarazione 
sostitutiva di certificazione di insussistenza resa dall’interessato all’atto del conferimento 
dell’incarico; 

• se all’esito della verifica risulta la sussistenza di una o più condizioni ostative, la società deve 
astenersi dall’attribuzione dell’incarico e provvede a conferirlo ad altro soggetto. 

 Direttiva n. 2/2014 del 10 luglio 2014 in “materia di incompatibilità specifiche per posizioni 

dirigenziali”, di cui ai capi V e VI del d.lgs. n. 39/2013, con la quale si impartiscono le seguenti 
disposizioni: 

• gli interpelli (avvisi) per l’attribuzione degli incarichi dirigenziali devono espressamente 
contenere le cause di incompatibilità di cui al d.lgs. n. 33/2013; 

• all’atto del conferimento dell’incarico gli interessati dovranno rendere la dichiarazione sostitutiva 
di certificazione di insussistenza di cause di incompatibilità; 

• entro ogni anno, nel termine stabilito dalla società, gli interessati dovranno rendere la 
dichiarazione di insussistenza delle cause di incompatibilità di cui al precedente punto. 

• Le Direttive sopra citate e le relative dichiarazioni di incompatibilità vengono pubblicate nel sito 
aziendale nella sezione “Società Trasparente”. 

Nel caso di attribuzione di incarichi di Amministratore della società, ai sensi degli artt. 9, 11 e 13 del d.lgs. 
n. 39/2013, ATS verifica la sussistenza dei requisiti previsti dallo Statuto e dal precitato decreto e richiede 
all’interessato, all’atto di conferimento dell’incarico, una dichiarazione ai sensi dell’art. 20 del precitato decreto, 
sulla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità indicate dal Decreto stesso. 
L’amministratore dovrà annualmente presentare tale dichiarazione e, nel caso, comunicare tempestivamente 
alla società e al RPCT ogni mutamento della sua condizione. 
Tali dichiarazioni sono pubblicate nel sito aziendale nella sezione “Società Trasparente”. 
Il RPCT tuttavia può effettuare, in qualsiasi momento, una verifica in merito alla documentazione prodotta. 

 Direttiva n. 3 del 10 luglio 2014 “in materia di verifica di precedenti penali in occasione di formazione 
di commissioni, assegnazioni agli uffici e conferimento di incarichi” di cui al d.lgs. n. 39/2013 con la 
quale si impartiscono le seguenti disposizioni: 

• qualora la nomina di commissione di gara e di concorso o incarichi dirigenziali sia preceduta da 
avvisi di selezione, siano espressamente inserite negli avvisi le condizioni ostative al 
conferimento (precedenti penali); 

• per le persone individuate la nomina deve essere preceduta dall’accertamento dei precedenti 
penali mediante acquisizione d’ufficio o dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 
dall’interessato nei termini e nelle condizioni dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000. 

Per verificare quanto sopra il RPCT, anche in base alla Determinazione ANAC n. 833/2016, deve verificare 
che siano rispettate le disposizioni sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi sia di amministrazione 
che dirigenziali previste dal D.Lgs. 39/2013. A tal fine deve: 

• raccogliere dagli interessati i relativi curricula vitae 
• verificare la congruenza agli stessi delle dichiarazioni rese 
• effettuare o far effettuare ricerche sul web 
• chiedere informazioni presso gli uffici della Società 
• ovvero fare le verifiche opportune in caso di segnalazioni. 
• esprimere la propria valutazione in un documento da rendere noto agli interessati. 

Vedi ALLEGATO MISURA 5 –INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITA’ PER INCARICHI DI AMMINISTRATORE E DIRIGENZIALI 

 

MISURE DI PREVENZIONE DI CARATTERE TRASVERSALE O SPECIALE 

INDIVIDUAZIONE RASA 

Il RASA (Responsabile Anagrafe Stazione Appaltante della Società), come già profilato in seno all’apposito 
portale ANAC, è il Direttore Generale, ing. Durigon Roberto. 
Per lo svolgimento di tale ruolo è coadiuvato dagli uffici della società. 
Vedi ALLEGATO MISURA 6 –INDIVIDUAZIONE RASA 



36 

 

INFORMATIZZAZIONE DEI PROCESSI 

Sulla base di quanto precedentemente illustrato sui processi aziendali, l’informatizzazione degli stessi riveste 
un ruolo fondamentale anche ai fini della prevenzione della “corruzione” riducendo, da un lato, i margini di 
interventi “discrezionali” e agevolando, dall’altro, sistemi di gestione e controllo delle attività.  
Inoltre, consente, per tutte le attività poste in essere dalla società, la tracciabilità delle fasi del processo e 
riduce quindi il rischio di “blocchi” non altrimenti monitorabili con l’individuazione delle connesse responsabilità 
per ciascuna fase. 
Per lo sviluppo di tale quadro vedi ALLEGATO MISURA 7 –INFORMATIZZAZIONE DEI PROCESSI. 

ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI 

Per richiedere l’accesso ai documenti amministrativi aziendali e riproducibili in copia, si compila il modulo M 
1.358, Richiesta di accesso ai documenti amministrativi, scaricabile dal sito aziendale dalla 
pagina https://altotrevigianoservizi.it/modulistica e nella Società Trasparente nella sezione Disposizioni 
Generali “Atti generali”.  
È possibile presentare la richiesta tramite i seguenti canali: 
- presso i nostri Sportelli (vedi pagina Territorio/Sportelli) 
- a mezzo fax n. 0423.292929 
- via pec a azienda@ats-pec.it   
 Entro 30 giorni lavorativi la società invia copia degli atti richiesti, qualora fossero disponibili e riproducibili. 
Vedi ALLEGATO MISURA 8 – ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 

La formazione del personale costituisce una fondamentale misura trasversale per la prevenzione della 
corruzione per: 

- diffondere e potenziare le conoscenze in tema di prevenzione della corruzione e trasparenza e, allo 
stesso tempo, diffondere i principi dell’etica e della legalità; 
- fornire strumenti e indicazioni sull’adozione delle pratiche di prevenzione della corruzione, al RPCT, ai 
dirigenti/responsabili e ai dipendenti addetti alle aree a rischio. 

Vedi ALLEGATO MISURA M9 –FORMAZIONE DEL PERSONALE 

INTEGRAZIONE DEI SISTEMI DI GESTIONE 

E’ una misura di tipo speciale che ha lo scopo di integrare i sistemi di gestione già presenti in azienda (controllo 
di gestione, sistema di auditing, sistemi per le certificazioni Qualità, Ambiente, Sicurezza, sistemi di valutazione 
delle performance management, strumenti di Project Management, Regolamenti, Codici, Manuali) con dati e 
documenti comuni, consolidati e interoperabili, dal quale estrapolare informazioni funzionali per valorizzare 
elementi di conoscenza e sinergie interne proprio nella logica della coerente integrazione fra strumenti e 
sostenibilità organizzativa.  
Vedi ALLEGATO MISURA 10–INTEGRAZIONE DEI SISTEMI DI GESTIONE 

CONFLITTO D’INTERESSE  

Il Piano pone una particolare attenzione da parte dei responsabili del procedimento sulle situazioni di conflitto 
di interesse.  

Per quanto non previsto nel MOG 231, per conflitto di interessi si deve intendere in linea generale “ogni 
situazione in cui un interesse privato o personale interferisce, ovvero potrebbe tendenzialmente interferire, 
con la professionalità ad agire in conformità con la legge, i Regolamenti delle Autorità, i contratti, il dovere di 
correttezza nei confronti sia degli utenti, sia della società”. 
Per questa misura speciale si tiene conto: 

- art. 1, comma 41, della L. n. 190 ha introdotto l’art. 6 bis nella L. n. 241 del 1990, rubricato “Conflitto 
di interessi”. La disposizione stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici 
competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento 
finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche 
potenziale.”. 

La norma contiene due prescrizioni: 
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1. è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare dell’ufficio 
competente ad adottare il provvedimento finale ed i titolari degli uffici competenti ad adottare atti 
endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse anche solo potenziale; 

2. è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 
La norma persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla partecipazione alla 
decisione (sia essa endoprocedimentale o meno) del titolare dell’interesse, che potrebbe porsi in conflitto con 
d’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui sono portatori il destinatario 
del provvedimento, gli altri interessati e contro interessati. 
La norma va letta in maniera coordinata con la disposizione inserita nell’art. 6 del DPR 62/13 “Il dipendente si 
astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero 
di suoi parenti affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia 
rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa 
pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di 
cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, 
società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro 
caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell’ufficio di 
appartenenza.”. 

- Estratto art. 53 del D.Lgs. 165/2001 come modificato dalla Legge 190/2012 
“omissis” 
9. Gli enti pubblici economici e i soggetti privati non possono conferire incarichi retribuiti a dipendenti pubblici 
senza la previa autorizzazione dell'amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. “omissis” 
14.” omissis”. Le amministrazioni rendono noti, mediante inserimento nelle proprie banche dati accessibili al 
pubblico per via telematica, gli elenchi dei propri consulenti indicando l'oggetto, la durata e il compenso 
dell'incarico nonché l’attestazione dell’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interessi.  “omissis”. 
16. “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
delle pubbliche amministrazioni di cui all’Art. 1 comma 2 non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 
destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri”.” omissis”. 
Si richiama dunque in questa misura al dovere di segnalazione ed astensione in caso di conflitto di interessi, 
il Responsabile del Procedimento e i titolari dei settori competenti ad adottare pareri, valutazioni tecniche, atti 
endoprocedimentali e i provvedimenti finali segnalando alla Direzione o al RPCT ogni situazione di conflitto 
anche potenziale, con la richiesta di intervento di altro soggetto. 
Nel monitoraggio dei rapporti tra la società e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono 
interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 
genere, si verificano anche eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, 
i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dipendenti della società.  
Tali verifiche vengono svolte in sede d’esercizio dei controlli di regolarità previsti dalla legge, dai regolamenti 
della società. 
Sono previsti: Autodichiarazione nella Scheda Primo Colloquio dell’eventuale frequentazione, conoscenza e 
grado di parentela con dipendenti e amministratori ATS e Autocertificazione di aver ricoperto incarichi extra 
ATS di anche potenziale conflitto d’interesse; in regime di rapporto di lavoro con ATS Autocertificazione di 
insussistenza di cause di conflitto d’interesse; Autocertificazione di insussistenza di cause di conflitto 
d’interesse per i professionisti. 
Vedi ALLEGATO MISURA 11– CONFLITTO DI INTERESSI 

 

MONITORAGGIO E RIESAME 

 
Il monitoraggio e riesame sono due attività diverse anche se strettamente collegate. Il monitoraggio è un’attività 
continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole misure di trattamento del rischio, mentre il 
riesame è un’attività svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del Piano stesso. 
In questo Piano l’RPCT effettua un monitoraggio di primo livello ovvero attuato in autovalutazione da parte dei 
responsabili dei servizi della struttura organizzativa che ha la responsabilità di attuare le misure oggetto del 
monitoraggio, il quale sarà chiamato a fornire al RPCT evidenze concrete dell’effettiva adozione della misura. 
Nelle aree in cui il rischio di corruzione è più alto questa modalità dell’autovalutazione si combina con l’azione 
di monitoraggio svolta dal RPCT o da organi indipendenti rispetto all’attività da verificare. 
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Il monitoraggio tiene conto dell’oggetto da sottoporre a controllo, della periodicità e modalità delle verifiche del 
Piano, verificandone l'efficace attuazione e proponendone l'aggiornamento nel caso vengano accertate 
significative violazioni delle prescrizioni o quando intervengano particolari mutamenti del contesto interno ed 
esterno della società. 
Il riesame dell’intero processo di gestione del rischio, le cui risultanze confluiranno nel Piano, è stato 
organizzato e realizzato in maniera tale da consentire un costante flusso di informazioni e feedback per 
garantire il principio guida del “miglioramento progressivo e continuo”. 
Questa attività avrà frequenza annuale (entro il 31.01) per supportare la redazione del Piano per il triennio 
successivo. 

CONSULTAZIONE E COMUNICAZIONE 

 

Questa fase si concretizza con un flusso di informazioni che l’RPCT assicura ai soggetti coinvolti nell’ambito 
dell’anticorruzione, nonché flussi informativi nei suoi confronti dai quali possono emergere eventuali criticità, 
rischi emergenti, processi organizzativi tralasciati, nuovi e più efficaci criteri di analisi e ponderazione del 
rischio. 

 

Soggetto coinvolto Flusso Informativo 

 

Consiglio di Amministrazione Da RPCT: comunicazione della redazione della 
relazione annuale sullo stato di attuazione del Piano 
e delle iniziative intraprese. 

Direttore Generale e dirigenti/responsabili Da RPCT: relazione annuale sullo stato di attuazione 
del Piano e delle iniziative intraprese tramite 
pubblicazione nella sezione “Società Trasparente”. 

Verso RPCT: informazioni per la relazione annuale 
del Piano; informativa sulle attività da loro gestite che 
hanno una rilevanza in ambito corruzione; eventuali 
segnalazioni di circostanze/comportamenti sospetti; 
risposte a specifiche richieste di informazioni. 

Organismo di Vigilanza Da RPCT: relazione annuale sullo stato di attuazione 
del Piano e delle iniziative intraprese tramite 
pubblicazione nella sezione “Società Trasparente”. 

Verso RPCT: esiti dei monitoraggi. 

Collegio Sindacale e Società di Revisione Da RPCT: relazione annuale sullo stato di attuazione 
del Piano e delle iniziative intraprese tramite 
pubblicazione nella sezione “Società Trasparente”. 

Verso RPCT: esiti dei monitoraggi; informazioni per 
la relazione annuale del Piano; rilievi inerenti il 
rischio di corruzione di cui venga a conoscenza nello 
svolgimento delle proprie attività di controllo e 
vigilanza. 

Dipendenti Da RPCT: relazione annuale sullo stato di attuazione 
del Piano e delle iniziative intraprese tramite 
pubblicazione nella sezione “Società Trasparente”; 
comunicazioni aziendali in ambito 
dell’anticorruzione. 

Verso RPCT: eventuali segnalazioni di 
circostanze/comportamenti sospetti; risposte a 
specifiche richieste di informazioni. 

Consulenti e collaboratori Da RPCT: relazione annuale sullo stato di attuazione 
del Piano e delle iniziative intraprese tramite 
pubblicazione nella sezione “Società Trasparente”. 
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Verso RPCT: eventuali segnalazioni di 
circostanze/comportamenti sospetti; risposte a 
specifiche richieste di informazioni. 

Comuni Soci e Enti Regolatori 

 

 

Da RPCT: risposte e disponibilità informativa in 
relazione alle eventuali richieste pervenute e delle 
iniziative intraprese tramite pubblicazione nella 
sezione “Società Trasparente”. 

Cittadini Da RPCT: relazione annuale sullo stato di attuazione 
del Piano e delle iniziative intraprese tramite 
pubblicazione nella sezione “Società Trasparente”. 

 

In questo modo il Piano assicura che: 

-le informazioni pertinenti siano raccolte, esaminate, sintetizzate e condivise; 

-sia fornita una risposta ad ogni contributo; 

-siano accolte le proposte qualora producano dei miglioramenti. 

 

 

 

Allegati: 

MAPPATURA DEI PROCESSI CONSIDERATI A RISCHIO CORRUZIONE 

MODULO PER LA SEGNALAZIONE DI PRESUNTI ILLECITI E IRREGOLARITÀ – WHISTLEBLOWING  

SCHEDE MISURE DI PREVENZIONE 

AUTOCERTIFICAZIONE INSUSSISTENZA CONFLITTO D’INTERESSE DIPENDENTE 

AUTOCERTIFICAZIONE INSUSSISTENZA CONFLITTO D’INTERESSE PROFESSIONISTA  
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M1 - TRASPARENZA 
DESCRIZIONE OGGETTO 
ATS, ha predisposto all’interno del proprio sito internet, www.altotrevigianoservizi.it un’apposita sezione 
denominata “Società Trasparente” in cui pubblicare le informazioni. 
I dati da pubblicare sono suddivisi per categorie, come individuati nelle Linee ANAC Del. Nr.1310 del 26-12-
16 «Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016», nonché delibera n. 1134 
dell’8.11.2017, con la quale l’ANAC ha adottato le “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza”. 
 
TIPO MISURA 
Generale 
ADOZIONE 
Realizzazione della sezione Società Trasparente nel 2017 sul sito aziendale. 
Pubblicazione degli Avvisi di Selezione del personale nel Sito Aziendale ATS e negli Albi Pretori dei 52 
Comuni soci dal 2014. 
SVILUPPO 
2017 Bilancio di Sostenibilità pubblicato nel 2018 nella intranet aziendale e nel sito ATS. 
2018 strutturazione del flusso informativo e delle figure aziendali coinvolte nel processo di pubblicazione delle 
sezioni della Società Trasparente.  
2019 Riduzione della pubblicazione dei dati del menù “Personale”. 
Da 05/2020 revisione dell’impianto della sezione Società Trasparente con aggiunta del menù: “consulenti e 
collaborazioni” che attraverso il link SERVIZI apre il portale on line di pubblicazione di tutte le informazioni 
sulle singole procedure in formato tabellare. 
Pubblicati i compensi dei Dirigenti ed Amministratori e le relative Dichiarazioni di Inconferibilità e/o 
Incompatibilità. 
Aggiunti i contenuti Storico nei diversi menù della sezione Società Trasparente. 
 
2021 Sensibilizzazione di tutta la popolazione aziendale anche sulle finalità della sezione Società 
Trasparente attraverso il Piano Finanziato Fondimpresa 2020/2021 “Training” dove è anche prevista 
formazione trasversale a tutta la popolazione aziendale suddivisa in 3 tipologie amministrativa, tecnica e 
operativa inerente tematiche GDPR Codice Privacy e Anticorruzione e Trasparenza. 
 
2021 Reintrodotta la pubblicazione dei dati del menù “Personale” della Società Trasparente con anche i dati 
storici anche se Alto Trevigiano Servizi si configura come Società Quotata ai sensi dell’art. 2 lettera p) del 
D.Lgs. n.175/2016, perché ha sottoscritto le obbligazioni Hydrobond nr.1 e nr.2 prima del 31-12-2015 in 
associazione con la Società Viveracqua e conseguentemente non si applicherebbero le norme contenute nel 
D. Lgs.175/2016 (Testo unico delle Società partecipate); in particolare ATS non pubblica i dati sui redditi 
complessivi e sullo stato patrimoniale dei singoli Amministratori e Dirigenti. 
 
Entro il 2021 Implementazione del menù Informazioni ambientali su Società trasparente con i dati di analisi di 
potabilità dell’acqua già presenti sul sito ufficiale. 
2022 pubblicazione del Budget 2022 anche denominato Bilancio di Previsione aziendale insieme al Bilancio 
Civile 
2022 pubblicazione dell’Indagine di clima ed. 2021 nella Intranet aziendale a favore dei dipendenti e la 
Customer Satisfaction ed. 2021 è resa pubblica attraverso la redazione del Bilancio di Sostenibilità, a sua 
volta pubblicato nella società trasparente. 
Dal 12/08/2022 applicazione del Decreto Trasparenza per i rapporti di lavoro da inserire nelle Misure da 
adottare nel processo dedicato alle RU. 
 
Dal 12/08/2022 applicazione del Decreto Trasparenza per i rapporti di lavoro da inserire nelle Misure da 
adottare nel processo dedicato alle RU. 



 
 
Entro il 2023 pubblicazione della versione aggiornata del  Mog 231 e dell’Allegato Codice Etico. 
MONITORAGGIO – PERIODICITA’ – MODALITA’ – IDONEITA’ – CAMPIONAMENTO - RESPONSABILE 
Verifica periodica dei contenuti del menù della sezione “Società Trasparente” al fine di un continuo 
allineamento a quanto richiesto dal Piano da parte del RPCT coadiuvato dall’Organismo di Vigilanza. 
Il RPCT riferisce annualmente al Consiglio di Amministrazione riguardo l’aggiornamento della sezione 
“Società Trasparente” del sito istituzionale evidenziando sia le eventuali novità sia eventuali criticità emerse. 
L’ufficio aziendale che coadiuva il RPCT nella pubblicazione Società Trasparente è l’ufficio Comunicazione. 
Confronto con i responsabili nel corso della Riunione Annuale Anticorruzione che si tiene ogni anno entro il 
31/01. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
M2 – WHISTLEBLOWING 
DESCRIZIONE OGGETTO 
ATS, ha previsto e adottato misure volte a garantire l’anonimizzazione delle segnalazioni da parte di 
dipendenti di situazioni di malagestione della società, secondo modelli di whistleblower.  
La segnalazione può essere presentata:  
a) tramite invio all’indirizzo di posta elettronica anticorruzione@altotrevigianoservizi.it appositamente dedicato 
alla ricezione delle segnalazioni (l’indirizzo è monitorato esclusivamente dal Responsabile della trasparenza 
e della prevenzione della corruzione);  
b) tramite invio all’indirizzo di posta elettronica odv@ats-pec.it  appositamente dedicato alla ricezione delle 
segnalazioni attinenti al Modello 231 e ai relativi illeciti (l’indirizzo è monitorato esclusivamente dai 
componenti dell’OdV);  
c) tramite servizio postale o consegna diretta in busta chiusa da recapitare nelle cassette di posta presenti 
nelle sedi aziendali. In tal caso, affinché sia tutelata la riservatezza, la segnalazione deve essere inserita in 
una busta chiusa con la dicitura RISERVATA AL RESPONSABILE ANTICORRUZIONE o OdV. La 
segnalazione ricevuta viene custodita con modalità tecniche tali da garantire la massima sicurezza. 
Sul sito Società Trasparente si trova la documentazione necessaria alla segnalazione. 
 
TIPO MISURA 
Generale e trasversale 
ADOZIONE 
Formalizzata nel 2020 attraverso l’adozione del Piano 2020-2022 con redazione del Modello di segnalazione. 
2020 Creazione di mail dedicata all’anticorruzione e di cassette posta dedicate.    
SVILUPPO 
2021 Sensibilizzazione di tutta la popolazione aziendale anche sulle finalità Whistleblowing attraverso il Piano 
Finanziato Fondimpresa 2020/2021 “Training” dove è stata prevista formazione trasversale a tutta la 
popolazione aziendale suddivisa in 3 tipologie amministrativa, tecnica e operativa inerente tematiche GDPR 
Codice Privacy e Anticorruzione e Trasparenza. 
 
Entro il 2022-24 valutazione di portale per segnalazioni Whistleblowing e  Sicurezza. 
 
MONITORAGGIO – PERIODICITA’ – MODALITA’ – IDONEITA’ – CAMPIONAMENTO - RESPONSABILE 
Verifica dell’adempimento e della relativa attuazione da parte del RPCT coadiuvato dall’Organismo di 
Vigilanza. 
Monitoraggio delle segnalazioni con cadenza mensile per la modalità Cassettine, mentre monitoraggio in 
tempo reale per le segnalazioni pervenute tramite e-mail. 
Confronto con i responsabili nel corso della Riunione Annuale Anticorruzione che si tiene ogni anno entro il 
31/01. 
 



 
 
M3 – CODICE ETICO 
DESCRIZIONE OGGETTO 
ATS, ha adottato un Codice Etico, avendo cura di attribuire particolare importanza ai comportamenti rilevanti 
ai fini della prevenzione dei reati di corruzione.  
Il codice ha rilevanza ai fini della responsabilità disciplinare, analogamente ai codici di comportamento delle 
pubbliche amministrazioni. 
TIPO MISURA 
Generale 
ADOZIONE 
Adottato come Allegato del MOG 231 approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 11 del 5 
febbraio 2013 
SVILUPPO 
Dal 2013 viene condiviso con tutti i nuovi assunti.     
Dal 2015 viene richiamato in tutta la contrattualistica fornitori. 
Dal 2020 Revisione del MOG 231 da aggiornare la pubblicazione nella sezione della Società Trasparente 
entro il 2023 
2021 Sensibilizzazione anche sul Codice Etico per tutta la popolazione aziendale attraverso formazione 
trasversale Anticorruzione e Privacy Piano Finanziato 2020/2021 ATS “Training”. 
2022 La giornata della Trasparenza  
Entro il 2023 a seguito della revisione del Mog 231, aggiornamento del Codice Etico in coerenza con il 
Codice di comportamento interno dei dipendenti del Comune di Treviso nostro maggior azionista. 
MONITORAGGIO – PERIODICITA’ – MODALITA’ – IDONEITA’ – CAMPIONAMENTO - RESPONSABILE 
Verifica dell’adempimento e della relativa attuazione da parte del RPCT con audit annuale a campione sui 
nuovi assunti e fornitori. 
Confronto con i responsabili nel corso della Riunione Annuale Anticorruzione che si tiene ogni anno entro il 
31/01. 
 



 
 
M4 – ROTAZIONE DEL PERSONALE O MISURE ALTERNATIVE: SEGREGAZIONE 
FUNZIONI 
DESCRIZIONE OGGETTO 
ATS in materia di rotazione del personale come previsto da Piano, viste le difficoltà pratiche di adozione di 
tale misura, applica la misura di prevenzione della segregazione delle funzioni affinché in un processo 
intervengano più soggetti con possibilità di controllo reciproco sull’operato. 
 
TIPO MISURA 
Generale e trasversale 
ADOZIONE 
Dal 2015 per le Selezioni del personale si formano Commissioni di almeno 3 valutatori, in questo modo si 
favorisce una maggiore compartecipazione del personale alle attività del processo di decisione. 
Adottata dal primo Piano 2016: rotazione del personale applicata nelle Commissioni di gara. 
Dal 2017 Deleghe funzionali interne per gli R1 Board agganciate alle Job Description inserite nel Gestionale 
Zucchetti. Vi è esplicitata la delega per gli R1 a ricorrere a Provvedimenti Disciplinari verso i propri 
collaboratori richiedendone la stesura al Resp. RU. Questa misura di segregazione delle funzioni è più che 
mai utile ed efficacie visto che dal 05/2020 il Resp. RU coincide con il RPCT. 
SVILUPPO 
2017 Implementazione del Sistema gestionale Integrato NAV e per la Compliance Certificazioni Qualità 
Sicurezza ancora dal 2013, tutta la modulistica prevede la segregazione delle funzioni: chi redige il 
documento è persona diversa da chi verifica e dal Responsabile del Procedimento che firma. 
2018 Compliance Certificazioni a cui si aggiunge l’Ambientale. Tutta la modulistica prevede la segregazione 
delle funzioni chi redige il documento è persona diversa da chi verifica e dal Responsabile del 
Procedimento. 
2020 Creazione Ufficio Comunicazione e gestione del servizio Stampa interno all’azienda. 
2020 Creazione Ufficio Segreteria di Direzione. 
2020 Creazione Ufficio Gestione Esecutiva Appalti 
2021 spostamento di 3 persone nell’ufficio Reclami con Centro di Costo dedicato. 
Nel 2021 nomina di due ASPP nell’ ufficio Ambientale, Qualità e Sicurezza e Igiene sul lavoro. 
Entro il 2023 valutazione di nominare la figura di Assistente RPCT. 
Entro il triennio 2023-2025 strutturazione dell’ufficio Ambientale, Qualità e Sicurezza e Igiene sul lavoro. 
2022 strutturazione dell’ufficio Comunicazione definito in 3 figure + 1 persona per Ufficio Stampa. 
2022 Accorpamento dei servizi Distribuzione e Fognatura e creazione di un unico dipartimento Reti 
Distribuzione e Fognatura. 
Entro il 2023 Esiti del progetto di Mappatura Organizzativa Aziendale e di tre principali processi: ciclo 
passivo, investimenti e gestione e raccolta dei dati tecnici/regolatori. 
MONITORAGGIO – PERIODICITA’ – MODALITA’ – IDONEITA’ – CAMPIONAMENTO - RESPONSABILE 
Verifica dell’adempimento e della relativa attuazione da parte del RPCT con audit annuale a campione. 
Confronto con i responsabili nel corso della Riunione Annuale Anticorruzione che si tiene ogni anno entro il 
31/01. 

 



 
 
M5 –INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITA’ PER INCARICHI DI AMMINISTRATORE E 
DIRIGENZIALI 
DESCRIZIONE OGGETTO 
Viene previsto un sistema di verifica della sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo a coloro che 
rivestono incarichi di amministratore o dirigenziali come definito dal D.Lgs. n. 39/2013 raccogliendo dagli 
interessati: i relativi curricula vitae; verificando la congruenza agli stessi delle dichiarazioni rese; effettuando 
direttamente o tramite ricerche sul web o ancora chiedendo informazioni presso gli uffici della Società ovvero 
facendo le verifiche opportune in caso di segnalazioni, ovvero strutture di controllo sia interne che esterne 
all’azienda.  
 
TIPO MISURA 
Generale 
ADOZIONE 
Adottata Modulistica di Autocertificazione di carenza di cause ostative ai soggetti previsti nel Piano 2017  
SVILUPPO 
2018 Revisione dei modelli da sottoporre per la sottoscrizione alla luce delle novità normative intervenute. 
Pubblicazione delle stesse sulla sezione Società Trasparente. 
2019 Attività di Vigilanza da parte del RPCT avvalendosi anche di strutture di controllo sia interne che 
esterne all’azienda per il rinnovo del CdA 2020-2022. 
2020 permanere della vigilanza anche per le nomine dirigenziali da parte del RPCT. 
07/2022 scadenza mandato del CDA e nomine di nuovo CDA. 
Entro il 2023 adozione di procedura prestabilita per il rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento di incarichi 
extra ATS secondo il Regolamento interno aziendale per gli Extra Incarichi realizzato all’uopo. 
Procedura di Selezione per Direttore Generale ATS nel mese 11/2022  
Cooptazione ai sensi dell'art. 2386 del Codice Civile dell’AD con un nuovo Consigliere. 
MONITORAGGIO – PERIODICITA’ – MODALITA’ – IDONEITA’ – CAMPIONAMENTO - RESPONSABILE 
Verifica dell’adempimento e della relativa attuazione da parte del RPCT utilizzando anche strutture di 
controllo esterne. 
Confronto con i responsabili nel corso della Riunione Annuale Anticorruzione che si tiene ogni anno entro il 
31/01. 
 



 
 
M6 – INDIVIDUAZIONE RASA 
DESCRIZIONE OGGETTO 
È prevista la nomina a RASA Responsabile Anagrafe Stazione Appaltante della Società profilata in seno 
all’apposito portale ANAC. 
 
TIPO MISURA 
Trasversale 
ADOZIONE 
La nomina del RASA è avvenuta nel novembre 2013, ma l’adozione con finalità di trasparenza della 
profilazione nel portale ANAC del Direttore Generale, ing. Durigon Roberto, è avvenuta nel maggio 2015. 
Per lo svolgimento di tale ruolo è coadiuvato dagli uffici della società. 
SVILUPPO 
2021 Aggiornamento annuale dell’Anagrafica ATS c/o ANAC a cura della Segreteria di Direzione. 
2022 Aggiornamento annuale dell’Anagrafica ATS c/o ANAC a cura della Segreteria di Direzione. 
2023 Rimane ing. Durigon Roberto il RASA per ATS.  
2023 Attività propedeutiche all’Accreditamento di ATS come stazione appaltante come deliberato dal CdA. 
 
 
MONITORAGGIO – PERIODICITA’ – MODALITA’ – IDONEITA’ – CAMPIONAMENTO - RESPONSABILE 
Verifica dell’adempimento e della relativa attuazione da parte del RPCT annualmente coinvolgendo la 
Segreteria di Direzione. 
Confronto con i responsabili nel corso della Riunione Annuale Anticorruzione che si tiene ogni anno entro il 
31/01. 
 
 



 
 
M7 –INFORMATIZZAZIONE DEI PROCESSI 
DESCRIZIONE OGGETTO 
L’informatizzazione dei processi riveste un ruolo fondamentale anche ai fini della prevenzione della 
“corruzione” riducendo, da un lato, i margini di interventi “discrezionali” e agevolando, dall’altro, sistemi di 
gestione e controllo delle attività.  
Inoltre, consente, per tutte le attività poste in essere dalla società, la tracciabilità delle fasi del processo e 
riduce quindi il rischio di “blocchi” non altrimenti monitorabili con l’individuazione delle connesse 
responsabilità per ciascuna fase; quindi, è coerente con la misura della “segregazione delle funzioni”. 
 
TIPO MISURA 
Trasversale 
ADOZIONE - SVILUPPO 
Protocollo elettronico e conservazione documentale: 2012 è attivo il Sistema di Protocollo Informatico 
(ARCHIFLOW) per la gestione delle attività di archiviazione, tracciabilità e/o rintracciabilità di documenti, 
classificazione dei documenti, nonché per la gestione dei flussi documentali e dei procedimenti della società; 
il tutto nel rispetto della normativa vigente in materia di trasparenza degli atti amministrativi, di tutela della 
privacy e delle politiche di sicurezza. 
Il Sistema di protocollo elettronico dal 2014 è stato integrato inoltre con il sistema di conservazione 
documentale delle singole fatture del ciclo passivo, dei registri contabili e delle pec. Dal 2019, con la 
fatturazione elettronica, la conservazione documentale è stata estesa anche al ciclo attivo (fatture di servizi e 
bollette). 
Da 2013 utilizzo di gestionali per la contabilità di cantiere. 
Dematerializzazione: la gestione dei documenti informatici prodotti dalla società rappresenta un obiettivo 
strategico essendo stati già avviati e conclusi processi di dematerializzazione in diversi ambiti di azione di 
ATS. In particolare, nel 2020 è stato implementato un sistema di segnatura digitale dei documenti informatici 
in uscita, con conseguente archiviazione digitale, rispondendo ai dettami normativi e contestualmente alla 
riduzione della produzione cartacea e all’ottimizzazione degli spazi. Anche le bollette ai clienti sono gestite in 
modalità digitale, su richiesta del cliente. L’azienda sta promuovendo questa modalità con delle iniziative 
speciali. Tutte le pratiche utenza sono gestibili in modalità digitale tramite l’utilizzo di Sportello Online e di 
ATS App. 
Nel 2021 Firma grafometrica semplice. 

Sistema informativo integrato per la gestione delle risorse umane comprensivo dei moduli di anagrafica 
dipendente, formazione, valutazione delle competenze, dinamiche retributive, rendicontazione costi; da luglio 
2020 il personale della società utilizza il programma Web/APP per la gestione delle presenze e delle assenze 
dal servizio (ferie, riposi compensativi e omissioni di timbratura ecc.). Dal 2015 è attiva la gestione digitale del 
cedolino paga per tutto il personale. 

Nel 2021 implementazione nel Pacchetto Presenze WEB Zucchetti della Pianificazione delle Ferie annuali. 

Nel 2021 implementazione nel Pacchetto HR Zucchetti del Modello di valutazione delle performance di lavoro 
di tutta l’azienda. 

Dal 2018 è attivo il Modulo Safety Zucchetti per la gestione della formazione a tema Sicurezza e igiene sul 
lavoro. 

Nel 2022 gestione dell’aggiornamento DVR attraverso il Modulo Safety Zucchetti. 

Entro il 2021 acquisto del Modulo per l’elaborazione del Budget Costo del Personale ed elaborazione del 
budget 2022. 

Sistema informativo integrato ERP: dal 2017 ATS si è dotata di un nuovo sistema informativo integrato per 



 
la parte relativa al ciclo passivo, magazzino, contabilità, controllo di gestione, bilancio. Questo sistema traccia 
in modo univoco le attività aziendali, senza possibilità di eliminare movimenti contabili, garantendo quindi la 
piena tracciabilità dei flussi economico/finanziari e la consistenza delle scritture contabili. Sempre dal 2017 
ATS si è dotata di un sistema CRM per la gestione del flusso delle pratiche cliente e delle pratiche tecniche 
interne, per la tracciabilità dei flussi di lavorazione delle richieste dei clienti, dal preventivo, all’esecuzione del 
lavoro, fino alla fatturazione. Con conseguente mappatura di tutte le richieste pervenute, il monitoraggio dello 
stato della pratica, la gestione di eventuali contatti telefonici da parte del cliente, fino al monitoraggio dei 
tempi di risoluzione/intervento. A inizio 2020 anche il processo di fatturazione attiva (bollette) è confluito 
all’interno dell’ERP, andando a completare l’intero flusso di business (attivo/passivo).  

 
2016 Adozione in condivisione con Viveracqua della Piattaforma Bravo Solution per la gestione 
informatizzata dell’albo fornitori e delle procedure di gara. 

Sistema informativo integrato per la gestione della Qualità contrattuale e Qualità tecnica: dal 2019 
sono stati attivati dei cruscotti di monitoraggio delle performance dei parametri di qualità del servizio erogato, 
sia in termini di qualità contrattuale che tecnica, come previsto da normativa vigente. 
Dal 2019 Gestione dei canali social: Facebook e LinkedIn. 
Dal 2019 Gestione della parte analitica di GooglePlayConsole e iTunes che consentono l’elaborazione 
statistica delle interazioni del sito internet e le sue sezioni compresa la Società Trasparente e le statistiche 
delle APP. 
 
Dal 2019 implementazione di un gestionale E-Plant per rendicontare KPI di processo Impianti Depurazione 
che è stato esteso al servizio Acquisti per la gestione automezzi. 
Utilizzato anche per verifica Piano Campionamento e Analisi e verifica Indicatori ARERA e per il calcolo 
dell’impronta di carbonio entro il triennio 2023-2025. 
 
 
2020 Aggiornamento nell’utilizzo del gestionale software Board per la definizione del PEF e dei budget 
annuali. 
Dal 2021 attivazione Newsletter interna aziendale per marketing interno. 
Dal 2021 spinta nell'informatizzazione del processo magazzino (palmari per carico scarico) al quale si 
aggiunge la gestione dell’inventario su palmare dei magazzini fisici entro il triennio 2023-2025. 

 
Dal 2021 spinta nell'informatizzazione della parte autorizzativa dei pagamenti che porterà a digitalizzare tutto 
il flusso approvativo del ciclo acquisti entro il triennio 2023-2025. 

 
Dal 2021 efficientamento ed effettuazione delle migliorie del programma informatico CRM: introdotta la 
Gestione Rateizzazioni (da Del.655/2015) e piani di rientro, gestione degli scarichi industriali, completamento 
degli allineamenti Seda (flusso bancari) e gestione del fondo acqua per te. 
Nel 2022 spinta all’efficientamento del CRM: risoluzione anomalie emerse nel CRM ed apporto migliorie  su 
visibilità saldo cliente, gestione Bonus Acqua automatico con Acquirente Unico. 
Entro il triennio 2023-2025: risoluzione anomalie emerse nel CRM ed apporto migliorie (riunificazione 
anagrafiche), applicazione Del. Arera 609/2021 (modifiche TIMSI gestione utenti indiretti - condomini) al 
momento sospesa per rischi privacy. 
 

Spinta all'efficientamento dei sistemi informatici per la procedura di allacci Fognatura ed acquedotto entro il 
triennio 2022-2024. 

Dal 2021 implementazione facility management chiamato GEOweb per la gestione degli impianti Risorse 
idriche integrato con GIS e che sarà integrato con CRM entro il triennio 2022-2024. 



 
Entro il 2023 valutazione di acquisto di portale per segnalazioni Whistleblowing, Sicurezza. 
Dal 2021 implementazione del E-Plant in altri settori operations come le Risorse Idriche (adduttrici) anche per 
la gestione dei processi di campionamento delle acque tramite il modulo Gridway Lab, integrazione con E-
plant entro il triennio 2023-2025. 
 
Sviluppo del Project Management per la gestione e programmazione degli investimenti. Acquisto licenze di 
programmi specifici e gli uffici competenti si stanno formando sulle metodologie gestionali di Project 
Management 2023-2025. 
 
Dal 2022 Il D.M. 560/2017, cosiddetto “Decreto BIM”, definisce le modalità ed i tempi di progressiva 
introduzione, da parte delle Stazioni appaltanti, delle amministrazioni e degli operatori economici, 
dell’obbligatorietà dei metodi e strumenti elettronici specifici nelle fasi di progettazione, costruzione e gestione 
delle opere pubbliche: tavolo di discussione a livello Viveracqua per acquisto gestionale comune a tutti i 
gestori veneti e per formare le figure interne interessate alla qualificazione dei profili Bim previsti. 
 
Inizierà un percorso di Syber security avareness in ottemperanza alla disposizione di legge europea NIS 2 in 
condivisione con il consorzio Viveracqua. Si tratta di iniziative di formazione obbligatoria strutturata e 
customizzata a moduli base medio avanzato 2023-2025. 
 
Acquistato il nuovo Data Center ed effettuazione di un piano di Migrazione entro 2023. 

. 
Dal 09/2022 inizio di processo attivazione preventivi per affidamenti diretti tramite portale Viveracqua. 
 
 
MONITORAGGIO – PERIODICITA’ – MODALITA’ – IDONEITA’ – CAMPIONAMENTO - RESPONSABILE 
Verifica dell’adempimento e della relativa attuazione da parte del RPCT in collaborazione con gli Audit 
annuali da parte dell’OdV e degli Organismi di Certificazione. 
Confronto con i responsabili nel corso della Riunione Annuale Anticorruzione che si tiene ogni anno entro il 
31/01. 
 
 



 
 
M8 – ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI 
DESCRIZIONE OGGETTO 
Si adotta, come richiamato nel Piano, per richiedere l’accesso ai documenti aziendali riproducibili in copia, 
il modulo M 1.358, Richiesta di accesso ai documenti aziendali, scaricabile dal sito aziendale dalla 
pagina https://altotrevigianoservizi.it/modulistica .  
 
TIPO MISURA 
Trasversale 
ADOZIONE 
2016 Adottata con finalità di trasparenza la Modulistica M 1.358 Richiesta di accesso agli atti processata nel 
Manuale della Qualità con Rev. 5 del 28/03/2019. 
 
SVILUPPO 
Dal 2021 a procedura Report da parte del servizio Protocollo di tutte le richieste documenti amministrativi per 
le diverse funzioni aziendali e trasmissione all’RPCT annualmente. 
Dal 2021 a procedura rilevazione da CRM delle Richieste di accesso agli atti per funzioni aziendali e 
trasmissione all’RPCT annualmente. 
Entro il 2023 adozione di un Regolamento per accesso documenti amministrativi. 
 
 
 
MONITORAGGIO – PERIODICITA’ – MODALITA’ – IDONEITA’ – CAMPIONAMENTO - RESPONSABILE 
Verifica dell’adempimento e della relativa attuazione da parte del RPCT. 
Analisi dell’RPCT della statistica annuale fornita da Servizi Amministrativi Az.li Protocollo delle Richieste 
documenti amministrativi per funzione aziendale e status di lavorazione e di quella fornita dal CRM. 
Confronto con i responsabili nel corso della Riunione Annuale Anticorruzione che si tiene ogni anno entro il 
31/01. 
 



 
 
M9 –FORMAZIONE DEL PERSONALE 
DESCRIZIONE OGGETTO 
La formazione del personale costituisce una fondamentale misura per la prevenzione della corruzione per: 

- diffondere e potenziare le conoscenze in tema di prevenzione della corruzione e trasparenza e, allo 
stesso tempo, diffondere i principi dell’etica e della legalità; 
- fornire strumenti e indicazioni sull’adozione delle pratiche di prevenzione della corruzione, al RPCT, 
ai dirigenti/responsabili e ai dipendenti addetti alle aree a rischio. 

 
TIPO MISURA 
Trasversale 
ADOZIONE - SVILUPPO 
Dal 2014 La formazione aziendale viene inserita distinta per Centri di Costo a Budget annuale, dopo la 
rilevazione dei fabbisogni formativi che coinvolge tutti i responsabili di CdC. 
Dal 2015 Tutta la formazione erogata viene processata in Zucchetti HR e legata alla Anagrafica individuale 
del dipendente e storicizzata.  
Le ore di formazione vengono rilevate anche dal processo di Rilevazione Presenze che consente di elaborare 
controlli incrociati e statistiche consolidate. 
L’azienda ha fatto ricorso al Credito d’imposta per Industria 4.0 per l’anno 2019 sul 2020. 
L’azienda fa anche ricorso a Piani Finanziati tanto per Fondimpresa che per Fondirigenti. 
Dal 2015 Tutta la formazione Sicurezza sul posto di lavoro viene programmata dal servizio Ambientale, 
Qualità e Sicurezza e igiene sul posto di Lavoro e viene processata dal 2018 in Zucchetti Safety e legata alla 
Anagrafica individuale del dipendente e storicizzata.  
Le ore di formazione vengono rilevate anche dal processo di Rilevazione Presenze che consente di elaborare 
controlli incrociati e statistiche consolidate. 
Viene annualmente inserita a Budget nel Centro di Costo del servizio Ambientale, Qualità e Sicurezza e 
igiene sul posto di Lavoro. 
La rendicontazione e la pubblicazione delle statistiche vengono inserite insieme a quelle dell’HR nel 
Documento Programmatico Pluriennale Piano Formativo Aziendale ATS che presenta i dati statistici dell’anno 
conclusosi e propone le iniziative dell’anno a seguire. 
 
Dal 2019 i corsi tecnico-professionali prevedono un test in ed un test out, mentre tutti i corsi anche quelli per 
competenze soft/manageriali viene chiesto dal servizio RU la valutazione dell’efficacia del corso sia al 
responsabile che al collaboratore. 
Dal 2022 tutti i percorsi di formazione aziendali saranno valutati attraverso un questionario di gradimento del 
servizio reso da RU. 
 
2014 Formazione per MOG 231 nel 05-06/2014 parte trasversale svolta da OdV parte legata alle aree di 
rischio con professionisti esterni. 
Dal 2014 Formazione continua denominata di Aggiornamento per il personale Approvvigionamenti e Logistica 
in materia di Appalti, Gare, Contrattualistica, Nuovo Codice Appalti, Nuovi Decreti “Semplificazione”. 
Dal 2015 Formazione continua per competenze soft quale “La gestione ottimale del cliente”, ma anche 
formazione interna on the Job su procedure e sistemi gestionali aziendali e di workforce automation per il 
personale di sportello fisico, telefonico, tecnici, amministrativi ed operai. 
Nel Piano Formativo ATS 2015-2017 “Change Management” era prevista ed è stata erogata formazione 
trasversale interna (ovvero svolta da personale ATS) a tutta la popolazione aziendale nelle seguenti 
tematiche: Regolamento del Personale ATS e Regolamento Informatico e dell’utilizzo dei cellulari nel febbraio 
del 2016; Piano Anticorruzione e Trasparenza nel Febbraio 2016; Formazione per l’utilizzo del Sistema ERP 
nel corso del 2017. 
Per quanto riguarda le Competenze tecnico-specialistiche: corsi sulla Direzione Lavori, D.Lgs. 152/06 e 
normative in materia ambientale, Codice Appalti, Analisi Acqua, Normativa di settore, formazione in materia 
di lavoro e anticorruzione.  
Per quanto riguarda le Competenze soft quale “La gestione ottimale del cliente”, per il personale di sportello 



 
fisico, telefonico, tecnici, amministrativi ed operai. 
Nel Piano Formativo ATS 2018-2020 “New Skill to Compete” era prevista ed è stata erogata formazione 
trasversale a tutta la popolazione aziendale nelle seguenti tematiche: Security Summit edizione del 
Novembre 2018 e il Cyber Security Summit edizione del Novembre 2019; nel 2018 corso di gestione delle 
criticità dal titolo “Comunicare in situazioni di ansia e difficoltà” rivolto alle figure che operano in reperibilità; 
Per quanto riguarda le Competenze tecnico-specialistiche: nel 2018-2019 corsi sulla Direzione Lavori, D.Lgs. 
152/06 e normative in materia ambientale, Bootcamp su Networking e amministrazione di una rete TCP/IP e 
certificazioni ITIL, Ticketing per help desk, Nuovo Codice Appalti, Piano Sicurezza Acqua, Normativa per 
settore idrico, Il Controllo nelle Società in House, Google analytics per ottimizzare la visibilità on-line, Corso 
coordinatore sicurezza D.Lgs. 81/2008 ed.2019, La conciliazione nel servizio idrico, formazione in materia di 
lavoro, magazzino fiscale, Master Corporate Finance, Master in Innovazione Tecnologica e Management del 

Ciclo Idrico Integrato, Metodo tariffario idrico, Progettazione ergonomica postazioni di lavoro, Unbundling nel 
settore idrico.  
Nel 2020 i corsi di aggiornamento sono stati: Affidamenti diretti infra 40000 euro; Bilancio 2020; Contratti 
pubblici; Dalla contabilità al bilancio d'esercizio; Decreto Semplificazioni; Decreto Semplificazioni Appalti; 
Decreto semplificazioni e fase esecutiva appalti; Fattura elettronica ed esterometro; Financial modelling nelle 
utility; Formazione operativa appalti; Governance IT; Il rendiconto finanziario prospettico; La contabilità dei 
lavori; Le modifiche al contratto tra proroghe, rinnovi, quinto d'obbligo e varianti; Metodo tariffario idrico ed. 
2020; Potabilizzazione - gestione sostenibile del servizio; Requisiti dopo la conversione in legge del decreto 
semplificazioni; Rischio sismico degli edifici in muratura; Sartoria finanziaria; Smart working e privacy; 
Subappalto nei lavori pubblici; Varianti appalti pubblici. 
Per quanto riguarda le Competenze soft nel 2019 “La gestione ottimale del cliente”, per il personale di 
sportello fisico, telefonico, tecnici, amministrativi ed operai. “Costruire il futuro di ATS” Formazione outdoor 
per team building per le figure di responsabili R1 e R2.  
Nel 2021 i corsi di aggiornamento sono stati: corso RPCT per la definizione del Nuovo Piano Triennale di 
Prevenzione Corruzione e Trasparenza, corsi in materia di appalti, corso gestione sostenibile delle risorse 
idriche; corso di finanza sostenibile; corso sul DL “semplificazioni”; fatturazione elettronica; Master MIP di 
Trieste in Alta Finanza; Master Innovazione tecnologica e Management del ciclo idrico integrato; Master in 
Scienze e tecniche della prevenzione e della sicurezza; corso di Office 365; Percorso “Effetto Donna”; Corso 
di Alta Formazione in Diritto del Lavoro nel SII; Corso di Compliance Qualità Contrattuale e Tecnica nel SII; 
Corsi per conseguimenti crediti formativi Albo Ingegneri Superbonus 110% nell’edilizia;  
 
Nel Piano Finanziato Fondimpresa 2020/2021 “Training” è stata prevista ed erogata formazione dal titolo 
ATSmart Working con i seguenti Obiettivi (normativa di riferimento; supportare i senior manager Board nel 
rinforzare la propria leadership in situazioni di incertezza come la pandemia; incoraggiare i responsabili R2 
nel mantenere l’ingaggio e performance dei singoli in situazioni di distanza e incertezza; offrire spunti di 
consapevolezza personale e suggerimenti pratici a tutti nell’affrontare le difficoltà di gestire la vita in una 
situazione di smart working forzata) 
Inoltre, sono stati erogati anche nel 2020 Corsi per Teams ed Excel. 
Nel Piano Finanziato Fondimpresa 2020/2021 “Training” è anche prevista formazione trasversale a tutta la 
popolazione aziendale suddivisa in 3 tipologie amministrativa, tecnica e operativa inerente tematiche GDPR 
Codice Privacy e Anticorruzione e Trasparenza. 
Nel Piano Finanziato Fondirigenti 2020/2021 “Valutare per crescere” è prevista formazione manageriale per i 
Dirigenti e i loro stretti collaboratori (R1 e R2) sul tema del Modello di Valutazione delle Competenze delle 
performance lavorative con l’ausilio del gestionale Zucchetti. 
2020 Formazione Sicurezza ed Igiene sul lavoro, Corso Formazione covid 19 per sportellisti; Formazione ed 
aggiornamento Spazi Confinati; Piano Lavoro Amianto; Corso Antincendio Basso Rischio; Corso Preposti; 
Corso per Carrelli semoventi; Primo Soccorso; Lavori in quota; Corso Carroponti; Gru Idraulica per autocarro; 
Corsi di formazione sicurezza obbligatoria nuovi assunti; Corso Gru mobile; Antincendio rischio medio; Corso 
aggiornamento per RLS; Percorso ASPP. 
2021 Formazione Sicurezza ed Igiene sul lavoro, Qualità: Corso Saldatura TIG – Acciaio Carbonio – 
Elettrodo; Corso di segnaletica stradale; Formazione ed aggiornamento Spazi Confinati; Piano Lavoro 
Amianto; Corso Antincendio Basso Rischio; Corso Preposti; Corso per Carrelli semoventi; Primo Soccorso; 
Lavori in quota; Gru Idraulica per autocarro; Corsi di formazione sicurezza obbligatoria nuovi assunti; Corso 



 
Gru mobile; Corso per uso DPI rischio ozono; Corso per cabine di media tensione; Antincendio rischio medio; 
Corso aggiornamento per RLS e RSPP. 
2022 Formazione Sicurezza ed Igiene sul lavoro, Qualità: Formazione rivolta al personale operaio che svolge 
attività di gestione del SII, Corso DAE Defibrillatore, Formazione RLS aggiornamento, Corso Addetto Lotta e 
Prevenzione Incendi Rischio Alto, Corso per Coordinatori per la sicurezza in fase di progettazione ed 
esecuzione dei lavori CSP/CSE, Formazione Addetto Lotta e prevenzione Incendi Rischio Basso, Corso 
Macchine movimento terra Teorico - pratico e di Aggiornamento, Informazione e formazione SSL Ambiente e 
Qualità MOG + Formazione POS, Addetto Primo Soccorso Aziende Gruppo A – Aggiornamento, 
Informazione/Formazione/Addestramento operativo sulle modalità di gestione e utilizzo delle recenti tipologie 
di macchine acquistate, Addestramento sul funzionamento dell’attrezzatura Gru FASSI F105B 0,23 E ONE e 
Cassone Ribaltabile Trilaterale BPM, Formazione Lavoratori Accordo Stato Regioni 21/12/2011 – Specifica e 
Generale e aggiornamento,  Corso per Lavori in ambienti spazi confinati – Aggiornamento e Addestramento, 
Corso per Piano di Lavoro Amianto – Aggiornamento, Corso per la Gestione della verifica e ispezione su funi, 
branche e catene – attività con cadenza trimestrale, Corso per Preposto – aggiornamento, Formazione Carro 
Ponte – Generale, Formazione/Informazione sulla procedura di verifica periodica delle attrezzature, Corso 
Carrelli industriali semoventi – aggiornamento, teorico e pratico, Corso per Gru idraulica per autocarro – 
teorico, pratico e aggiornamento, Corso pratico sulla corretta compilazione di formulari e registri aggiornato al 
D.Lgs. 116/2020, Corso Lavori in quota – formazione e addestramento, Corso RSPP – aggiornamento, 
Addetto Primo Soccorso Gruppo B – Aggiornamento, Corso Amianto Addetti alle attività di rimozione 
smaltimento e bonifica – operai; Corso PES/PAV Lavori Elettrici – formazione e aggiornamento, 
Informazione/Formazione/Addestramento per l’utilizzo dell’attrezzatura Benna di sollevamento autoscaricante 
Boscaro A 50D, Formazione e addestramento operativo attrezzatura centralina idraulica e kit spaccadadi, 
Addestramento sul funzionamento dell’attrezzatura Gru FASSI F135A 2.25 e FASSI F385A 2.25, Corso PLE 
– formazione. 
Nel Piano Formativo Aziendale 2022:  
Piano finanziato Fondirigenti “ Management della sostenibilità” mirato ai responsabili del board e ai loro diretti 
collaboratori;  
ATS Well being: approccio olistico che mette al centro la persona, costituita non solo da competenze tecnico-
professionali ma anche da soft skills, competenze che mettono in luce il potenziale, gli interessi e le passioni 
dei collaboratori. Per l’ergonomia sul lavoro si è voluto sensibilizzare la popolazione di lavoratori sui benefici 
legati all’assunzione di uno stile di vita sano, ed informarli sulla quantità e qualità corretta di attività fisica e 
alimentazione, per migliorare le proprie abitudini fisiche e alimentari. 3 incontri in presenza di 2 ore ciascuno 
per una popolazione di circa 60 dipendenti dai titoli: A lavoro in salute; Lavora col cuore; Health Check. con 
Partner: GymHub, Spin-off del Dipartimento di Medicina dell’Università di Padova. Per la salute e il 
benessere fisico è stato proposto un percorso di prevenzione delle malattie croniche attraverso la 
promozione di cambiamenti organizzativi nei luoghi di lavoro, per renderli più favorevoli all’adozione di 
abitudini e stili di vita sani. Sono stati previsti vari incontri con i seguenti partner: con il Partner  Centro di 
Medicina S.p.a. sono stati svolti i seguenti webinar: Malattie a carattere respiratorio derivanti dalle diverse 
allergie; «Dalla pelle allo stomaco», incontro dedicato alla prevenzione dermatologica e ai disturbi 
gastrointestinali. Con il Partner: Eukinetica S.r.l. abbiamo somministrato webinar della durata di circa 90 
minuti usufruibili in ogni momento on demand in una piattaforma dedicata accessibile tramite credenziali 
personali. I temi trattati sono stati: Alimentazione consapevole; Difesa del sistema immunitario; Gestione 
dello stress. Per il filone Benessere psicofisico le iniziative che abbiamo proposto in un ciclo di eventi con 
l’obiettivo di spiegare il ruolo della felicità nella crescita e nello sviluppo personale e illustrare le tecniche e le 
metodologie esistenti per svilupparla e insegnarla, sono state: workshop in webinar della durata di circa 2 ore 
ciascuno per tutta la popolazione aziendale, con titoli: Educare I Figli Alla Felicità , La Costruzione Della 
Resilienza, Il Cervello Degli Adolescenti, Dimensione Emotiva e Competenza Sociale, Educazione 
All’autostima , La Cura Dei Genitori Anziani. 
Diversity Manager – Accogliere, gestire e valorizzare le persone con disabilità, con partner Holos. ATS 
intraprende un’attività formativa finanziata tramite Fondimpresa rivolta al Management di 1 e 2 riporto al 
Direttivo. I temi trattati sono stati i seguenti: • Sviluppare competenze manageriali e di leadership atte a 
favorire l’inserimento di persone con «disabilità nascoste», promuovendo un ambiente inclusivo a partire da 
PCTO Ex Alternanza scuola lavoro, stage, tirocini; • Saper valorizzare le caratteristiche distintive, le 
potenzialità ed unicità della singola persona, all’interno dell’organizzazione e nel suo specifico ruolo; • 



 
Strutturare processi per monitorare e verificare step by step l’efficacia degli inserimenti lavorativi effettuati 
L.68/99 e non solo, raccogliendo feedback periodici e pianificando un percorso di crescita per garantire il 
mantenimento del posto di lavoro (formazione e motivazione della risorsa); La formazione si è svolta in 
presenza e prevede di usufruire di un servizio di consulenza/coaching con specialist on demand.  
Disability Management – dedicato all’HR e RSU competenze per la gestione della persona con disabilità in 
azienda con partner VenetoLavoro e Regione Veneto, il corso tratta i seguenti temi: Il ruolo e l'attività del 
Disability Manager, Inserimento lavorativo di persone con disabilità: quali risorse per le aziende? E con 
Laboratori a cadenza mensile. 
Per i corsi di informatica e di aggiornamento si sono svolti corsi in: Appalti e subappalti; Aggiornamenti Tariffa 
del SII; Excel; Legge di Bilancio 22; Novità in materia di lavoro e previdenza; Modelli INTRASTAT; Approcci 
tecnico-scientifici ed economico-finanziari nella pianificazione degli Acquedotti; Procedura Aperta per servizi 
e fornitura; Novità fiscali 2022 in materia di lavoro dipendente; Affidamenti sottosoglia e Affidamenti diretti; 
IVA su acquisti UE ed extra UE; Organizzare e gestire un magazzino; Gare e Appalti; Contabilità Fornitori; 
Social recruiting; Corso efficientamento energetico; La responsabilità degli Amministratori; Problematiche dei 
nuovi piani di gestione delle acque; Analisi dei dati a supporto dei processi decisionali; Fascicolo virtuale 
operatore economico; Linee Guida Anac sulla qualificazione delle stazioni appaltanti; Il subappalto negli 
appalti pubblici dopo le novità del DL Semplificazioni bis; Caro materiali e lavori pubblici; Laboratorio on line 
sulla gestione dei contratti; European Pump School (pompe idrauliche); Piano Nazionale di Formazione per 
l’aggiornamento professionale dei RUP. 
Pianificazione iniziativa di formazione Anticorruzione e Trasparenza mirata a categorie omogenee di funzione 
il 22/11/22 evento “Giornata della Trasparenza” in collaborazione con il Vice Procuratore Generale presso la 
Corte dei Conti del Lazio Avv. Baldanza Andrea. 
Nel corso dell’evento sono stati trattati i seguenti temi: 

• prevenzione della corruzione ex L.190/2012; 
• i rapporti tra il modello di prevenzione della corruzione L.190/2012 e il modello previsto dal d.lgs. 

n.231 del 2001; 
• il piano di prevenzione della corruzione e il codice di comportamento della società; 
• la figura dell’RPCT, le sue responsabilità e le strutture di supporto aziendali; 
• la trasparenza e l’accesso agli atti; 
• le responsabilità verso la società e gli enti soci 

Questo appuntamento fa parte del piano aziendale di formazione obbligatoria 2022/2023 che coinvolge le 
figure di Responsabili di 1 e 2 riporto e tutta la popolazione aziendale dei servizi più sensibili ai temi trattati. 
Abbiamo inoltre invitato gli organi di indirizzo (CDA), collegio dei sindaci e ODV. Totale persone 70 per 3 ore 
e mezza. 
 
Pianificazione di una sessione di formazione Anticorruzione e Trasparenza anche per i Responsabili del 
board e loro collaboratori e formazione per RPCT con il consorzio Viveracqua entro il triennio 2023-2025 
 
Progetto nel triennio 2023-2025 di Formazione tecnica appalti da estendere all’esecuzione contrattuale di 
tutte le figure coinvolte nel processo. 
 
Entro il triennio 2023-2025 sviluppo del Project Management per la gestione e programmazione degli 
investimenti ed acquisto licenze. 
 
Dal 2022 Il D.M. 560/2017, cosiddetto “Decreto BIM”, definisce le modalità ed i tempi di progressiva 
introduzione, da parte delle Stazioni appaltanti, delle amministrazioni e degli operatori economici, 
dell’obbligatorietà dei metodi e strumenti elettronici specifici nelle fasi di progettazione, costruzione e gestione 
delle opere pubbliche: tavolo di discussione a livello Viveracqua per la scelta dello strumento gestionale e 
della formazione da somministrare alle figure interessate.  
 
Inizierà un percorso di Syber security avareness in ottemperanza alla disposizione di legge europea NIS 2 in 
condivisione con il consorzio Viveracqua. Si tratta di iniziative di formazione obbligatoria strutturata e 
customizzata a moduli base medio avanzato 2023-2025. 
 



 
MONITORAGGIO – PERIODICITA’ – MODALITA’ – IDONEITA’ – CAMPIONAMENTO - RESPONSABILE 
Verifica dell’adempimento e della relativa attuazione da parte del RPCT annualmente. 
Verifica da parte dell’OdV e dell’Ente Certificatore Qualità delle metodologie di erogazione della formazione 
ed efficacia della stessa con cadenza biennale. 
I dati e statistiche della Formazione ATS vengono controllati dal Controllo di Gestione e inseriti nel Bilancio di 
Sostenibilità che viene reso pubblico nel sito ATS, ogni anno. 
Anche le RSU interne sono coinvolte nel work in progress del processo della programmazione della 
formazione con almeno due incontri all’anno. 
Confronto con i responsabili nel corso della Riunione Annuale Anticorruzione che si tiene ogni anno entro il 
31/01. 



 
 
M10–INTEGRAZIONE DEI SISTEMI DI GESTIONE 
DESCRIZIONE OGGETTO 
È una misura di tipo speciale e trasversale che ha lo scopo di integrare i sistemi di gestione già presenti in 
azienda (MOG. 231, controllo di gestione, sistema di auditing per le certificazioni Qualità, Ambiente, 
Sicurezza, sistemi di valutazione delle performance management, strumenti di Project Management, 
Regolamenti, Codici, Manuali, Bilancio civilistico, Budget, Bilancio Sostenibilità) con dati e documenti comuni, 
consolidati e interoperabili, dai quali estrapolare informazioni funzionali per valorizzare elementi di 
conoscenza e sinergie interne proprio nella logica della coerente integrazione fra strumenti e sostenibilità 
organizzativa.  

 
TIPO MISURA 
Speciale e trasversale 
ADOZIONE e SVILUPPO 
Bilancio Civilistico e relativo Budget previsionale. 
Regolamento per la disciplina dei contratti nei settori speciali di importi inferiori alla soglia comunitaria e 
richiamo delle norme per contratti sopra alla soglia comunitaria approvato con Delibera del CdA n. 13 del 
13/04/2017, revisione dell’08.11.2021 sulla base delle ultime evoluzioni normative “Decreto semplificazioni”. 
Sistema di gestione basato sulle norme ISO ed in particolare sulle certificazioni: 
Certificazione UNI EN ISO 9001:2015 - Sistema di Gestione Qualità 
Certificazione UNI EN ISO 14001:2015 - Sistema di Gestione Ambiente 
Certificazione UNI ISO 45001:2018 - Sistema di Gestione per la Salute e Sicurezza sul Lavoro 
Nel 2021 nomina di due ASPP. 
Dal 2021 iniziato un processo di semplificazione per integrare in un'unica Compliance la Certificazione 
Ambientale e della Qualità, per arrivare entro il triennio 2022-2024 ad integrare anche la Certificazione del 
Sistema di Gestione per la Salute e Sicurezza sul Lavoro. 
Dal 2022 aggiornamento DVR in materia di Salute e Sicurezza sul Lavoro. 
Entro il triennio 2023-2025 Certificazione Energetica UNI EN ISO 50.001: identificazione della funzione 
aziendale interna deputata. 
 
Regolamento per l’istituzione e gestione di un Albo dei Fornitori nel 2015 poi revisionato sino all’ultima Rev. 
03 del 26/06/2019, vigente. 
Regolamento del Personale interno ATS entrato in vigore il 01/01/2017 REV. 3 del 01/01/2023, vigente. 
Entro il 2023 adozione di procedura prestabilita per il rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento di incarichi 
extra ATS secondo il Regolamento per gli Extra Incarichi ATS ed.2023. 
Entro il 2023 adozione del Codice Disciplinare. 
Regolamento utilizzo dei sistemi informatici di Alto Trevigiano Servizi entrato in vigore nel 2015 e 
completamente revisionato REV.1 nel 21/01/2019, vigente. 
CCNL Gas- Acqua per la popolazione aziendale rinnovato nel 30.09.2022 
CCNL DIRIGENTI delle Imprese di servizi di pubblica utilità rinnovato nel 16.10.2019 
Regolamento per il conferimento dei rifiuti approvato dal CdA con Deliberazione n. 054 del 11/07/2012, 
vigente. 
Dal 2015 policy in materia di liberalità, contributi alla comunità e iniziative commerciali a impatto sociale di 
Alto Trevigiano Servizi S.r.l. vigente. 
D. 2.200 - Regolamento erogazione Liberalità di Alto Trevigiano Servizi S.r.l.  (rev. 1 del 09.12.2021) per le 
annualità 2018, 2019, 2020, 2021, 2022. 
Regolamenti per il conferimento dei rifiuti speciali liquidi non pericolosi presso l’impianto di Via Brondi 3 
Paese TV + Montebelluna + Salvatronda - Treviso aggiornato con delibera 111 dell’AD del 19.05.22 e 
vigente. 
Regolamento per l’accesso e l’utilizzo del fondo “Acqua per Te” di copertura dei consumi eccezionali per 
perdite occulte approvato dall’Assemblea del Consiglio di Bacino “Veneto Orientale” con delibera n. 7 del 
30.07.2019 aggiornato il 04.11.2022 con delibera n. 13 vigente. 
Regolamento della fognatura e depurazione D. 1.300 - Regolamento di Fognatura e Depurazione di Alto 



 
Trevigiano Servizi S.r.l. (Rev.0 del 01.01.2011) vigente. 
Regolamento D. 1.200 - Regolamento di Conciliazione del Servizio Idrico Integrato (Rev.0 del 01.10.2015) 
vigente. 
Regolamento D. 1.100 - Regolamento del Servizio di Fornitura di Acqua Potabile di Alto Trevigiano Servizi  
(Rev.3 del 01.01.2020) aggiornato il 04.11.22 con delibera 12 vigente. 
ATS S.r.l. - D. 1.000 - Carta del Servizio Idrico Integrato di Alto Trevigiano Servizi (Rev. 5 del 01.08.2021) 
aggiornato con delibera dell’EGA 11 del 04.11.22 vigente. 
Dal 2017 Linee Guida Ciclo Passivo Rev. 09 del 30/12/2021 vigente. 
Dal 2017 Redazione del Bilancio di Sostenibilità a cura dell’ufficio Comunicazione coadiuvato dall’ufficio 
Controllo di Gestione. Pubblicato sul sito e consegnato in forma cartacea ai Comuni Soci. 
Dal 2020 è stato integrato con la Analisi di Materialità, un processo strutturato di ascolto degli stakeholders e 
del management aziendale. 
Procedura con modulo M.-1.358---Richiesta-di-accesso-documenti-amministrativi--Rev.-5-del-28.03.2019, 
vigente. 
DIA 007 - Procedura Data Breach (Rev. 0 del 03.12.2018) vigente. 
Nomina DPO ex GDPR trasmesso al Garante per la Privacy 25 maggio 2018. 
Pubblicazione nella intranet aziendale dei risultati dell'Indagine di clima aziendale ed. 2021 entro il 03.2022 e 
inserimento nel Bilancio di Sostenibilità 2021. 
Pubblicazione dei risultati della Customer Satisfaction ed. 2021 nel Bilancio di Sostenibilità 2021. 
Dal 2020 entrano in vigore le nuove disposizioni dell’Autorità che definiscono le procedure e le regole del 
recupero crediti del Gestore. Recepiti gli aggiornamenti normativi e definizione delle procedure e 
adeguamento del software dedicato nel 2022. 
Dal 2021 Utilizzo dei Tool Arera per la definizione delle Tariffe: sono biennali e sono Modelli in Excel. 
Luglio 2022 Usciti dall'emergenza pandemia e dal lavoro agile per Covid 19, ATS norma con Accordo 
Sindacale l'istituto dello smart-working. 
Da fine ottobre 2021 Alto Trevigiano Servizi si è trasformata passando da Società a responsabilità limitata a 
Società per azioni. La modifica dello Statuto, avvenuta alla presenza di un notaio, è stata approvata 
mercoledì 27 ottobre nel corso dell’assemblea dei 52 comuni soci di Ats. La modifica dello Statuto ha previsto 
il rafforzamento del principio del Controllo Analogo anche con la Costituzione del Comitato CIPCA (Comitato 
intercomunale per il Controllo Analogo) che lega tutti i soci con peso paritetico tramite un patto parasociale e 
con approvazione del relativo Regolamento.  
Dal 2021 Selezione del Collegio dei Sindaci basata su trasparenza e tracciabilità del processo di scelta. 
Autocertificazioni sull'Inconferibilità e Incompatibilità degli incarichi e di Conflitto d'interesse, CV. 
Dal 2021 Creata la procedura codificata nel sistema Qualità come Allegato 6 all’Istruzione Operativa I06 per 
la Gestione recupero crediti e Proc. gestione Fallimenti (Rev. 0 del 24.11.2021). 
Definizione di procedura per controlli incrociati tra i servizi coinvolti (Distribuzione e Credito) nell'attività di 
Interruzione del servizio da effettuare entro il triennio 2023-2025 la parte tecnica in fase di sviluppo. 
Nel triennio 2023-2025 stiamo predisponendo una procedura interna in capo al servizio Segreteria di 
Direzione per la gestione del contenzioso. 
Dal 2021 stesura formalizzata della Procedura di gestione del sinistro/danno sotto Franchigia a cura dei 
Servizi Amministrativi Generali. 
Entro il triennio 2023 2025 Indentificare una procedura di riscontro della programmazione degli interventi sul 
miglioramento dei parametri della qualità tecnica. 
Entro il triennio 2023-2025 Redazione dei piani di sicurezza dell’acqua in collaborazione con l’Istituto 
Superiore della Sanità degli acquedotti di Treviso, Carbonera , Maserada e Breda in un perimetro di massima 
di circa 16 complessivi piani. 
Iniziato nel 2022 Progetto di Mappatura Organizzativa Aziendale e di tre macro processi: Ciclo passivo; 
Investimenti e ciclo passivo, ciclo investimenti, gestione e raccolta dei dati tecnici/regolatori. 
2022 Cessione del credito per Bonus Edilizi Regolamento interno resa noto a tutti i dipendenti/collaboratori 
interessati con partecipazione a sessione formativa interna dedicata. 
La procedura prevede controllo documentale relativamente ai lavori oggetto di beneficio fiscale e ai soggetti 
cedenti ex art. 121 del DL 34/2020 e ss.mm.ii. 
PNRR Presentazione della Progettazione di 6 progetti SII 



 
2023 Avvio attività propedeutiche per la Qualicazione di ATS come stazione appaltante che sarà reso 
operativo al momento della entrata in vigore della riforma della disciplina dei contratti pubblici 
MONITORAGGIO – PERIODICITA’ – MODALITA’ – IDONEITA’ – CAMPIONAMENTO - RESPONSABILE 
Verifica dell’adempimento e della relativa attuazione da parte del RPCT con i responsabili nel corso della 
Riunione Annuale Anticorruzione che si tiene ogni anno entro il 31/01.  
Si tiene conto degli esiti derivanti dagli auditi annuali svolti all’interno della società come quelli del MOG 231 o 
delle Certificazioni Qualità, Ambientale, Sicurezza, e gli esiti della Customer Satisfaction biennali e della Job 
Satisfaction biennali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
M11–CONFLITTO D’INTERESSE 
DESCRIZIONE OGGETTO 
Per questa misura speciale si tiene conto: 

- art. 1, comma 41, della L. n. 190 ha introdotto l’art. 6 bis nella L. n. 241 del 1990, rubricato “Conflitto 
di interessi”. La disposizione stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici 
competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento 
finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche 
potenziale.”. 

La norma contiene due prescrizioni: 
1. è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare dell’ufficio 

competente ad adottare il provvedimento finale ed i titolari degli uffici competenti ad adottare atti 
endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse anche solo potenziale; 

2. è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 
La norma persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla partecipazione alla 
decisione (sia essa endoprocedimentale o meno) del titolare dell’interesse, che potrebbe porsi in conflitto 
d’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui sono portatori il 
destinatario del provvedimento, gli altri interessati e contro interessati. 
La norma va letta in maniera coordinata con la disposizione inserita nell’art. 6 del DPR 62/13 “Il dipendente si 
astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero 
di suoi parenti affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia 
rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa 
pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di 
cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, 
società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro 
caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell’ufficio di 
appartenenza.”. 

- Estratto art. 53 del D.Lgs. 165/2001 come modificato dalla Legge 190/2012 
“omissis” 
9. Gli enti pubblici economici e i soggetti privati non possono conferire incarichi retribuiti a dipendenti pubblici 
senza la previa autorizzazione dell'amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. “omissis” 
14.” omissis”. Le amministrazioni rendono noti, mediante inserimento nelle proprie banche dati accessibili al 
pubblico per via telematica, gli elenchi dei propri consulenti indicando l'oggetto, la durata e il compenso 
dell'incarico nonché l’attestazione dell’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interessi.  “omissis”. 
16 “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
delle pubbliche amministrazioni di cui all’Art. 1 comma 2 non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 
destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri”.” omissis” . 

TIPO MISURA 
Speciale  
ADOZIONE  
2014 Nell’ambito delle assunzioni di nuovo personale si chiede di auto dichiarare nella Scheda Primo 
Colloquio eventuale grado di parentela con dipendenti e amministratori aziendali. 
2016 adozione della Modulistica di autocertificazione di insussistenza di conflitto d’interesse dei professionisti 
ATS che per gli Organi di indirizzo e Dirigenti pubblichiamo nella Società Trasparente. 
SVILUPPO 
2021 aggiornamento con nuova edizione della Modulistica di auto Dichiarazione di insussistenza di conflitto 
d’interesse dei professionisti ATS da rendere al Responsabile del procedimento. 
2021 Aggiornamento della Scheda Primo Colloquio con autodichiarazione dei potenziali assunti ATS di 
insussistenza di conflitto d’interesse. 
2021 Predisposizione di Modulistica di auto Dichiarazione di insussistenza di conflitto d’interesse dei 
dipendenti ATS da rendere al Responsabile del procedimento. 



 
Entro il 2023 adozione di procedura prestabilita per il rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento di incarichi 
extra ATS in conformità al Regolamento degli Extra Incarichi ATS ed.2023. 
MONITORAGGIO – PERIODICITA’ – MODALITA’ – IDONEITA’ – CAMPIONAMENTO - RESPONSABILE 
Si richiama al dovere di segnalazione ed astensione in caso di conflitto di interessi, il Responsabile del 
Procedimento e i titolari dei settori competenti, segnalando alla Direzione o al RPCT ogni situazione di 
conflitto anche potenziale, con la richiesta di intervento di altro soggetto. 
Verifica annuale a campione delle Schede di Primo colloquio per i neoassunti da parte del RPCT. 
Verifica annuale a campione della Modulistica di Dichiarazione di insussistenza di conflitto d’interesse dei 
professionisti ATS da parte del RPCT. 
Verifica annuale della Dichiarazione di insussistenza di conflitto d’interesse dei dipendenti ATS da parte del 
RPCT. 
Verifica dell’adempimento e della relativa attuazione da parte del RPCT con i responsabili nel corso della 
Riunione Annuale Anticorruzione che si tiene ogni anno entro il 31/01. 
 



 
MODULO PER LA SEGNALAZIONE DI PRESUNTI ILLECITI E IRREGOLARITÀ – WHISTLEBLOWING 
 
La segnalazione può essere presentata:  
a) tramite invio all’indirizzo di posta elettronica anticorruzione@altotrevigianoservizi.it appositamente dedicato 
alla ricezione delle segnalazioni (l’indirizzo è monitorato esclusivamente dal Responsabile della trasparenza e 
della prevenzione della corruzione);  
b) tramite invio all’indirizzo di posta elettronica odv@ats-pec.it appositamente dedicato alla ricezione delle 
segnalazioni attinenti al Modello 231 e ai relativi illeciti (l’indirizzo è monitorato esclusivamente dai componenti 
dell’OdV);  
c) tramite servizio postale o consegna diretta in busta chiusa da recapitare nelle cassette di posta presenti 
nelle sedi aziendali. In tal caso, affinché sia tutelata la riservatezza, la segnalazione deve essere inserita in 
una busta chiusa con la dicitura RISERVATA AL RESPONSABILE ANTICORRUZIONE o OdV. La 
segnalazione ricevuta viene protocollata e custodita con modalità tecniche tali da garantire la massima 
sicurezza. 
 
NOME e COGNOME DEL SEGNALANTE *  
QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE (1)  
SEDE DI SERVIZIO  
TEL/CELL  
E‐MAIL  
DATA/PERIODO IN CUI SI È VERIFICATO IL 
FATTO: 

 

LUOGO FISICO IN CUI SI È VERIFICATO IL 
FATTO: 

☐ ufficio (indicare denominazione e indirizzo della 
struttura)  
☐ all’esterno dell’ufficio (indicare luogo ed indirizzo) 

RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI 
COMMESSE O TENTATE SIANO (2): 

☐ penalmente rilevanti;  
☐ poste in essere in violazione del Codice di 
comportamento dei dipendenti o di altre disposizioni 
sanzionabili in via disciplinare; Codice etico  
☐ suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale 
alla Società o ad altra pubblica amministrazione;  
☐ suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine 
della Società o di altra pubblica amministrazione; 
☐ suscettibili di arrecare un pregiudizio ai dipendenti 
o ad altri soggetti che svolgono la loro attività presso 
la Società;  
☐ suscettibili di arrecare un pregiudizio ai cittadini;  
☐ altro (specificare) Integrare con aspetti 231 
(condotte illecite riconducibili ai reati 231; violazioni 
del Modello 231 e di procedure e regolamenti che ne 
costituiscono parti integranti). 

 
 

(1) Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della presente segnalazione non lo esonera 
dall’obbligo di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno 
erariale.  

(2)  La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla 
disciplina del rapporto di lavoro o ai rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare  
riferimento al servizio competente per il personale. 

 
 
 
 
 



 
 
 
DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA ED 
EVENTO) 

 
 
 
 

AUTORE/I DEL FATTO (3) 1.  
 
2.  
 
3. 
 

ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA 
DEL FATTO E/O IN GRADO DI RIFERIRE SUL 
MEDESIMO (4) 

1.  
 
2.  
 
3. 
 

EVENTUALI DOCUMENTI A SOSTEGNO DELLA 
SEGNALAZIONE 

1.  
 
2.  
 
3 
 

OGNI ALTRA INFORMAZIONE CHE POSSA 
FORNIRE UN UTILE RISCONTRO CIRCA LA 
SUSSISTENZA DEI FATTI SEGNALATI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
LUOGO, DATA E FIRMA _________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(3) Indicare i dati anagrafici se conosciuti o, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione. 
(4) Indicare i dati anagrafici se conosciuti o, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione. 



 
 
 

ALLEGATO PTPCT – SCHEDA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI CONFLITTO DI INTERESSE 
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
(ex art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 

INSUSSISTENZA DI CAUSE DI CONFLITTO DI INTERESSE 
 

Il sottoscritto __________________________________________________________________________  

 

nato a _______________________________________ il _________________________, in qualità di  

 

DIPENDENTE di Alto Trevigiano Servizi S.p.A.. (poi ATS), con mansioni di  

 

_____________________________________________________________________________________;  

CONSAPEVOLE 

 

- di non poter svolgere attività che siano in potenziale conflitto di interesse con il lavoro svolto ATS, così come 

prescritto nel Codice Etico e nel PTPCT*;  

 

- dei possibili controlli ex art. 71 del DPR n. 445 del 2000 e delle sanzioni previste dall’art. 76 del medesimo 

DPR in caso di dichiarazioni mendaci;  

 

DICHIARA 

 

di non svolgere, a nessun titolo, attività extra rispetto a quella svolta per ATS, che possano compromettere 

(conflitto di interessi), anche solo potenzialmente, lo svolgimento imparziale delle attività svolte alle 

dipendenze della stessa ATS.  

 

Il sottoscritto, inoltre,  

SI IMPEGNA 

 

(per il futuro) a non svolgere attività extra (rispetto a quella svolta per ATS) che possano compromettere 

(conflitto di interessi), anche solo potenzialmente, il lavoro svolto alle dipendenze della stessa ATS.  

 

In caso di dubbio, il sottoscritto informerà la Società attraverso il Responsabile del procedimento, 

Responsabile Gerarchico o il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza RPCT, affinché 

possano compiere le opportune valutazioni e quindi fornire il proprio preventivo benestare.  

 

 

 

Luogo, data, firma.  

 
 
 
 
 
 
 



 
Estratto Conflitto d’interesse del Piano Triennale per la Prevenzione dalla corruzione e della Trasparenza di Alto 
Trevigiano Servizi 
 
Il Piano pone una particolare attenzione da parte dei responsabili del procedimento sulle situazioni di conflitto di interesse.  
Per quanto non previsto nel MOG 231, per conflitto di interessi si deve intendere in linea generale “ogni situazione in cui 
un interesse privato o personale interferisce, ovvero potrebbe tendenzialmente interferire, con la professionalità ad agire in 
conformità con la legge, i Regolamenti delle Autorità, i contratti, il dovere di correttezza nei confronti sia degli utenti, sia 
della società”. 
Per questa misura speciale si tiene conto: 

- art. 1, comma 41, della L. n. 190 ha introdotto l’art. 6 bis nella L. n. 241 del 1990, rubricato “Conflitto di interessi”. 
La disposizione stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i 
pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di 
conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.”. 

La norma contiene due prescrizioni: 
1. è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare dell’ufficio competente ad 

adottare il provvedimento finale ed i titolari degli uffici competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel caso di 
conflitto di interesse anche solo potenziale; 

2. è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 
La norma persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla partecipazione alla decisione 
(sia essa endoprocedimentale o meno) del titolare dell’interesse, che potrebbe porsi in conflitto con d’interesse perseguito 
mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui sono portatori il destinatario del provvedimento, gli altri 
interessati e contro interessati. 
La norma va letta in maniera coordinata con la disposizione inserita nell’art. 6 del DPR 62/13 “Il dipendente si astiene dal 
partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti affini 
entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, 
ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito 
o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, 
associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il 
dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile 
dell’ufficio di appartenenza.”. 

- Estratto art. 53 del D.Lgs. 165/2001 come modificato dalla Legge 190/2012 

“omissis” 
9. Gli enti pubblici economici e i soggetti privati non possono conferire incarichi retribuiti a dipendenti pubblici senza la 
previa autorizzazione dell'amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. “ omissis” 
14.”omissis”. Le amministrazioni rendono noti, mediante inserimento nelle proprie banche dati accessibili al pubblico per 
via telematica, gli elenchi dei propri consulenti indicando l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico nonché 
l’attestazione dell’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi.  “omissis”. 
16 “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 
pubbliche amministrazioni di cui all’Art. 1 comma 2 non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della 
pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri”. ”omissis” . 

Si richiama dunque in questa misura al dovere di segnalazione ed astensione in caso di conflitto di interessi, il 
Responsabile del Procedimento e i titolari dei settori competenti ad adottare pareri, valutazioni tecniche, atti 
endoprocedimentali e i provvedimenti finali segnalando alla Direzione o al RPCT ogni situazione di conflitto anche 
potenziale, con la richiesta di intervento di altro soggetto. 
Nel monitoraggio dei rapporti tra la società e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, si verificano anche 
eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti 
e i dipendenti della società.  
Tale verifiche vengono svolte in sede d’esercizio dei controlli di regolarità previsti dalla legge, dai regolamenti della società 
(Autodichiarazione nella Scheda Primo Colloquio dell’eventuale frequentazione, conoscenza e grado di parentela con 
dipendenti e amministratori ATS e/o di aver ricoperto incarichi extra ATS di anche potenziale conflitto d’interesse; in 
regime di rapporto di lavoro con ATS Autocertificazione di insussistenza di cause di conflitto d’interesse da rendere al 
responsabile del procedimento; Autocertificazione di insussistenza di cause di conflitto d’interesse per professionisti) e 
dalla Carta del Servizio Idrico Integrato. 
 
 



 
 

DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI CONFLITTO DI INTERESSE 
 
 
Il/La sottoscritto/a……………………………………………………………………………………………………. 

nato/a…………………………………………il………………………… 

e residente in ……………………………..………………. Via…………………………………………………. N……. 

Codice Fiscale ………………………………………….…………………………………………………………………, 

professione……………………………………………………………………………………..……………………………  

In qualità di  ……………………………………………………………………………………………………………….. , 

 
visto il Piano Triennale Prevenzione della corruzione e Trasparenza di Alto Trevigiano Servizi S.p.A. (poi ATS) 
in Allegato  
visto art. 53 c. 9 e 14 del 14, del D.Lgs. n. 165/2001 in Allegato 

 
DICHIARA 

 
Ai sensi degli art. 45 e 46 del DPR 445/200 
 
l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, con la Società ATS 
        
Data ………………….. 

Firma…………………………………………………… 
 
 
 
 

ATTESTAZIONE DELL’AVVENUTA VERIFICA DELL’INSUSSISTENZA DI SITUAZIONI, ANCHE 
POTENZIALI, DI CONFLITTO DI INTERESSE 

 
IL RUP/DIRIGENTE/RESPONSABILE/R 1 

 
Visto l’art 53 c. 9, 14 e 16 del D.lgs. 165/2001, come modificato dalla Legge 190/12  
Visto il Piano Triennale Prevenzione della corruzione e Trasparenza di ATS 
Visto il curriculum, nonché la dichiarazione di assenza di conflitto di interesse, anche potenziali 
 

ATTESTA 
 

L’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse ai sensi l’art 53 c. 14 del D.lgs. 
165/2001, come modificato dalla Legge 190/12 . 
 
Data …………………… 

RUP 

…………………………………………………… 

 

 

 

 

 



 
Estratto Conflitto d’interesse del Piano Triennale per la Prevenzione dalla corruzione e della Trasparenza di Alto 
Trevigiano Servizi 
 
Il Piano pone una particolare attenzione da parte dei responsabili del procedimento sulle situazioni di conflitto di interesse.  
Per quanto non previsto nel MOG 231, per conflitto di interessi si deve intendere in linea generale “ogni situazione in cui 
un interesse privato o personale interferisce, ovvero potrebbe tendenzialmente interferire, con la professionalità ad agire in 
conformità con la legge, i Regolamenti delle Autorità, i contratti, il dovere di correttezza nei confronti sia degli utenti, sia 
della società”. 
Per questa misura speciale si tiene conto: 

- art. 1, comma 41, della L. n. 190 ha introdotto l’art. 6 bis nella L. n. 241 del 1990, rubricato “Conflitto di interessi”. 
La disposizione stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i 
pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di 
conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.”. 

La norma contiene due prescrizioni: 
1. è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare dell’ufficio competente ad 

adottare il provvedimento finale ed i titolari degli uffici competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel caso di 
conflitto di interesse anche solo potenziale; 

2. è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 
La norma persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla partecipazione alla decisione 
(sia essa endoprocedimentale o meno) del titolare dell’interesse, che potrebbe porsi in conflitto d’interesse perseguito 
mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui sono portatori il destinatario del provvedimento, gli altri 
interessati e contro interessati. 
La norma va letta in maniera coordinata con la disposizione inserita nell’art. 6 del DPR 62/13 “Il dipendente si astiene dal 
partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti affini 
entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, 
ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito 
o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, 
associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il 
dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile 
dell’ufficio di appartenenza.”. 

- Estratto art. 53 del D.Lgs. 165/2001 come modificato dalla Legge 190/2012 

“omissis” 
9. Gli enti pubblici economici e i soggetti privati non possono conferire incarichi retribuiti a dipendenti pubblici senza la 
previa autorizzazione dell'amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. “ omissis” 
14.”omissis”. Le amministrazioni rendono noti, mediante inserimento nelle proprie banche dati accessibili al pubblico per 
via telematica, gli elenchi dei propri consulenti indicando l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico nonché 
l’attestazione dell’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi.  “omissis”. 
16 “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 
pubbliche amministrazioni di cui all’Art. 1 comma 2 non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della 
pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri”. ”omissis” . 

Si richiama dunque in questa misura al dovere di segnalazione ed astensione in caso di conflitto di interessi, il 
Responsabile del Procedimento e i titolari dei settori competenti ad adottare pareri, valutazioni tecniche, atti 
endoprocedimentali e i provvedimenti finali segnalando alla Direzione o al RPCT ogni situazione di conflitto anche 
potenziale, con la richiesta di intervento di altro soggetto. 
Nel monitoraggio dei rapporti tra la società e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, si verificano anche 
eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti 
e i dipendenti della società.  
Tale verifiche vengono svolte in sede d’esercizio dei controlli di regolarità previsti dalla legge, dai regolamenti della società 
(Autodichiarazione nella Scheda Primo Colloquio dell’eventuale frequentazione, conoscenza e grado di parentela con 
dipendenti e amministratori ATS e/o di aver ricoperto incarichi extra ATS di anche potenziale conflitto d’interesse; in 
regime di rapporto di lavoro con ATS Autocertificazione di insussistenza di cause di conflitto d’interesse da rendere al 
responsabile del procedimento; Autocertificazione di insussistenza di cause di conflitto d’interesse per professionisti) e 
dalla Carta del Servizio Idrico Integrato. 


